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IL PARLAMENTO ITALIANO DOPO I RISULTATI DEL ? GIUGNO 


i 


LA CONFERENZA : TRIPARTITA: ALLE BERMUDE 


LA NUOVA STRATEGIA DEI PARTITI 
in base ai primi elementi indicativi 


Studiata orchestrazione intorno alla figura di Nenni - Nessun incontro del leader socialfusionista |»w 


con De Gasperi o con Saragat - La tesi di un «Gabinetto di transizione) fino al prossimo ottobre 


Roma, 12 

L'atmosfera nei circoli poli- 

tici a Roma sembra volgere 
decisamente al variabile: le 
voci più strane vengono regi- 
strate dalle varie agenzie di 
stampa che stasera davano co- 
me avvenuti due importanti 
colloqui, uno fra Saragat e 
Nenni ed uno fra Nenni e To- 
gliatti. Non sappiamo chi ab- 
bia saputo orchestrare così be. 
ne l’attenzione attorno al 
der socialfusionista, che 
trovato improvvisamente coin- 
volto in interessi contrastanti 
ein piani i più diversi ed op- 
posti fra loro. Certamente vi 
ha contribuito da una parte 
l'atteggiamento dell'agenzia 
«Roma?, notoriamente vicina 
a Saragat, dall'altra lc stesso 
atteggiamento di Nenni, e in 
parte. anche l'intervista che 
Togliatti ha fatto a se stesso 
sull’«Unità». Sicchè stasera al. 
l’inizio della riunione della di- 
rezione del PSI c'era nei ci 
Ji politici una curiosità addir 
tura morbosa, subito assopita 
all'annuncio che i.lavori dure. 
ranno tre giorni e che pertan- 
to ogni conclusione è rimanda 
ta di almeno 72 ore, 
“In questi tre giorni ci serà 
un’animata e approfondita di- 
scussione dei risultati eletto» 
rali e della situazione politica. 
L'unico punto di riferimento 
che possiamo avere stasera so- 
no le dichiarazioni che l’onore- 
vole Targetti ha fatto ai gior- 
nalisti, prima di entrare nel 
la sala di riunione. Targetti 
ha detto che il PSI non com- 
metterà l’errore di rinunciare 
a valorizzare in Parlamento la 
forza che gli proviene dall’esi- 
to favorevole delle elezioni. 
«Se in questo momento non è 
possibile scendere a specifi 
cazioni — egli ha detto — tut. 
tavia deve apparire ben chia- 
ro che il PSI non potrebbe in 
nessun modo, senza venire me 
no al suo compito, creare osta- 
coli al funzionamento del Par. 
lamento e di un nuovo Gover- 
no che dovrà corrispondere al 
nuovo orientamento politico 
espresso dal Paese, Comunque 
— ha aggiunto Targetti — non 
sì può dimenticare che il par- 
tito socialista ed il partito co- 
munista hanno raccolto com- 
plessivamente dieci milioni di 
Voti. 

Se. la prima parte delle di- 
chiarazioni di Targetti fanno 
pensare ad un vivo desiderio 
dei socialisti nenniani di en- 
trare a far parte del Governo 
e, della maggioranza  parla- 
mentare, il finale richiama 
troppo il patto d’unità d'azione 
socialeomunista perchè tale 
ipotesi possa essere presa in 
considerazione. D'altra parte 
Nenni stesso ha smentito il 
suo presunto colloquio con De 
Gasperi e quello con Saragat. 


La “riserva, Gronchi 


Ma il gioco socialista si pre. 


. senta. molto sottile: secondo 


voci che sembrano fondate il 
PSI si opporrebbe ad esempio 
ad una rielezione di Gronchi a 
Presidente della Camera. Il 
motivo non, deve andare ri- 
cercato in una opposizione ne- 
gativa nei riguardi dell’attuale 
Presidente. Le sinistre inten- 
dono tener lontano Gronchi, 
che non accetterebbe ‘di essé- 
re rieletto se non avesse la 
quasi unanimità. dei voti, per 


| poterne fare il Presidente del 


Consiglio nel caso di un Go- 
verno di centrosinistra forma. 
to cioè da democristiani e so- 
cialisti. Infatti le sinistre co- 
minciano già ad affermare 
che De Gasperi non può più 
fare il Governo perchè la sua 
legge elettorale è stata bat- 
tuta; ufficialmente anche 
Gronchi è criticato per la pre- 
sidenza al tempo della discus- 
«sione sulla legge elettorale, ma 
la strategia socialista guarda 
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La strategia dei comunisti è 
peraltro, più grossolana: nel. 
l'intervista. di Togliatti si può 
ritrovare il. richiamo di sire- 
na ai socialdemocratici e re- 


| pubblicani perchè abbandoni- 


no il campo della democrazia. 
per allearsi con le sinistre in 
un fronte di opposizione che 
contrasti il passo «all’invaden. 
za. clericale», Forse qualche so- 
sialdemocratico potrà tendere 
l’orecchio ‘alle lusinghe di To- 
gliatti, ma per quanto riguar- 
da i repubblicani tutte. le loro 
parole e le loro azioni sono 
improntate alla massima leal 
tà edi ciò va dato atto ad un 
partito che veramente ha una 
minima rappresentanza nel 
Parlamento e che potrebbe fa- 
re senza pericolo l'opposizione 
costituzionale, 

I socialdemocratici decide- 
ranno domani la loro linea di 
condotta: lo hanno annunciato 
stasera il segretario della fe- 
derazione di Roma e l’on. Mat 
teotti, i quali hanno detto che 
non sono in grado di smentire 
o di confermare se ci siano 
dei contatti in corso con i nen- 
niani. 

Il prof. Leltore e l'on. Mat- 
teotti hanno assicurato che en- 
tro domani il PSDI assumerà 
una, precisa linea di condotta 
che sarà la; risultante delle 
opinioni: espresse dai dirigen- 
ti del partito nel corso della 
riunione della direzione. Un co- 
municato sarà comunque di- 
ramato, alla stampa nelle pri- 
me ore del pomeriggio. 

I missini dal canto loro 
hanno fatto sapere stasera 
che allorchè saranno chiamati 


{dal Capo dello Stato. per le 
consultazioni di prammatica, 
avvertiranno che a loro avviso 
il compito di formare il Go- 
verno non può essere affidato 
ancora a De Gasperi ma; ad 
altra personalità democristia- 
na. Secondo îl MSI De Gaspe- 
ri esce battuto da queste ele- 
zioni e il suo posto deve esse- 
re preso da un altro: chi sia; 
l'agenzia missina che fornisce 
la notizia si guarda però bene 
dal precisare. 


Fiducia in De Gasperi 


Negli ambienti democristia- 
ni e cattolici in genere sì pen- 
sa invece che solo De Gasperi 
sarà in grado di fronteggiare 
una situazione delicata come 
quella che ,si presenterà al 
Parlamento nei prossimi anni. 
in altri ambienti politici v'è 
chi opina che sì arrivi ad un 
Gabinetto di transizione fino 
alla totale approvazione dei 
bilanci, cioè fino ad ottobre, 
dopo di che De Gasperi, aven- 
do ormai tutti gli elementi in 
mano del. processo di decanta- 
zione che sì avrà in tutti i par- 
titi, potrà, prendere le decisio- 
ni definitive. 

Aggiungiamo che i comuni- 
sti stanno affilando le armi 
per le prossime battaglie par- 
lamentari: abbiamo già detto 
dell’intenzione di Di Vittorio 
di chiedere l’annullamento di 
tutte le sanzioni a. carico dei 
funzionari dello Stato che han. 
no partecipato ai passati scio- 
peri. Stasera si annuncia che 
una delle prime richieste che 
l'opposizione di sinistra farà 


NOMI VECCHI E NUOVI NELLE DUE CAMERE 


I BOCCIATI E GLI ELETTI 
nel giuoco delle preferenze 


si Roma, 12 


mancanza di comunica- 
ufficiali, da parte degli 
uffici elettorali. costituiti pres- 
so le varie Corti d'appello ren- 
de difficile una elencazione 
precisa dei candidati eletti e 
per contro di quelli che non 
sono riusciti ad esserlo. Tutta- 
via, dalle informazioni assun- 
ite da più parti e tutte di ca- 
rattere ufficioso, si può stase- 
Ta fare un primo bilancio. Con 
due avvertenze, peraltro: an- 
zitutto che non sono esclusi al 
cuni spostamenti, con i dati uf- 
ficiali, che potrebbero far rien- 
trare qualche escluso o. far 
‘uscire qualcuno dato oggi per 
eletto; e in secondo luogo che 
ci sono candidature comuni al- 
la Camera e al Senato, o can- 
didature di senatori alla Ca- 
mera, il che rende attualmen- 
te difficile la precisione. (Ciò 
detto, possiamo trarre dagli e 
lementi finora conosciuti alcu- 
‘ine considerazioni. 

Le elezioni del 7 giugno han- 
no portato ad un mezzo terre- 
moto sia alla Camera che al 
Senato: il Parlamento si tro- 
verà per buona parte rinnova- 
to nei suoi uomini. Molti so- 
no i parlamentari caduti, mol- 
ti sono i nuovi eletti, ed in più 
si tenga presente che il Sena. 
to ha un centinaio di membri 
in meno a causa della decaden- 
za dei senatori di diritto. 

Fra gli esclusi figurano un 
ex. Presidente del Consiglio, 
‘Parri, un ex Ministro, l’ex libe- 
rale Corbinò, tre Sottosegreta- 
ri in carica: la signora Cingo- 
lani Guidi, democristiana. e i 
repubblicani Malintoppi e Ra- 


La 
zioni 


ECCO COME SI PRESENTERANNO DISPOSTI AL SENATO E 


ALLA CAMERA I RAPPRESENTANTI DELLE FORZE POLITI-. 


* \CHE DOPO LA RECENTE CONSULTAZIONE ELETTORALE, LA 


"RIMA CONVOCAZIONE E' STATA FISSATA AL 25 GIUGNO 


es 
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ja. Romita, caduto al Senato, 
è stato eletto alla Camera. Fra 
le personalità più in vista che 
non entreranno più al Senato 
si notano il vecchio socialista 
trevigiano Tonello, noto per il 
suo anticlericalismo, l'ex _mo- 


glie di Togliatti Rita Monta: 


gnana che perde, dopo il ma- 
rito, anche il laticlavio, il Que- 
store del Senato Priolo, socia- 
lista, il recordman dei discorsi 
al Senato, Rizzo, che parlò per 
oltre otto ore. Fra i senatori 
democristiani non eletti figu- 
rano Bastianetto, Borromeo, 
Bosco, Canaletti Gaudenti, 
Carbonari, Carrara, Spallino, 
Tafuri e Zelioli. L'elenco com- 
pleto comprende ben 37 nomi. 
Fra i comunisti non sono sta- 
ti eletti senatori Ghidetti, Pla- 
‘tone, Reale, Ruggeri e anche 
Scoccimarro, che peraltro ver- 
rà eletto deputato: in tutto i 
senatori comunisti che non 
rientreranno a Palazzo Mada- 
ma sono quindici. Tra i social. 
democratici sono caduti anche 
Cosattini, Asquini, Mazzoni, 
Momigliano, ’ Zanardi, Ghidini, 
in tutto quindici senatori. Fra 
i socialisti nenniani, oltre quel- 
li già citati, Berlinguer, Casta- 
gno, Giua, Lanzetta, Palumbo 
ed altri sei o sette non saran 
no più senatori. Fra i liberali 
sono caduti Sanna Randaccio, 
Venditti e Angiolillo, il diretto. 
Te del «Tempo» di Roma che 
guida una. piccola schiera di 
giornalisti non eletti. Infatti 
nelle elezioni per la. Camera 
sono stati esclusi il direttore 
del «Popolo di Roma», Arata, 
il direttore della «Gazzetta del 
Povolo» di Torino, Caputo, il 
consigliere delegato. della Fe- 
derazione della Stampa, Azza- 
rita. mentre è stato eletto il 
direttore del «Giornale d’Ita- 
lia» Santi Savarino. Non è sta- 
to eletto neppure il vecchio pa- 
trono del giornalismo romano, 
il monarchico senatore Berga- 
mini. Fra i monarchici è rima- 
sto escluso Lucifero. 

Più difficile, per la mancan- 
za di notizie precise e per il 
gioco che potranno fare i resti 
nel collegio unico nazionale, è 
un elenco di esclusi fra i de- 
putati uscenti. Si sa che non 
‘sono ‘riusciti Tomba e Spiazzi. 
che furono a Montecitorio i 
lottatori nelle sedute dure, A 
Roma sono rimasti esclusi 
Giordani, ‘Reggio D'Aci, Gian- 
nini e la signora Colini Lom 
bardi. 

Fra le nuove candidatura 
che non hanno avuto succes 
so !bisogna, registrare; queile 
degli uomini «popolari». come 
Binda, Barassi, presidente del- 
la Federazione gioco calcio, Ti- 
tina De Filippo, Tito Schipa 
e Beniamino Gigli, 

Nutrita invece la schiera de- 
gli eletti per la prima volta. 
Troviamo fra essi due ex Mi- 
nistri del tempo fascista, De 
Marsico fra i monarchici e Di 
Crollalanza fra i missini; tre 
generali, Messe e de Castiglio- 
ni fra i democristiani (e si par 
la di uno dei due, probabil- 
mente il secondo, come prossi- 
mo Ministro della Difesa) e 
Taddei già comandante della 


«| Arma dei carabinieri, fra i mo- 


‘narchici; la "Medaglia d’oro 
Paolucci. Carlo Delcroix, il se- 
gretario ‘del CIR Ferrari Ag- 
gradi. l'ex Ambasciatore An- 
fuso e probabilmente anche lo 
‘ex Ambasciatore Cantalupo. 


icontese e 


al Parlamento sarà quella del. 
l'annullamento della legge 
elettorale vigente, consideran- 
do che le elezioni hanno dimo- 
strato come qualmente ‘essa 
non sia stata approvata dal 
popolo. Va da sè che anche la 


opposizione di destra si schie-| 


rerà sulla stessa linea di bat- 
taglia. Perchè tanta premura 
per abolire una legge elettora- 
re che potrebbe essere usata 
fra cinque anni? Perchè le si- 
nistre temono che la situazio- 
ne parlamentare possa indur- 
re ad un certò momento il Ca- 
po dello Stato allo scioglimen- 
to della Camera e le opposi- 


zioni non desiderano che si vo-. 


ti con la nuova legge, la qua- 
le probabilmente diverrebbe 
operante dopo lo «choch» che. 
una parte dell'elettorato ha 
avuto a seguito dei risultati 
del 7 giugno. 

Allo scopo di chiarire quan- 
to ebbe a dichiarare alcuni 
giorni fa, l’on. La Malfa ha 
affermato che il forte assotti. 
gliamento dei partiti democra- 
tici laici e la maggiore radi 
calizzazione. delie forze politi- 
che ha rappresentato un inde- 
bolimento notevole della posi- 
zione democratica italiana, sia 
dai punto di vista interno che 
dal punto di vista. interna- 
zionale. 

«I repubblicani egli ha 
soggiunto. — ne hanno preso 
francamente atto, non essen- 
do usi a nascondersi le dure 
realtà della lotta politica. Ma 
— ha aggiunto l’on. La Malfa 
— l’on. Togliatti che, con l’on. 
Nenni, porta la grave respon- 
sabilità di avere combattuto 
con ogni arma i partiti laici 
e di avere aperto la via /alla 
maggiore affermazione della 
destra, fa senza dubbio. dello 
spirito quando parla di tradi. 
mento dei dirigenti repubblica. 
ni verso i loro elettori. Da 
oggi in poî — ha detto l’on, 
La Malfa — il dovere dei re- 
pubblicani è di illuminare non 
i loro elettori, che ne sono già 
edotti, ma i lavoratori socia- 
listi e comunisti sulla politica; 
di ‘distruzione «delle forze di 
centro, unica garanzia di sta 
bilità e di democrazia, perse- 
guita senza nessuno scrupolo 
dai loro capi, così come accad- 
de nella. Repubblica di Wei- 
mar». 

In seguito ai fatti di Miner- 
vino Murge, ‘l'ufficio stampa 
della DC ha reso noto che la 
direzione centrale del partito, 
appena venuta a conoscenza 
del grave fatto di sangue che 
ha causato, per odio politico, 
la morte di un giovane demo- 
cristiano e il ferimento di al 
tri cinque iscritti, si è subito 
messa in contatto con la se- 
greteria provinciale di Bar; 
per apprendere più dettagliate 
notizie. La direzione ha inca- 
dicato il sen. Nicola Angelini 
ispettore centrale, di recars 
sul posto per assumere diretti 
elementi. 


De fasneri ha totalizzato 
mezzo mitione di preferenze 


Roma, 12 
L'on. De Gasperi nei tre col 
Jegi ‘în cui si è presentato ha 
ottenuto un totale di 548.853 
voti di preferenza, così suddi- 


visi: 248.389 nel collegio di Na- 
poli; 236.685 in quello di Ro- 
ma; 63.779 in quello di Trento, 
Tali voti .sono suscettibili di 
aumento, in quanto lo spoglio 
delle preferenze non è ancora 
terminato. x 
Perin ni na 


Il passo alleato per l’Austria 
Favorevoli dichiarazioni 
del Cancelliere Raab 


Vienna, 12 

L'iniziativa.occidentale di ri. 
proporre alla Russia la ripre- 
sa dei negoziati del trattato di 
pace ha colto di sorpresa gli 
ambienti politici viennesi. Il 
Cancelliere Raab ha detto che 
il nuovo passo è accolto con 
simpatia dal Governo austria 
co, «Riteniamo il momento fa- 
vorevole — ha aggiunto, — 


tanto più che l'Unione Sovie- 


tica mell’ultima settimana, e 
soprattutto in Austria, ha di. 
mostrato con una serie di cone 
cessioni la sua buona disposi- 
zione nei riguardì del Governo 
di Vienna. 

«Il Governo austriaco — egli 
ha aggiunto — mantiene co- 
me per il passato il suo punto 
di vista: accettare un trattato 
che sia politicamente, econo- 
micamente e moralmente sop- 
portabile. Allo scopo di riotte- 
nére/la libertà e l’indipenden- 
za siamo anche disposti a fare 
qualche sacrificio». 

Quantunque gli osservatori 
stranieri si dimostrino piutto- 
sto: pessimisti circa. ìl vero si- 
gnificato delle ultime «apertu. 
re di pace sovietiche», negli 
ambienti politici austriaci es- 
se sono considerate la prima 
fase di una revisione della po- 
litica sovietica che presto o 
tardi porterà alla conclusione 
di un trattato di Stato. 


UN RINVIO «SINE DIE» 
escluso dal Foreign Office 


dee di Londra a Parigi per il perdurare della crisi 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 12 

La voce di un possibile rin- 
vio. «sine die» della conferen- 
za delle’ Bermude non trova 
credito a Londra. Il Foreign 
Office si rifiuta di prenderla 
sul serio: afferma di non sa- 
perne nulla. Essa è stata an- 
che smentita da fonte ameri- 
cana. C'è qui invece un cre. 
scente visibile disappunto per 
il perdurare della crisi fran- 
cese e per la possibilità che 
alla vigilia dell'evento tripar- 
tito la Francia sia ancora sen- 
za Governo responsabile. E' 
un disappunto che strappa ai 
commentatori parole severe. 
La Francia, dice il «Times», 
con tutte le sue grandi qualità 
non ha mai fatto così triste 
figura presso i suoi amici, co- 
me in questo momento. 

‘La conferenza in program 
ma per il 25 del mese, era sta- 
ta rinviata come è noto al 29, 
per consentire alla Francia di 
darsi un Governo e per per 
mettere al futuro Primo Mini 
stro francese di prepararsi 
convenientemente per l’incon- 
tro. Londra. diventa ora impa- 


ziente, Il tempo stringe, si co- 
mincia a temere che la Fran- 
‘cia non sia pronta comunque 
per la fine del mese, Un nuo- 
vo rinvio però, secondo questi 
ambienti politici, dovrebbe e- 
scludersi. Se la. Costituzione 
Vieta, a quanto sembra, al Pre- 
sidente Auriol di recarsi egii 
Stesso alle Bermude, ‘in difetto 
«di un. Governo responsabile, 
nulla impedìsce,.si osserva, che 
la Francia vi sia rappresenta- 
ta dai governanti dimissiona- 
ti, ma tuttora in carica, da 
Mayer a Bidault: ovviamente 
essi non potrebbero. parlare 
icon molta autorità ma la col- 
pa è della Francia medesima. 

L'impazienza londinese deri- 
va: da parecchi elementi essen- 
ziali: tra essi l’eccezionale at- 


tività spiegata dalla diploma- 
zia. sovietica. Non. passa. gior- 


no ormai che non si annunzi 
una nuova mossa russa. Mosca 
allenta i freni, slega i ceppi in 
Austria e nella Repubblica di 
Grotewohl, muove persino con. 
aria di conciliazione verso, il 
suo più antico avversario; la 
‘Turchia. E° un gioco che con- 
fonde le idee e crea ogni gior- 


UN PASSO DI POPOVIC AL DIPARTIMENTO DI STATO SUL T.L. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 12 


L’Ambasciatore jugoslavo Po- 
povice ha avuto oggi una Con 
versazione con Marchand sot- 
tosegretario al Dipartimento di 
Stato. La visita è da mettere 
in relazione alla questione di 


grado ora vorrebbe spingere a 
conclusione sostenendo che la 
soluzione è stata protratta sol- 
tanto perchè «il Governo ita- 
liano era impegnato nella cam- 
pagna elettorale». Questa tesi 
è soltanto in piccola parte so- 
stenibile: se è vero che gli Stu- 
ti Uniti avevano buone ragioni, 
anche di cortesia; per evitare 
imbarazzi a Roma durante gli 
ultimi mesi, è altrettanto vero 
che la autentica preocoupazio- 
ne di Tito sta nella possibilità 
della fine della guerra fredda 
anche a scadenza non imme- 
diata. Ed è per'questo che pre- 
me ma sempre facendo delle 
riserve, tirando fuori piani che 
come quello del condominio s0- 
no'stati già giudicati «impossi- 
bili» dagli americani o quello 
del «corridoio» che a Washing= 
ton ha fatto ricordare Danzi- 
ca. Al termine del colloquio lo 
Ambasciatore jugoslavo ha di- 
chiarato. ai giornalisti.che il suo 
paese «prenderà tra breve la 
iniziativa dì proporre al nuovo 
Governo italiano la ripresa del- 
le conversazioni su Trieste. 
«Ritengo — ha aggiunto Po- 
povic — che la discussione sa- 


Trieste ‘che il Governo di Bel, 


rà più facile ora che le elezio- 
ni italiane sono terminate». 
L'Ambasciatore non ha forni- 
to alcuna îndicazione circa il 
modo con cuì il suo Governo 
intende affrontare il problema 
di Trieste. È 

Una secca nota. tripartita è 
stata-consegnta oggi al Crem- 
Tino da Stati Uniti, Granbre- 
tagna e Francia sull’argomen- 
to dell'Austria. 

Il testo della nota del Gover- 
no americano dice: «Il Gover- 
no ha preso atto con rincresci- 
mento del rifiuto opposto dal 
sostituto sovietico alla sua par- 
tecipazione alla conferenza dei 
sostituti per il trattato austria- 
co, convocata per il 2? maggio 
dal rappresentante britannico 
nella sua qualità di presidente 
in carica, Quasi 10 anni sono 
trascorsi dalla dichiarazione di 
Mosca la quale promise ‘al: po- 
polo austriaco il ristabilimento 
della libertà e dell’indipenden- 
za dell'Austria. Questa promes- 
sa avrebbe potuto essere tra- 
dotta ‘in realtà in questi ultimi 
otto amnì successivi alla fine 
della guerra in Europa. Il Go- 
verno americano è molto preoc- 
cupato ‘per la presente situazio- 
ne e non può accettare i moti- 
vi forniti, dal: sostituto sovieti- 
co mel rifiutare di prendere 
parte alla conferenza e nel pro- 
vocare così un muovo rinvio 
della conclusione del trattato. 
Nel 1949 il Governo americano 
insieme con i governi britan- 


nico e francese, dichiarò di ac- 
cettare il punto di vista sovi: 
tico sui principali punti in di- 
scussione, purche questa accet- 
tazione avesse condotto al ra- 
pido raggiungimento di un ac- 
cordo sull'intero trattato. 
«Da allora în poi — continua 
la nota — il Governo sovietico 
non ha cessato di frapporre 0- 
stacoli i quali hanno impedito 
lo svolgimento di efficaci ne- 
goziati, malgrado il fatto che i 
governi amuricano, inglese e 
francese abliano fatto chiara- 
mente e ripetutamente inten- 
dere dì essere pronti ad accet- 
tare qualsiasi trattato il quale 
garantisca Vindipendenza poli- 
tica ed economica dell'Austria. 
«Con questo spirito il 27 
maggio — afferma la nota — 
i sosti sti inglese, francese ed 
americano erano pronti a par- 
tecipare, a Londra, ad una con- 
ferenza convocata secondo le 
normali regole procedurali e 
secondo quanto deciso nel cor- 
so dell'ultima riunione dei so- 
stituti. Il sostituto . sovietico 
non ha voluto prendere parte 
alla conferenza ma ha propo- 
sto che il problema del trattato 
austriaco venga discuss» attra- 
verso le normali vie diplomati- 
che. Sta di fatto che la con- 
clusione del trattato austriaco 
non è un problema di procedu- 
ra, ma, piuttosto, un problema, 


di buona volontà. Comunque, 
onde evitare ulteriori ed inutili 
rinvii e allo scopo di consenti- 


Sempre più confusa e agitata 
la situazione politica nella Corea del Sud 


Gli americani temono che Rhee perda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Seul, 12 

La situazione coreana ha con- 
servato oggi tutti gli elementi 
di pericolosità ed anche di con- 
fusione, che la caratterizzano 
da una settimana. ‘Al fronte la 
lotta è più accanita e cruenta 
che mai attorno alle posizioni 
l’intransigenza del 
Governo sudista non accenna a 
diminuire. 

A Panmunjon le due commis- 
sioni dei colonnelli di Stato 
Maggiore dell'una e dell'altra 
parte hanno lavorato sodo, per 
tutta la giornata, nell’intento 
dichiarato di accelerare la. con- 
clusione dei rispettivi lavori e 
cioè, in definitiva, delle ostili- 
tà, Il Governo sudista da parte 
sua sta stringendo i tempi nel- 
l'elaborazione dei. piani. per 
continuare la lotta da solo, an- 
che se ciò dovesse significare il 
suo completo isolamento inter- 
nazionale. Lo ha dichiarato 
dapprima un portavoce gover- 
nativo; quindi il vicepresidente 
del Consiglio ha detto solenne- 
mente che non vi saranno ten- 
tennamenti nella doppia batta- 
glia contro i comunisti e contro 
un armistizio, che lasciasse il 
paese diviso. 


Per la quarta giornata conse 
cutiva dimostrazioni popolari 
sono avvenute a Seul, Fusan ed 
altrove. A Seul, però, sono sta- 
te di minor entità e violenza di 
quelle di ieri. Poco meno di un 
migliaio di uomini, in mattina- 
ta, hanno dimostrato dinanzi 
all'accantonamento dèi: corri- 
spondenti esteri a Seul ‘al gri- 
do di «Avanti verso il Nord», 
Poi sono intervenuti agenti. del. 
la polizia. coreana e di; quella 
militare americana e i dimo- 
stranti ‘sono stati dirottati, sen- 
za eccessiva fatica, verso .il cen- 
tro della città. 

A Fusan, invece, sono stati i 


reduci di guerra; che hanno 
compiuto una notevole -dimo- 
strazione dinanzi all'’Ambascia- 
ta degli Stati Uniti. Altre di- 
mostrazioni sono. segnalate da 
Makpo, Inchon e Taegu,, ovun- 
que assai più notevoli per, par- 
fecipazione' di folla.. di quelle 
di ieri. È 

Sempre nella mattinata’ si è 
riunita a Fusan l'assemblea na- 
zionale coreana... E°. stata. una 
seduta segreta e si sa soltanto 
che il col: Lee Soo-young, uffi- 
ciale di stato maggiore che ha 
partecipato ai negoziati armi- 
stiziali, ha detto ‘che una tre- 
gua, sulle’ basi convenute, sa- 
rebbe «una seria sconfitta po- 
litica» delle Nazioni Unite. E* 
stato dopo la seduta che il vi- 
cepresidente del Consiglio ha 
detto che le truppe coreane non 
saranno ritirate dalle posizioni, 
che occupano attualmente, per 
formare la zona-cuscinetto de- 
militarizzata prevista negli ac- 
cordi armistiziali, Ha poi insi- 
stito sul punto che la Repub- 
blica coreana non prenderà ini- 
ziative atte a lasciare l’impres- 
sione che accetta l’armistizio 
spiegando al riguardo che la 
Corea del Sud non darà alcu- 
na collaborazione per attuare 
in tutte le clausole dell’armi- 
stizio e ad alcune di esse of- 
frirà una resistenza attiva; allo 
sbarco delle truppe indiane in 
terra coreana per esempio. 

Dove vogliono. effettivamen- 
te arrivare Rhee ed il suo Go- 
verno? Nessuno lo può dire con 
precisione. Sappiamo che lo 
stesso generale Clark è aper- 
tamente perplesso dinanzi «alla 
strenua e intransigente opposi- 
zione del. Presidente coreano 
all’armistizio, Rhee, intanto; 
continua a dire a quanti lo av- 
vicinano che pur ammirando 
profondamente gli americani e 
sentendo viva gratitudine per 


gli aiuti che hanno dato alla 
Corea, non può rinunciare ‘ora 
alla lotta contro l'armistizio. 

Le autorità alleate meglio al 
corrente della situazione ten- 
dono ad escludere però che il 
Presidente coreano possa com- 
piere alcunchè di avventato, 
pur ammettendo che la situa- 
zione è tanto delicata che qual- 
siasi cosa può accadere: non 
esclusa la perdita del control 
lo della situazione da parte di 
Rhee, 

Uno degli elementi che dan- 
no maggior affidamento è co- 
stituito dalla influenza modera- 
trice di diversi generali corea- 
ni. Essi sanno che è inutile 
combattere i comunisti cinesi 
senza l'appoggio americano e 
lo hanno detto al Presidente e 
ai ‘suoi collaboratori politici. 
Ma anche senza continuare la 
guerra possono verificarsi si- 


tuazioni sommariamente incre- | 


sciose, Questo è il timore degli , 


americani in Corea. 
Al fronte la lotta continua 


più cruenta che mai. Un con-; 
trattacco americano della mat-, 


tinata è valso a bloccare la si- 
tuazione dei difensori del gros- 
so caposaldo «Harry» sul fron- 
te centro-occidentale, ai lati 
dell’antico triangolo di ferro. I 
fanti statunitensi, appoggiati da 
carri armati pesanti e superan- 
do un fitto tiro di mortai ne- 
mici, hanno battuto di. contro- 
piede l'ondata di un reggimento 
di attaccanti cinesi e sono riu- 
sciti a raggiungere gli spalti 
insanguinati del caposaldo dan- 
do mano forte aì superstiti del- 
la lunga difesa dî ieri e della 
notte. Poi i cinesi sono ritorna- 
ti all'attacco e sono riusciti di 
nuovo ad isolare il caposaldo 
concentrando su di esso e sui 
suoi accessi dal Su! un fuoco 
impressionante, di artiglieria di 
tutti i calibri, Con alterna vi. 


il controlio del Paese 


cenda la lotta è durata ben cin- 
que ore prima che il nemico 
fosse respinto a bombe a ma- 
no ed all'arma bianca. 

Alle ultime luci del tramonto 
il nemico è ritornato all’attac- 
co con forze fresche ed ha svi- 
luppato gradualmente la sua 
pressione fino alle-ventitrè e 
trenta quando è app@rso chia- 
rissimo a tutti che iniziava lo 
sforzo risolutivo. Il suo tiro di 
artiglieria e di mortai si è fat- 
to ancor più intenso sul capo- 
saldo. Da parte alleata si è ri- 
sposto con analoga decisione. I 
carri armati pesanti sono en- 
trati di nuovo in scena e l’arti- 
glieria li ha accompagnati con 
una potenza di tiro incredibile. 
La lotta era in pieno svolgi- 
mento all’una dopo mezzanotte. 
INS 


Belgrado conferma il proposito 
di iniziare trattative con l'Italia 


Si tratterebbe però della solita ‘sistemazione,; a base di “corridoi,, 0 di ‘’con- 
domini,, impossibili - Secca nota alleata a Mosca per il trattato con I' Austria 


re ai sostituti di portare a ter- 
mine: l’opera già compiuta, il 
Governo americano invita il 
Governo sovietico a fur cono- 
scere con precisione quale te- 
sto di trattato esso giudichi ac- 
cettabile. da parte sua».: 
Questa mossa occidentale ha 
diversi scopi: anzitutto essa 
offre alla Russia l'occasione di 
dimostrare se intende veramen= 


a quattro, oppure se vuole sol- 
tanto giocare sulle divergenze 
di vedute anglo-americane cir- 
ca-il momento e le condizioni 
alle quali. sarà possibile intavo- 
lare un dialogo diretto con Ma- 
lenkow. 

Se la Russia rispondesse, po- 
sitivamente a queste note, la 
itesi britannica dell'urgenza del 
colloquio diretto con Mosca 
guadagnerebbe terreno. Ma è 
difficile che la Russia rispon- 
da oggi in senso affermativo 
visto. che soltanto un paio di 
settimane fa ha ricusato, al- 
l'ultimo momento, di presentar- 
si alla conferenza a Londra. 

Naturalmente c'è sempre la 
possibilità che Mosca risponda 
con una via di''mezzo, ribaden- 
do le sue eccezioni e accennan- 
| do allo stesso tempo alla possi- 
bilità di concessioni secondarie 
lin modo da tener aperto il'dialo- 
go a distanza e, con esso le di- 
vergenze che ci possono essere 
fra Londra:e Washington. Altra 
Londra e Washington. Altra 
ragione della mossa anglo-fran- 
co-americana può essere nella 
necessità di controbattere le 
mosse propagandistiche fatte 
durante gli. ultimi quindici 
giorni da Mosca, mosse che 
vanno dalle «riforme» nella 
Germania orientale una nota 
di am ia proposta alla Tur- 
chia. Quello che ’Occidente 
vuole porre di fronte all’opinio- 
ne pubblica mondiale è la dif- 
ferenza fra le\<rinunce a insi- 
stere su certi diritti» come è 
nel caso della Turchia, in com- 
penso di una revisione del sì- 
stema degli stretti, ed altre 


mosse che vengono definite co-|tat 


me «gesti» e ‘è fatti concreti 
come la firma del Trattato di 
pace con l'Austria. 

LEO REA 


SEA RITTER 


Un accordo commerciale 
concluso fra Iran e URSS 


Londra, 12 

‘Radio Mosca annuncia que- 
sta sera che l'Unione Sovietica 
e l'Iran hanno concluso un ac- 
cordo commerciale. 

Un comunicato diramato in 
proposito dalla. stessa emitten- 
te moscovita afferma che tra 
le merci di scambio figurano 
«prodotti tradizionali del com- 
mercio persiano», ma non spe- 
cifica se il petrolio sia incluso 
fra tali. prodotti, per quanto 
sia molto, probabile, 


te giungere ad una conferenza. 


no una situazione. nuova. Pa- 
re che sia più che altro per 
non restare del tutto inattive 
che, come si annuncia oggi da 
Parigi, le tre Potenze alleate 
hanno inviato una nuova na- 
ta all'Unione Sovietica, a pro- 
posito del Trattato di pace au- 
striaco. 

Il febbrile susseguirsi delle 
mosse sovietiche — una vera 
e propria offensiva diplomati» 


ca — presenta problemi che è 


esigono immediate discussioni 
e risposte da parte delle tre 
Potenze e rende ancora più 
urgente il convegno tripartito. 
Per Churchill, che vede le Ber. 
mude come. l’anticamera di 
una conferenza coi russi, la ne- 
cessità di incontrarsi con Ei- 
senhower è accresciuta. dalla 
inquietudine che va delinean- 
dosi in America a proposito 
degli umori dell’Europa occi. 
dentale. Il risultato delle ele- 
zioni italiane e il peso che le 
correnti neutralistiche hanno 
acquistato in Francia, dove 
Mendès-France è stato boccia- 
to solo per una dozzina di voti, 
hanho convinto il Dipartimen- 
ta di Stato, dice il «Times», 
che il presente. orientamento 
dell'opinione pubblica europea 
tende a distanziarsi dalla po- 
litica. e dagli interessi della 
America, L’incerta sorte del 
trattato della. CED. è cagione 
di profonda amarezza e delu- 
sione, Il riarmo tedesco è la 
chiave della. politica america» 
na in Europa, e riesce sempre 
più difficile e disagevole per il 
Governo di Washington resta» 
re fedele a tale politica quando 
la vitale premessa di essa — 
il riarmo germanico — conti. 
nua ad allontanarsi nel tem- 
po. I dirigenti americani at- 
tendono con ansietà le prossi- 
me. elezioni della Repubblica 
di Bonn nella speranza che es- 
se non confermino la tenden- 
za che si manifesta negli altri 
due paesi. Ma secondo il «Ti 
mes». essi sono tutt'altro che 
ottimisti. 

Dispacci da Washington in- 
formano che il Dipartimento 
di Stato ha chiesto a Franco 
altre basi in Spagna, oltre a 
quelle il cui uso è già contem- 
plato dall’accordo non ancora 
firmato. La richiesta rispec- 


chia, secondo le ‘informazioni - 


londinesi, il desiderio del Pen- 
tagono di puntare ora su una 
Strategia basata essenzialmen- 
te su una difesa periferica: in 
vista per l'appunto dei nuovi 
inquietanti orientamenti che si 
delineano nell'Europa d’Occi- 
dente. Il quadro come si vede è 
pieno di elementi che possono 
‘profondamente modificare ! le 
posizioni generali. Ci si muove 
Verso quella che si può defini 
re una situazione fluida. 

Alla politica britannica que- 
sta fluidità probabilmente non 
dispiace. Essa infatti agevola 
il compito e i disegni di Win- 
ston Churchill. La preoccupa- 
zione di Londra è che la crisi 
francese paralizzi tutto in una 
fase così decisiva. E' una preoc- 
cupazione grave. Attraversiamo 
un momento storico, ammoni- 
sce il «Times». A qualunque co- 
sto bisogna impedire che l’occa- 
sione vada perduta. 


CARLO TROTTER 


MOSCA. OFFRIREBBE 
un trattato al Giappone 


Washington, 12 

In taluni ambienti di 
tici di Washington si ritiene 
molto probabile l'offerta da 
parte dell'URSS di un trattato 
di pace con il Giappone. I so- 
vietici, secondo gli stessi cir- 
coli della. capitale americani 
‘porrebbero come premessa di 
tale iniziativa il principio che 
l'URSS non può. ignorare un 
grande paese come il Giappo- 
Ne e non avere regolari rela- 
zioni con esso, L'Unione Sovie- 
tica, venendo al merito, inten- 
derebbe sancire con tale trat- 
l'annessione delle isole Cu- 
rili e della parte meridionale 
di Sakhalin: d’altra parte, 
sa prospetterebbe l'ammissio- 
ne del Giappone all'ONU. Que- 
st'ultima, inoltre, sarebbe inte- 
sa dai sovietici come contropar- 
tita, in rapporto con gli Sta 
Uniti, all'ammissione della Ci- 
na tra le Nazioni Unite. 

Radio Mosca ha annunciato 
questa sera che I. Kirichenko 
è stato nominato segretario del 
comitato centrale del partito 
comunista ucraino in sostitu- 
zione di L. V. Malnikov, esò- 
nerato dalle sue funzioni, Mal- 
nikov è fra i dirigenti del par- 
tito comunista ucraino accusa- 
ti di aver deviato dalla «politi- 
ca nazionale di Lenin e Stalin», 
La sua destituzione è stata de- 
cisa nel corso di una: recente 
seduta plenaria del comitato 
centrale del P.C. ucraino nel 
corso della. quale vennero esa- 
minate «le deficienze nel lavo- 
ro politico e le direttive nel 
campo economico e culturale». 
La signora Perle Mesta, ex 
Ambasciatrice degli Stati Uni- 
ti presso il Lussemburgo, è 
giunta oggi a Mosca in visita 
privata. Al suo arrivo a Mosca 
la signora Mesta ha dichiarato 
di aver ottenuto il visto d’in- 
gresso nell'Unione Sovietica 
con autorizzazione a soggiorna- 
fe tre mesi in territorio sovi 
tico. Dopo aver rilevato che il 
suo viaggio è di carattere pri- 
vato, la signora Mesta ha ag- 
giunto che non ha ancora sta- 
bilito nessun programma e che 
non conosce nulla dell'URSS e 
di-Mosca, 
Essa ‘ha infine annunciato 
che sarà ospite dell’Ambasscia- 
tore americano a Mosca e che 
durante la sua permanenza 


intenzione di scrivere articoli 
o altro, riservandosi di far ciò 
‘al suo ritorno negli Stati Uniti. 


nell’Unione Sovietica non ha * 
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DOPO LA FRANA DI ALCUNE SETTIMANE OR SONO 


RESTITUIRE LA LITORANEA 


La frana caduta parecchie 
settimane fa, sulla litoranea, 
continua. ad essere causa di 
grave disagio per le comunica- 
zioni lungo la costiera. L'ingen- 
te.quantità di massi e terriccio 
precipitata sulla strada è sta- 
ta, rimossa con grande soler- 
zia, ma il transito dei veicoli è 
rimasto poi bloccato per parec- 
chi giorni, per consentire l’ese- 
cuzione dei lavori di consoli- 
damento della falda montana 
che sovrasta la litoranea. Fat- 
to. questo, il traffico è stato ria- 
perto soltanto per i veicoli leg- 
Zeri, e perdura invece il divie- 
to. per quelli più pesanti e in 
ispecie per le autocorriere. Una 
commissione, come già è stato 
reso noto, deve esaminare la 
situazione e decidere come e 
Quando la viabilità potrà essere 
del tutto normalizzata, 

Pur trattandosi di quesiti 
molto importanti che la com- 
missione deve risolvere, pare 
inesplicabile la lentezza con cui 
procedono le competenti auto- 
rità, Non è dato nemmeno di 
sapere esattamente se i lavo- 
ri della commissione sono già 
in corso, e a che punto si sia 
arrivati. Frattanto, ed è tra- 
scorso già più di un mese, tut- 
to il traffico delle autocorriere 
Viene dirottato da Sistiana sul- 
l'autostrada verso Prosecco, 
con una percorrenza molto più 
lunga e, quel che più conta, 
con l'esclusione. dei. trasporti 
turistici dalla litoranea che 
rappresenta una delle più bel- 
le attrattive per chi visita. la 


nostra città. In competente se-| 


de già gli autotrasportatori 
hanno manifestato la loro im- 
pazienza per i lavori della com- 
missione, per i disagi economi- 
cî e tecnici che il diviéto di per- 
correre la litoranea comporta, 
per le maggiori spese e il ri- 
tardo negli orari, 

Da parte nostra vorremmo 
ancora richiamare l’attenzione 
delle autorità sull'importanza 
turistica della litoranea. Tutto 
il materiale di propaganda che 
gli uffici turistici inviano nelle 
altre città presenta le splen- 
dide visioni del lungomare co- 
me il migliore invito che Trie- 
ste possa rivolgere ai visitato- 
ri. Già è notevole l'afflusso di 
forestieri, e la Fiera si avvici- 
na rapidamente. Non si perda 
quindi del tempo, e la commis- 
sione dica subito se le autocor- 
riere possono o meno transita- 
re per l'autostrada. Se sussiste 
veramente il pericolo, lo si di- 
ca e si provveda, se occorre, 
anche a chiudere la strada. Ma 
non vorremmo che, dopo aver 
riaperto la strada al traffico 
dei veicoli leggeri, sì conside- 
rasse irrilevante il disagio im- 
posto ai servizi di autocorrie- 
Ta. Proprio per questi occorre, 
nell'interesse generale, fare il 
più presto possibile. 


Offerta la medaglia d'oro 
a un benemerito insegnante 


Apprendiamo che un gruppo di 
ex allievi della Scuola di via Giot- 
to, con il concorso di impiegati 
operai e professionisti, ha fatto 


omaggio all’egregio maestro Bru 
no Brunetti della medaglia d’o- 
ro per i benemeriti della Pubbli. 
ca Istruzione, concessagli all’ini- 
zio dell'anno scolastico dal Presi 
dente della Repubblica su propo- 
sta del Ministro della P. I., ac- 
compagnando l'omaggio con paro- 
le di felicitazioni. Al vecchio be- 
nemerito insegnante i nostri au- 
guri, 
——_—+———_——__@—& 


Il congresso sul canero 


L' INAUGURAZIONE DOME- 

NICA 28 ALL' UNIVERSITA’ 

« NORME PER I MEDICI 

TRIESTINI 

Come moto, nei giorni 28 e 29 
del mese avrà luogo nella nostra 
città il Convegno nazionale della 
Lega italiana per la lotta contro 
i tumori; il programma origina- 
le ha però dovuto subire delle 
modifiche perchè, data la conco- 
mitanza della Fiera campionaria 
non è stato possibile trovare a 
Trieste un numero sufficiente di 
alloggi, Perciò i congressisti as- 
sisteranno domenica mattina 28, 
nell'aula. magna dell'Università, 
all’inaugurazione del Congresso € 
alle relazioni scientifiche; essi 
verranno poi accompagnati in au- 
topullman a Grado, dove i lavori 
continueranno nel pomeriggio e 
nel giorno seguente. Alle ore 18, 
di domenica, ci sarà una visita 
agli scavi di Aquileia. Alle 20.30, 
avrà luogo il banchetto sociale, 
per il quale si accettano fino al 
igiorno 25 corrente. prenotazioni 
presso ‘la segreteria. ‘(Ospedale 
Meggiore - Biblioteca). Presso la 
stessa. segreteria verranno riser. 
vate sino al 16 corrente le stan- 
ze per coloro che desiderassero 
‘pernottare a Grado. 

I medici triestini sono tutti in- 
vitati all'inaugurazione del Con- 
vegno, nell'aula magna dell'Uni. 
versità, domenica 28 giugno P. Vi 


Un cartellone in difesa 
del ‘gelato artigianale 


Con un brillante esito, si è con 
cluso il Concorso per un cartello 
in. difesa .del. gelato artigianale, 
indetto a suo tempo dalla Associa. 
zione esercenti pubblici esercizi 
della provincia di Trieste, con la 
collaborazione dell’Ente per il Tu- 
rismo, 

La Commissione giudicatrice si 
è riunita il giorno 11 alle 18 e il 
giorno 12 alle 16 nella sede della 
A.E.P.E, di via Gallina 5, per e- 
saminare i quarantun lavori pre 
sentati. La Commissione era così 
composta: un funzionario dell'En. 
te per il Turismo, lo scultore Ugo 
Carà; ii giornalista Ugo Saetori; 
il dott. Bruno Barison per la Ca- 
mera del commercio; un rappre 
sentante dell’A.A.S.T. Presidente 
della Commissione era stato desi. 
gnato il signor Francesco Alzetta, 
quale rappresentante della AEPE. 

Il giudizio della Commissione è 
stato il seguente: «Dopo attento 
e coscienzioso esame dei quaran. 
tun lavori presentati al Concerso 
per un cartello in difesa del gela. 
to artigianale, indetto dalla 15 


le Associazione esercenti pubblici : 


esercizi della provincia di Trieste 


BRINDANO A ERICNANO 
giornalisti e poliziotti 


Al Centro soggiorno della Poli. 
zia. Civile, quello spicchio. della 
costa di Grignano che poliziotti. 
artisti hanno tresformato in una 
piccola. succursale di Rapallo, ha 
ayuto luogo ierì pomeriggio un 
signorile ‘ricevimento offerto dal 
maggiore J. J. Norris, dirigente 
dell'Ufficio stampa della Polizia, 
al rappresentanti della stampa lo- 
cale, Alla festa, cui la suggestiva 
cornice del Juogo ha dato un in- 
confondibile tono di eleganza, so- 
no intervenuti, oltre ai cronisti in 
corpore, anche i signori Foden, 
direttore speciale per la sicurez. 
za; Richardson, direttore di P. 
S.;_Rowlerson, vicedirettore di 
P. S. Emery, capo di Stato Mag- 
giore del G. M. A.; Vance capo 
di Stato Maggiore del Trust; il 
col. Duce, capo della Guardia di 
Finanza; Dunham, direttore del- 
l'Ufficio stampa del G. M. A.; il 
col, Villanti, superintendente del 
la CID; il signor Me Colm, con. 
sulente legale del DPS, tutti i su- 
perintendenti delle varie Zone 
della Polizia Civile; ufficiali su- 
periori e funzionari, tra i quali il 
vicesuperintendente Di Pasquale, 
della, Portuale ferroviaria, Cor. 
rier, Levi e Calandra ed altri, 
Molti ufficiali sono. intervenuti 
con le loro signore, che hanno 
portano una nota di grazia nel- 
l'elegante trattenimento, 

“Naturalmente, l'Ufficio stampa 
era presente al gran completo, e 
il gentile e compito maggiore 
Norris, aiutato dal suo diretta 


dipendente, ispettore Ezio Bres. 
san, faceva' gli onori di casa, 
mentre gli altri appartenenti al 
l'ufficio — Teroni, Chiodini, Silli 
Negrino e l'immancabile ‘Jmmy 
Borge il quale essendo ‘interpre- 
te, ha il compito di fare da 
«trait d'unions tra i cronisti e gli 
Ufficiali. alleati — intrattenevano 
gli ospiti. Negli ‘ultimi tempi, il 
Centro. soggiorno ha realmente 
mutato aspetto; è stato costruito 
un suggestivo edificio, con una 
terrazza belvedere, dove è stato 
servito il rinfresco, preparato da 
un maestro della buona tavola, il 
signor Vittorio Scaramella, cuoco 
della Cosulich, mentre il bar era 
affidato all’asso delle misture, O- 
tello, maestro di cocktail e di al- 
tre miscellanee alcooliche. La si. 
gnola Erna Lasorte, col padelli. 
no argenteo del suo flash, ha as. 
sunto decine e decine di fotogra- 
fie. Mentre gli ospiti conversava- 
no, l'orchestrina della Polizia in- 
terpretava musica classica e Lal. 
labili. C'era, insomma, tutta l'ati 
mosfera del «Waldorf Astoria»; 
Persino il cielo, così ostico in 
questi ultimi giorni, è riuselto a 
trattenere le lacrime che tutti i 
giorni sottolineano malinconica 
mente questo preludio d'estate. A 
tarda sera, con un pullman del 
Corpo, funzionari e giornalisti 
sono ritornati in città. Gli uni al. 
le rase con le infrazioni aì viver 
civile gli altri con coloro che si 
sono resi responsabili di simili 
infrazioni. N 


i 
i 
il 


ALLE ESIGENZE DEL TURISMO 


con la collaborazione dell'Ente 
per il Turismo, le Commissione ha 
deciso all'unanimità di assegnare 
il primo premio di lire 100 mile 
al cartellone recante il motto 
«GEA» e risultante creato dall’ar- 
tista Adelio Fabris, abitante in 
via Manzoni n. 2, Trieste, La 
Commissione ha reputato ‘inoltre 
di segnalare i cartelli contraddi- 
stinti con i motti: «Cono», «Gela. 
to fiore dell'estate» ed «Alimento 
completo», «To», «Mille colori», La 
scelta della Commissione viene a 
cadere sul lavoro reputato mi 
gliore per sobrietà, equilibrio € 
maggior comprensione del tema 
proposto», 

LA.E.P.E. provvederà alla stam. 
pa del cartello premiato e alla 
esposizione dello stesso insieme ai 
migliori lavori presentati, 


GIORNALE DI TRIESTR 


CRONACA DEL 


COSTITUITA UNA COOPERATIVA 
[ra pescatori istriani e-triestini 


E° stata costituita ieri, fra 
pescatori istrianì e triestini, la 
Cooperativa fra. pescatori del- 
l'Alto Adriatico. All'atto costi 
tutivo hanno assistito il dott. 
Piccoli, capo dell'Ufficio agri 
coltura e pesca del G.M.A., il 
dott. Gerolamo Manzutto per 
il Consorzio tutela ‘della ‘pesca 
e il signor Pierandrei della 
Federazione cooperative e mu. 
tue: un patrocinio che dà affi- 
damento per lo sviluppo avve: 
mire di quest’'iniziativa, che 
colma una lacuna molto sen- 
tita nell'ambiente peschereccio 
locale ed offre ai pescatori un 
nuovo strumento per l’organiz: 
zazione e la tutela del loro la- 
voro. La. serietà di intenti dei 
soci costitutori, tutti vecchi, e- 
sperti e provati Pescatori e lo 
appoggio delle autorità, sono 
ìnfatti garanzia per il prospe- 
ro sviluppo della cooperativa, 
dalla cui attività la beneme: 


rita categoria dei lavoratori 
del mare si attende l’aiuto ne- 
cessanio per superare le ‘tante 
avvensità che in questi anni 
l’ha colpita. E’ un'iniziativa. di 
interesse cittàdino, perchè ge 
nerale è l'auspicio per l’incre- 
mento dell'attività. pescherec- 
cia, dalla quale potranno deri» 
vare un migliore rifornimento 
del nostro ‘mercato e normali 
condizioni di l:.voro e di vita 
per i numerosi pescatori e le 
loro famiglie. 

Significativa è la presenza, 
nella Cooperativa dei pescatori 
istriani che le persecuzioni ti- 
tine hanno costretto a trasfe 
rirsi nel nostro porto. La loro 
volontà di contribuire fattiva- 
mente al potenziamento dell’as- 
tività. peseHereccia. locale va 
particolarmente apprezzata, le 
anche ad essi quindi vanno i 
nostri migliori auguri. 


CIO’ CHE I GIULIANI NON DEVONO DIMENTICARE 


Storia di un secolo fa 
SECO 


La reazione di Fiume al 
documentata conferenza pr 


Quale fosse, poco meno di un 
secolo fa, lo stato d’animo dei 
fiumani davanti alla prospettiva 
di avere Zagabria. per capitale, è 
apparso chiaro dalla conferenza 
tenuta iersera lall’A.L.U.T., sotto 
gli auspici del centro culturale 
F. Patrizio, dal. prof, Giuliano: 
Gaeta. Fedele alla sua disciplina, 
la «storia del giornalismo», l’ora- 
tore è risalito alla temperie poli- 
tica della Fiume d'allora, ricor- 
rendo all'interessantissima e in 
gran parte ignorata testimonianza 
di un giornale, la eGazzetta di 
Fiume». Un giornale che aveva 
dato senza eccessive cautele una: 
voce al sentimento nazoinale dei 
cittadini, fino al punto di fruttà- 
Te qualche mese di carcere, nel 
1862, all’orundo genovese Rezza; 
suo direttore e fondatore, 

Ma le vicende del Rezza, che 
s'era già cimentato in giornalismo 
dal ’57 in poi con l’apolittica» 
sEco di Fiume» hanno rappre- 
senttato, nella conferenza Gaeta, 
soltano l'elemento introduttivo..Il 
fulcro dell'esposizione — e prima, 
delle ricerche che né hanno for- 
mato l'ossatura — s'è identifica- 
to con la rievocazione con docu- 
menti giornalistici di un anno 
assai indicativo della storia fiu- 
mana :ll 1861. Nell’ottobre prece- 
dente, il famoso Diploma impe. 


Il triestino Colognatti 
deputato al Parlamento 


Carlo Colognatti, capogruppo 
del MSI al Consiglio comunale 
di Trieste, designato capolista 
dei candidati del suo partito 
nella circoscrizione di Udine- 
Belluno-Gorizia, è stato eletto 
deputato al Parlamento nazio- 
nale ove sarà il solo triestino, 
Il neoeletto è nato. a Trieste 
nel gennaio del 1904 e appartie- 
ne a famiglia di salde tradizio- 
ni patriottiche e irredentistiche, 
Giovanissimo si dedicò al gior- 
nalismo militante per la causa 
italiana nella Venezia Giulia e 
fu per lungo tempo segretario 
della Lega Nazionale, In un te- 
legramma al Sindaco Bartoli, 
l'on. Colognatti ha dichiarato 
tra l’altro che, superando ogni 
particolare ragione e interesse 
di partito, sarà devotamente e 
fermamente al servizio di Trie- 
Ste e dell'Istria italiane. 


% Presso l'Ufficio turismo soci: 

e vacanze dell'Enal sono in vi- 
sione i programmi dei viaggi e 
soggiorni nelle località termali, 
marine, lacuali e montane per le 
mali gli enalisti possono fruire 
dei «Buoni Enal eredito turisti. 
co». Per informazioni. rivolgersi 
alle segreteria di via Mazzini 32, 
tel. 86-59. 


Assentatosi da casa dal 4 al 7 
corrente, mese, Svecko Skok, di 
42 anni, che occupa una stanza in 
subaffitto presso una famiglia che 
abita dn via San Lazzaro 20, ha 
trovato, al ritorno, una tutt'altro 
che piacevole sorpresa. Nel frat- 
sua camera, avevano forzato la 
serratura di una valigia di fibra, 
derubandolo di 50 mila lire, 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima 22.5, 
minima 17.2; pressione 757,3 in'au: 
mento; umidità 75 per cento; teme 
peratura del mare 18.2. 

Oggi: S. Antonio da Padova, — 
Il sole sorge alle 4.14, tramonta 
alle 19.56. La luna sorge alle 5,35, 
tramonta alle 21.47. 

Maree: OGGI: alta ore 11.15, cm. 
30 sopra il L m.; bassa ore 16.20, 
em. 2 sotto il 1. m.; alta ore 21.45; 
cm. 39 sopra ill. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; Lei. 
tenburg, piazza San Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4: Pren: 
dini, via Vecellio 24; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola, 


vi in Polli Ma- 

Ertel Guerrino a, 76; 

Vatta Antonio a. 58: Nobile Vit- 
torio a. 54: Roman ved. Consalvi 
Angela a. 74: Malic Giuseppe a. 67. 
MATRIMONI TRASCRITTI: 
D'Iorio Andrea musicista con Zo- 
rini Dolores confezion. fiori artif.; 
Vancheri Claudio impiegato con 
erluga Bruna. operaia; Tellusig 
Guerrino meccanico con Ferfoglia 
Maria sarta; Feher Bernard Jo- 
Seph serg. marina americana con 
Meehan Margaret Sarah segreta- 
ria; Crismancich Vincenzo infer- 
miere con Stilckler Lidia casalin- 
ga; Conticello Michele Angelo 
elettr. con Cervai Luigia sarta; 
Coren Giuseppe impiegato con 
Pecchiar Iolanda sarta; Rocca Re- 
nato meccanico con Petranich On- 
dina magliaia; “Zabotto Paolino 
guar. fin. con Apollonio Anna com- 
messa; Miglierina Renato mecca- 
nico con Forte Armanda casalin- 
ga; Clementi Giorgio pasticcere 


con Bresich Elisabetta impiegata; 
Sigorini Giorgio impiegato con Se: 
gulin Ines parrucchiera. 

MATRIMONI CELEBRATI: 
Sagi Mihalj agricoltore con Breint: 
man Rosalia casalinga, 


dine in 
tante in 
ta net 


ro di passag. 
contusioni al 
er è ricorsa al 
le cure del caso, 


11.30: Fantasia musicale; 12,15; 
Orchestra diretta da Guido Cergo- 
li: 19 


‘azioni del lotto; 
Qualche ritmo; 19.40: At: 
tualità economiche: «Sulla politica 
economica degli Stati Uniti, sulla 
mobilità del lavoro a Trieste» — al 
microfono il professor Giorgio Ro- 
letto; 20,25: Grandi cantanti, pic- 
cole melodie; 21: Concerto del duo 
Gulli-Cavallo; 21,35: «Anche i 
muezzi si aggiorna» 
PROGRAMMA NAZIONALE 
13.26: Album musicale; 17.30; 
«Guglielmo; Tells, melodramma 
tragico, musica di G. Rossini, At- 
to secondo; 18.45: Orchestra Strap- 
pini; 20: Musica leggera; 21: «La 
Strada sotto il lago», cronaca ra- 
diodrammatica di R. Venturini; 
22.15: Duo Pomeranz - Brandi; 
22.30: Roma nel I secolo d. Ci 
SECONDO PROGRAMMA 


13: Canzoni; 14.30: Orchestra 
Trovajoli; 15.45: Rassegna di gio- 
vani cantanti; 16.15: Parata di or- 
chestre; 17: Programma per i ra- 
gazzi; 17.30: Ballabili: 19.15: Ras- 
segna del varietà; 20.45: Ecco i 
nostri, radiorivista; 21.80: Attua- 
lità cinematografiche; 21.45: Or- 
chestra Angelini; 22.15: «Il-tesoro 
della torre oscura», radiodramma 


Tiale aveva messo in gioco le sorti 
della città: e il 1861 si tradusse in 
una serie di reazioni popolari al- 
la minaccia dell'annessione alla 
Croazia. Lo stato d'assedio pro- 
clamato nel febbraio in seguito 
ai tumulti di protesta; i ripetuti 
rifiuti del Consigioi comunale di 
inviare deputati alla Dieta. croa- 
ta-slavona: ecco le prime ma- 
Difestazioni, —rispecchiate dalla 
«Gazzetta», degli effetti che il 
srichiamo» di Zagabria provoca- 
va nei fiumani. Ma il bello dove- 
Va ancora venire, 


Di fronte ai dindeghi del Comu- 
ne, non rimase altra via ell'auto- 
Tità straniera che li’ndire le ele- 
zioni per l'invio di quattro depu- 
tati alla Dieta croata. E le elezio- 
Di, per tema di un preventivo 
sorganizzarsi» delle cosicenze, fu- 
Tono indette ed effettuate a tam 
buro battente, nel giro di 48 ore. 
Su 1222: elettori, votarono ‘870 «I 
22 aprile 1861: orbene, 840 schede, 
allo spoglio, rivelarono conden- 
sate in una sola parola la volon- 
tà dei fiumani: «Nessuno», Esultà 
le «Gazzetta» per l’'inequivocabi- 
le risposta dell'elettorato e per 
l’inevitabile annullamento della 
consultazione. Ma Zagabria non 
si dà per vinta: impone nuove ele- 
zioni il 20 maggio, e questa volta 
vengono chiamati alle urne 1925 
cittadini. Risultato? Ancor più 
schiacciante. Su 1480 schede va- 
lide, 1478 ripetono il «nessuno», 
Il terzo tentativo si effettua il 13 
giugno, tre giorni dopo la pub- 
blicazione di un manifesto che si 
aggrappava alla addomesticata 
| versione di una generale ignoran- 
za delle norme elettorali. I fiu- 
mani avevano, all'opposto, capito 
assai bene e ritenevano di essere 
stati chiari con il enessuno» ver. 
gato sulle schede, come conferma 
una lettera di lettori pubblicata 
dalla «Gazzetta» l’11 giugno, Tan. 
to che il giorno delle elezioni, per 
non lasciare alcun dubbio sul loro 
modo di pensare, non sì presen- 
tano nemmeno alle ‘urne, indu- 
cendo il Capitano civile a sospen- 
dere definitivamente nel pome»- 
Tisgio le operazioni di voto, men- 
tre i negozi chiudono in segno 
di festa, 

Quanti conoscono queste pagi. 
ne di storia regionale? Purtroppo 
pochi cultori, e in barte neppur 
loro. Eppure è storia mostra, che 
dovrebbe costituire patrimonio 
comune di difesa contro l’anti- 
storia che cerca di consolidare 
con la menzogna l'appropriazione 
da parte della Jugoslavia di terre 
da secoli italiane. Ricerche del 
genere ci sembra debbano essere 
pertanto continuate e approfone 
dite, checchè ne dica certa stam- 
fa, sempre pronta — come ha 
fatto «Demokracija» — a sostene« 
Te la tesì del «geniale Safarik», 
secondo cui Roma è stata fonda» 
ta dagli slavi. 


SEA A 
Il vigile... detronizzato 
da un autista distratto. 


Un vigile urbano addetto alla 
viabilità è finito ieri all'ospedale, 
L'infortunato è Anselmo Zacch 
gna, di 30 anni, abitante in viale 
Campi Elisi 15. Popo dopod le 20, 
l'autofurgoncino TS 16018, guidato 
da Dario Marchioli, di 27 anni; 
abitante in via San Francesco 4 
Sbucava dalla | via del Bosco in 
viale D'Annunzio, accingendosi a 
svoltare in via Oriani. Per effet- 
tuare la conversione, l’automezzo 
doveva girare intorno alla piatta. 
forma, sulla quale. per dirigere il 
traffico, c'era lo Zacchigna. Ma 


-_@@————@@ 
VIAGGI E TRASPORTI 
STE per: 


giornaliera 


MILANO giornaliera ore 21, 
GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza, 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
VENEZIA ore 7.15. 8.15, 12, 17,30, 


LINEE PER LA MONTAGNA 


AMPEZZO - FORNI - LOREN: 
ZAGO - AURONZO, Biovedì, saba 
to, domenica, 

RAVASCLETTO via ARTA 
PALUZZA, giovedì, domenica. 

SAPPADA . DOBBIACO . BRU.- 
NICO giornaliera. 

TREVISO . BASSANO . TREN. 
TO - BOLZANO . MERANO Bior- 
Naliera feriale. _ 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR- 
co - INNSBRUCK mercoledì sa- 


ato, 

VILLACO . LAGO DI WOERTH 
KLAGENFURT. GRAZ, giovedì, 
sabato ore 7.45. 


VENDITA BIGLIETTI: 


GII PIASZA UNITA 6 


PIAZZA UNITA 
Biglietti 


Soggiorni 


Telefoni 24-793, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 . Tel, 24006 


«richiamo» della Dieta croata in una 
omossa dal Centro culturale Patrizio 


una ruota dell'autofurgoncino, ur- 
tava violentemente la pedana e il 
Vigile. cadeva al suolo. Egli si re- 


cava all'ospedale, dove il medico; 


gli riscontrava una contusione al 
palmo della mano sinistra, giudi- 
candolo guaribile in due giorni, 


*ASTERISCHI +] 


«SOGNI DI PRIMAVERA» 


Stasera, alle ore 21, la coreo- 
grafa Lia Sereni presenterà, al 
Caffè Nazionale, uno spettacolo 
di danza dal titolo «Sogni di Pri- 
madera», interpretato dalle sue 
allieve. con la partecipazione det 
solista Vladimiro Laznik e del 
«Trio Caballero». 


RIAPERTURA, 


| Il rinomato Studio Fotografico 
Biagio Padoan di via Sì Seba- 
stiano 2, I piano (piazza Unità) 
telefono 66-53, ha ripreso la sug 
attività. Siamo certi che la sua 
affezionata clientela apprenderà 
con vero piacere tale notizia, 
+ Ln 
Domani avranno inizio, presso 
la sezione «Giacomo Matteotti» del 
Gigli Cato AR 
1 danzanti all'aper ; 
ore 20 alle 28,80. 0 crono, delle 


Accorato appello 
alle persone di cuore 


Un povero uomo si è presentato 
stanotte in redazione: alcune ore 
prima gli era morta, per un attac- 
co di cuore, la giovane moglie, 
Bruna Novello, di 36 anni. Oltre 
alla tristezza di quell'evento, il 
disgraziato portava nel cuore 
un'altra infinita desolazione: la 
impossibilità di apprestare i fune- 
rali alla sua morta. Il Novello fa- 
ceva il marittîmo, ma da oltre un 
anno è disoccupato; una sua fig! 


tutto solo e 
senza mezzi. Quanti vogliano com- 
piere un'opera misericordiosa è 
altamente civile, aiutino quel po- 
vero uomo, subito, inviandogli 
quanto possibile; ‘egli abita al 
pianterreno di via dell'Istria 100. 
Ii popolo ‘triestino ha un grande 
cuore; siamo certi che questo ap- 
pello sarà nobilmente raccolto, 
I 


Le ferrovie lillipuziane 


INAUGURATA AL RIDOTTO 
DEL «VERDI» LA GENIALE 
ESPOSIZIONE 


Si è aperte ieri sera, nella sa- 
la maggiore del Ridotto del Ver. 
di, la Mostra delle ferrovie lilli- 
puziane, una delle più geniali ed 
attraenti esposizioni di tecnica 
che si possa immaginare. Il «via» 


al primo convoglio (la mostra ne 
comprende una ventina, uno di- 
verso dall'altro) è stato simboli. 
camente dato dal capo comparti. 
mento delle Ferrovie, ing. Bette, 
che ha pronunciato brevi parole 
di compiacimento per la perfezio- 
ne dell'impianto e si è congratu- 
lato con i costruttori per la ge- 
nialità della concezione e la 
splendida esecuzione del lavoro. 
Alla cerimonia inaugurale erano 
presenti numerose autorità e un 
ristretto numero di invitati: ab- 
biamo notato il Sindaco Bartoli 
con la sua gentile signore, S. E, 
Vitelli, il procuratore generale 
(Consalvo, il presidente di Zona 
Micell dl rappresentante del Ve. 
scovo mons. Gligo, il capo dell'I- 
spettorato per la motorizzazione 
civile de Antonellis, il direttore 
dei civici musei Rutteri e i signo 
ri Foden e Lister del G.M.A. 

Lo spettacolo (poichè si tratta 
di una vera e propris rappresen. 
tazione), dura oltre 30 minuti, du- 
rante i quali un annuneiatore il- 
lustra agli spettatori. le varie 
manovre che le locomotive e gli 
altri congegni compiono nelle 
Stazioni e sulle linee ferroviarie: 
i movimenti dei treni, delle tele. 
feriche, dei filobus, delle gru e 
persino di un piecolo grazioso pi. 
roscafo navigante su di un la- 
ghetto avvengono grazie agli. im 
Dulsi elettrici comandati dall’ap- 
posita cabina di controllo. Le 
Strabilianti evoluzioni sono state 
calorosamente applaudite dagli 
Spettatori e alla fine il Sindaco 
ha voluto pronunciare parole di 
compiacimento, sottolineando lo 
interesse tecnico della Mostra, Le 
ferrovie lillipuziane funzioneran. 
no giornalmente, la mattina e {l 
pomeriggio, con spettacoli conti. 
huati. 


SPETTACOLI 


LA CITTA 


ISTANZE E 


per la riforma dell’ENPAS 


Una Commissione di studio - 
Aquila si oppongono al licenziamento di due impiegati 


Alla, presenza dell'avv. Monte 
forte, rappresentante della FILS 
CISL in seno alla commissione di 
studio per la riforma dell'ENPAS, 
gli esponenti del Raggruppamento 
sindacati statali di Trieste hanno 
esaminato in questi giorni î pro- 
biemi funzionali dell'ENPAS, le 
cui prestazioni lasciano insoddi- 
Sfatti i lavoratori assistiti. Essi 
hanmo ricomosciutorla necessità di 
mantenere integra la struttura 
Unitaria dell'Ente, sia per le ca- 
tegorie presentemente assistite, 
sia per quelle, come è pensionati; 
per le quali il riconoscimento del 
diritto all'assistenza è unanime- 
mente invocato. Come si apprende 
dalla mozione conclusiva dî tali 
riunioni, l Raggruppamento sin- 
dacale ha deliberato la costituzio- 
ne di una commissione, alla quale 
sarà dato il compito di elaborare 
le sue proposte di riforma, tenen- 
do presenti le seguenti istan 
in ordine alla struttura dell'EN- 
PAS, la rappresentanza dei lavo- 
ratori negli ongani direttivi, l’isti- 
tuzione di ambulatori propri e 
convenzionati, la pubblicazione dei 
bilanci consuntivi e preventivi 
dell'Ente, la distinzione delle spe- 
se di amministrazione vere e pro- 
prie dalle spese di gestione am- 
bulatoriale, la determinazione per 
legge degli investimenti patrimo- 
niali dell'Ente, la costituzione di 
una commissione per l'esame dei 
ricorsi; la corresponsione ai sala- 
riati della paga per intero almeno 
nel primo mese di malattia. In 
ordine poi alle varie forme di as- 
sistenza, la commissione dovrà 
studiare una serie di desiderata, 
quali la revisione delle tariffe me 
diche, la convenzione con specia- 
listi di vaglia, l'istituzione di far- 
macie proprie dell'Ente o conven- 
zionate, con distribuzione gratui- 
ta di medicinali, l'estensione del- 
l'assistenza ai figli a carico non 
studenti fino al 21.0 anno di età, 
la sospengione dei limiti di assi- 
stibilità nelle malattie a lungo 
\decorso, la concessione dell'assi- 


stenza e dei medicinali anche per 
periodi inferiori ai 5 giorni, ecc. 

I dipendenti della raffineria 
Aquila si sono riuniti in assemblea 
per pronunciarsi in merito al li- 
cenziamento di due impiegati te- 
cenci deliberato dalla. direzione 
con la formula «riduzione di per- 
sonale», Ritenendo «ingiustificato» 
un provvedimento del genere in 
un'azienda «che iavora a pieno 
regime ed in cui vengono effet- 
tuate molte ore straordinarie», la 
assemblea ha deciso di fare oppo- 
sizione al licenziamento dei due 
impiegati e di ricorrere se del 
caso) anche ad un'azione di scio 
pero. E' probabile peraltro che la 
vertenza possa comporsi con i 
buoni uffici dell'Ufficio del lavoro, 


Sabato 13 giugno 1953 


TEZZE IZ TI RITA 


Dopo breve malattia spirò a 
Genova il giorno 11 corr, 


Rugoero Depaoli 


‘marittimo 


lasciando nel dolore le sorelle 
LUCIA e AMBLIA, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti, 

Le famiglie SILVESTRI e BE- 
NES prendono parte al lutto. per 
la perdita dell'amato cugino, 

I funerali avranno luogo oggi 
sabato, alle ore 17, partendo dalle 
porte del Cimitero di S. Annna, 


rire nin] 
Ilavoratori della Raffineria |{ E grancata improvvisamente 


all'affetto dei suoi cari, munita 
dei conforti religiosi 


Anna Crosatlo in Galiesi 


lasciando nella disperazione il ma- 
rito CESARE, i figli LHILA è 
FRANCO, & le sorelle, 

I funerali della cara estinta se- 
Zuiranno sabato 18 corr. alle ore 
15, dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 

U presente 
Serve da partecipazione diretta, 


PROPOSTE 


Governo due chiare indicazioni: 
1) in politica interna: un mag- 
giore e progressivo sforzo nel 
senso delle riforme sociali; 3) in 
politica estere: non tanto un ab- 
bandono radicale della attuale li. 
nea di condotta, quanto una mag- 
giore individualizzazione della 
posizione italiana in seno alle al- 
leanze occidentali. Questa ulti- 
ma, finalità appariva sottolineata 
tanto daì suftragi di destra, che 
da quelli delle sinistre, Avviando- 
si alla fine dell'esposizione, l'ora 
tore indicava, cogliendo lo spunto 
dalla nivscnza di eco dtias 
ni alla conferenza, la necessità | ci ha lasciati per sempre. 

per la D. C. di Trieste e dell'I-| “Lo piangono la moglie IDA, la 
Strla di assumere quanto prima |fizlia NORINA in CARLA e il 
nei confronti del futuro Governo figlio ADALBERTO assieme ai pa- 
una precisa e responsabile posi- renti tutti. I funerali avranno luo» 
zione al riguardo del problema go oggi, sabato, alle ore 16 dallo 
del TL, in considerazione dei suoi | chitorio dell'Ospedale Maggiore, 
Ultimi sviluppi. Inviava infine al Famiglie: . NOBILE 
Presidente del Consiglio De Ga. Pirgsto I TRE 
speri, che ha condotto con ener: RONIO - PORCARO 


Il nostro caro 


Vittorio. Nobile 


gia la campagna elettorale, l'e- CHIVCHIOLO - OSTIER 
ISpressione della solidarietà dei 
giuliani D. C. e l'augurio di un 


Commossa per le onoranze 
tributate alla mia indimenti- 


cabile 
Mamma 


ringrazio vivamente la Dire- 
zione e i colleghi della Saima 


buon lavoro 


Della auspicata sua 
direzione del vi 


nuovo Governo, 


Il gen. Winterton 1 Londra 


Il gen. Winterton è partito 
alla, volta. di Londra per le 


consuete consultazioni con il|© AEREE coloro che in vario 
Ministero della Guerra britan-|M0do hanno preso parte al 
‘mio dolore. 


nico. Egli si tratterrà in Inghil- 

terra per tutto il mese di 

giugno. 
__—___ 


L'Internazionale. socialista 
sarà lunedì a Trieste 


La delegazione dell'Interna= A tutte le gentil; persone che 
zionale socialista, incaricata di hanno onorato Ja memoria del 
esaminare sul posto il proble- 
ma di Trieste, sarà lunedì nel- Magg. Marcello Zorzetti 
la nostra città. La delegazione, |. i dell sa 
che è composta dal segretario |! occasione della traslazione della 

>; DISSI Sosa î sua cara salma, vadano i nostri 
dell'Ufficio internazionale del sentiti ringraziamenti, 
Labour Party Saul Rose, dall La moglie, i figli, il padrigno e 
la sorella, 


deputato belga Camille Huiy- 
Cesate] 


smans e da Henri Ribiere, 
TRIBUNALE DI GORIZIA 


membro della Direzione cen- 
Dichiarazione di morte. presunta 


trale dello SFIO si tratterrà a 

Trieste sino a tutto il 20 giu- 

gno e sarà ospite del PSVG, 

Essa prenderà contatto con je 

autorità ed i movimenti politi- 

ci della Zona A, ma non visi (Il pubblicazione) 

terà la Zona B, essendo stati] 5’ stata presentata al Tribuna- 

rifiutati i visti d'accesso da |le di o e onendE perolie 

j Ri venga dichiarata la presunta mor- 
Deresnzose ì [to di CRASNICH GIUSEPPE tu 
Nel corso della prossima set. Gi x 

È È. È; 2 useppe, nato a S. Canzian di 

timana sarà a Trieste anche il | fuuseDpe, 26.1.1907, già residente 

Segretario dell'Ufficio interna-|jn Monfalcozio, deportato il 26.5. 

zionale del PSDI on. Matteo | 1945 da Trieste, ad opera di par- 
tigiani slavi. Chiunque né abbia 
notizie è invitato a farle perveni= 
re al Tribunale di Gorizia entro 
Sei mesi dalla seconda pubblica- 


Matteotti. 
—_____—__——_—_—_—_—é 
zione del presente avviso. 
Avv. G. de Denaro 


Un sentito grazie ai medici 

curanti dott. Licen, Ravis, de 

erra e Missaglia, a Suor Teo- 

fila, alle Signore Brosch e Ga- 

Sperinetti e alle infermiere per 

le amorevoli cure ‘prestatele. 
TINA DE IURCO 


Sezione reduci di Russia, Oggi 
alle 17.30, in prima convocazione, 
e alle 18, in seconda, nella sala 
dei Commercianti (g. e.) in via 
San Nicolò 7, si terrà le prima 
assemblea generale del soci con 


igià intervenuto una prima volta 
‘1 ora nuovamente invitato dalle 
‘organizzazioni. .dei lavoratori ad 
occuparsi della questione. 


Il maestro Singer 
alla Sala Tartini 


Stasera, alle 21, avrà luogo nel 
la Sale Tartini l’annunciato con. 
certo dell'Orchestra dei filarmoni. 
ci del Liceo musicale diretta dal 
m.o George Singer di Radio 
Israele di Gerusalemme, che sta 
compiendo in Puropa un giro di 
concerti. Dopo Trieste egli sarà 
ospite della capitale austriaca. 
ove dirigerà delle composizioni 
moderne di prima esecuzione, per 
intraprendere indi una tournée 
nelle città principali della Svizze. 
ra, L’odierno concerto costituisce 
una notevole attrattiva per l'in- 
elusione in programma di due 
novità: la Sinfonia di Margola e 
la Fantasia su tema popolare e. 
braico «Ali B'eiry di Salomon, en- 
trambe di prima esecuzione a 
Trieste, e il secondo di prima 
presentazione per l'Italia. I] m.0 
Singer si presenta altresì quale 
Dianista nelle esecuzione del Con- 
certo di Haydn in re maggiore, 


Successo a Muggia 
dei documentari sull’ Esercito 


A cura della sottosezione del 
CAI XXX Ottobre, dell'ANA e 
del «Montasio», ha avuto luogo 
giovedì sera a Muggia l’annune 
clata proiezione di documentari 
sulle Forze armate iteliane, con 
il commento corale del complesso 
del «Montasio». Alla serata) svol. 
tasi nella sala Roma, ha parteci. 
pato un pubblico foltissimo ed 
entusiasta, superiore ad ogni pre- 
Visione, che ha coronato di un 
lungo e vibrante applauso la ma- 
Nifestazione ‘patriottica, 


Recita al Circolo Cantieri 


Domenica, con inizio alle 17, 
Avrà luogo al:Circolo Cantieri l'at: 
tesa: replica, della. commedia «Ma- 
tea di, settembre» di. Daphne Du 
Maurier, Saranno interpreti: Ome- 
ra,Lazzari,, Malvina Tellini, Ro- 

ino Sàvorani, Ego- 
ne Mèrcanti “è Lisa Danieli della 
Compagnia del «Piccolo teatro di 
la prosa» diretta da Bruno Sardi, 


Pra Zduda 
(TEATRI E CINEMA) 
CIRCO PALMIRÌ, via S. Marco (tram 
2). Oggi ore 16 e 21.1 Prenotazioni 
© vendita biglietti: Biglietteria, Cen- 


trale, Galleria Protti, tel, 6372. Ulti. 
mi spettacoli. 


ROSSETTI. 16,50% «Il ribelle dalla 
maschera nera», con Philiph Friend, 
Wanda Hendrix e Charles Coburn. 
‘Avventuroso cinecolor «Manderfilm»; 
Ultima, 22, 

EXCELSIOR. 16: «Gonne al vento», 
con Esther Williams, Joan Evans, 
Vivien Blaine, Un brillantissimo tech. 
nicolor Metro, Ult. 22 
NAZIONALE, , 16,30: «Furore sulla 
città», con William Holden, Edmond 
O'Brien, Alexis Smith. Un dramma: 
tico sensazionale Paramount. Ult. 22, 
Vietato ai minori. 
FILODRAMMATICO, 16, (ult, 22): 
In prima visione assoluta: «Là roc- 
cia di fuoco», in technicolor con L, 
Ayres e M, Huxwell. Segue «Incomi 
d'attualità, 

ASTRA ROIANO. 16,30: «La masche. 
Ta di fango», con Gary Cooper, E' 
Un technicolor Warner, Ult. 22, 


ARCOBALENO, 16: Il primo film 3-D|, 


Columbia «L'uomo nell'ombra», con 
Edmond O’Brien e Andrey Totter, 
Interessantissimo, Segue Incom. So- 
no valide tutte! le riduzioni. 
GRATTACIELO, 15 (ult. 22): «Oggi 
Regina», unico film ufficiale girato 
dalla Rank-Film in technicolor sulla 
incoronazione di Elisabetta II, 
ALABARDA, 15.30: «Altri tempi», il 
capolavoro di buon gusto .di Ales 
sandro Blasetti, con Gina Lollobri- 
gica, Elisa Cegani, Amedeo Nazzari 
@ Vittorio De Sica. R.K.0. 
ARMONIA, 15.15: «Alcool», una spa- 
ventosa realtà della vita, J, Cagney, 

Mi «La Triestina» in una 
muova rivista. 


ARISTON, 16: «La Duchessa dell’Ida- 
ho», una’ spettacolare rivista musi. 
cale e scintillante. Technicolor di 
successo Metro con Esther Williams 
© Van Johnson Locale refrigerato 
e purificato, 
AURORA, 1 


: «Il mondo le con- 
danna», con Alida Valli ‘e Amedeo 
Nazzari, Un, mondo corrotto e per- 
duto rivelato da un film tragico e 
Umano, Prod. Lux. Vietato ai ori 
di 16 anni. 

‘GARIBALDI, 15: «La tigre del mare» 
con l’indimenticabile Wallace Beery, 
©. Morris, V. Gray, 

IDEALE, 16: Il più fastoso technico- 
lor musicale M.G.M.: «Show Boats, 
con K, Grayson, A, Gardner, H. Keel, 
IMPERO, 16,15: «Melodie immortali» 
(Mascagni), con Pierre Cressoy e 
Carla Del Poggio, Un grande film 
musicale, esaltazioni dell'opera im- 
mortale del Maestro, Prod. Lux, 
ITALIA. 16: «L'ingenua maliziosa» 
delizioso film Metro con June Ally= 
son e Van Johnson. Precederà ‘il 
cortometraggio tridimensionale «Me- 
troscopix», 

MARE, 15 (ult. 21.45): «Furore», il 
capolavoro di John Ford tratto dal 
celebre romanzo, di J, Steinbek, ma- 
Ristralmente interpretato da Henry 
Fonda, 
MODERNO, 16: «Gli occhi che non 
Sorrisero», un grande film e due 
grandi attori, Lawrence Olivier e 
Jennifer Jones, 

SAVONA. 15: «Viva Zapata», uno 
Spettacolare film «Fox», con Marlon 
Brando e Jean Peters, 

SECOLO, 16: «La voce nella tempe- 
Sta», Merle Oberon, Lawrence Oli 
vier, David Niven, 

VIALE. 16: «I banditi di Poker Flat», 
con Anne Baxter e Dale Robertson. 
Prima visione Fox. Imminente: «La 
terza da destra», lè ‘cui trionfali re 
Dliche sono state interrotte dal ci- 
nema Grattacielo per motivi di pro- 
grammazione, 

VITTORIO VENETO. 16: «La dama 
bianca», June Allyson, Arthur Ken- 
nedy, Un gioiello Metro. 


AZZURRO. 16: Nacque principe... di- 
venne avventuriero... visse un gra 
de amore: «Il figliò di Alì Babà», 
con Tony Curtis, Piper Laurie, Un 
technicolor Universal. 

BELVEDERE, 16: «Cuore ingrato», 
una commovente vicenda interpre- 
tata da O. Del Poggio, F, Latimore, 
‘@. Ferzetti, 

MARCONI. 16 estivo 20,30: «Stella, 
solitaria». la storia di un romantico 
avventuriero, con Clark Gable, Ava 


Le conferenz 


+ Il, dott. Giacomo Bologna, 
consigliere nazionale della D. ©. 
di Trieste e dell'Istria, ha tenuto 
iersera una conferenza sulle ele- 
zioni del 7 giugno, rilevando co- 
me un primo esame dei suffragi 
ottenuti dai raggruppamenti po- 
litici in lizza non autorizza ad in. 
vocare uno spustamento  dell’at- 
tuale asse della politica italiana, 
Nè a destra, nè a sinistra. Uno 
spostamento a. destra — egli ha 
detto — ovviamente limitato ‘al 
PINIM non compenserebbe la per- 
dite dell’abpoggio dei pei mi» 
nori, frustrando la politica di ri. 
forme sociali e di struttura ini 
ziato nella passata legislatura e, 
per ultimo, rappresenterebbe un 
grosso pericolo per lo stesso par- 
tito della Democrazia Cristiana. 
Ha fatto pure notare l'inattualità 
di uno spostamento a sinistra, 
quanto meno l’immeturità di et- 
tuare. la cosiddetta. «operazione 
Nenni», per i riconfermati legami 
del. PSI con il PCI. Venendo a 
parlare della situazione dei «mi. 
nori», ha detto che, mentre da un 
lato comprendeva certe reazioni 
dei responsabili politici di quei 
partiti, non gli apparivano altret- 
tanto giustificati i giudizi, obiet- 
tivamente eccessivi e pessimistici 
‘dettati dal vari leaders subito 
dopo conosciuto l'esito delle vo- 
tazioni. Bologna inoltre sottoli. 
nea il fatto che dalla consultazio- 
Ne politica recente venivano al 


PIAZZA VERDI Circolo Cultuno Q dati PIAZZA VERDI 


Îl seguente ordine del giorno: 1) 


REGALI . 


‘Relazione del Comitato direttivo RIPARAZIONI 
provvisorio: 2)-elezioni delle..ca- e 
riche sezionali; 3) vario ed even. | OROLIOGI": DREFICERIE 


tuali. Tutti i reduci di Russia so- 
no convocati. 


GAVALLA R 
CAPELLI BIANGHI 


Per gli autocarri di portata su- 
periore ai 15 quintali e con sago- 
ma superiore ai m. 1.80 è vietato 
il transito sul tratto della via 
dell’Eremo che si stende daila via 
Matechesetti alla via D'Angeli, 


—_————@ 
Gite e soggiorni 


ENAL - A, S. EDERA, Conti- 
Ruano le prenotazioni per il cam- 
pegigio estivo a Moena in Val di 
Fassa (albergo Laurino) con tur- 
ni settimanali continuati). . Infor- 
mazioni e iscrizioni in sede socia- 
le, via delle Zudecche 1/c, telefono 
96-132. dalle one 19.30 alle 21, 

ASS. «XXX OTTOBRE» - SEZ. 
DEL C. A.I Con partenza oggi 
alle ore 15 gita a Misurina, rifu- 
gio Caldart e salita del Cadin del- 
la Neve (m, 2751), Soggiorni esti- 
Vi a Solda, Valbruna ‘e Lainach 
(Austria), Programmi dettagliati 
in sede, via D, Rossetti n, 16, te. | 
lefono 938-329, 

C.I,8.8. Dal 28 giugno soggiorni 
a Camporosso e al Lago di Dob- 
biaco. Informazioni seralmente in 
via San Francesco 4 tel. 84-15, 

C. E. MONTASTO. Domani, 14 
corr.. Sita a Sella Nevea con sa- 
lita facoltativa aj Montasio, Iscri- 


Con la Brillantina vegetale 
Ragazzoni.... in pochi 
giorni, i capelli bianchi di 
qualsiasi tipo, ritornano al 
loro primitivo colore natu- 
rale di gioventù, 
NON È UNA TINTURA 
MA UN RIGENERATORE 


brillantina vegetale | 
RAGAZZONI 


zioni e informazioni in sede, via 
CIR 30, tel. 6551, dalle 20.30 
alle di 


FERROVIE LILUIPUZIANE 


VENTI TRENI ALLA RIBALTA 
Manovre elettrocomandate 


VENEZIA 


Società Commerciale 


KOZMANN 


SCALDABAGNI. CUCINE. GAS, 
ELETTRICITA’. PIASTRELLE 
' Piazza Ospedale 7 


Battello navigante, gru, fi- 
lobus, funicolare, teleferica 


Dal/13 giugno e tutti i giorni 
dalle 10-13 e dalle 16-23 


Gardner, 

MASSIMO. 16: «Mata Hari», il. ro- 
manzo di una spia famosa, di una 
donna affascinante, con Greta Gar- 
bo e Ramon Novarro (Metro), 
ODEON. 16: «Desiderio proibito», la 
passione e la tragedia di un'affasci- 
nante donna perduta. Una magistra- 
le interpretazione di Madeleine Le- 
ban, Henry Wilbert. Vietato ai mi. 
nori di 16 anni, 

NOVO CINE. 16: «Gli ammutinati 
dell'Atlantico», Mark Stevens. A. 
Lansbury, P, Knowless, Un potente 
avventuroso ‘technicolor. 

RADIO, 16: Musiche e. allegria nel 
comìcissimo technicolor Metro: «Lar- 
0, passo iol», con Red Skelton, Mac 
Donald Carey e Sally Forrest. 
VENEZIA, «Buffalo Bill», Il più po- 
tente spettacolo cinematografico in 
technicolor, Joel McOrea, Maureen 
O'Hara. 


CASTELLO S. GIUSTO (Cortile delle 
Milizie), 21: «Là dove scende il fit 
mey, technicolor con James Stewart 
e Julia Adams 
ARENA: DEI FIORI. Via Ghirlandaio 
20, Dalle 21 (cassa 20.30): Il. gran 
dioso technicolor «Fox»: «Ogni don- 
na ha il suo fascino», con Maureen 
O'Hara, x 
ESTIVO GINNASTICA, Prossima a- 
pertura, 
ESTIVO PARADISO. 20.80 (cassa 20, 
sì ripete fl primo tempo): «Non dir- 
mi addio», commovente capolavoro 
con Maureen O'Hara, 
ESTIVO PONZIANA, 20,30: «Il ponte 
di Waterloo», con Vivien Leigh, l'in. 
terprete di «Via col vento», e Robert 
Taylor in un film indimenticabile, 
ESTIVO ROIANO. b (cassa 20): 
tipete il prim ipo: «Filibu- 
Sa gonnélla», ‘divertentissimo; 
e. 


ESTIVO F. SEVERO, 20.45: «ha su: 
Derba creola», Maureen O'Hara. — 
ESTIVO SCOGLIETTO. 21: eL'avam- 
posto degli uomini perduti», con Gre. 
gory Peck, Colosso Warner, 
RITROVI 
RISTORANTE BAR MICEL, OPICI. 
NA, ratten menti danzanti dalle 
Si alle ore 1. Orchestra Giro- 
metta, 


BIRRERIA DREHER (7. Giulia 75-77 
tal. 96267), Tutte le sere concerto. 


‘ cotone 


O BAITE 4 PR 


LANCIA IN RESTA SU IL CIMIER 


Lorg 


CAVALIERO — LANCIA IN RESTA 


SVENDITA DI PROPAGANDA 


di abiti. calzoni. tailleur, 
prendisole, casacche e gonne 
in tessuti ultraleggeri di 


IN COLOSSALE ASSORTIMENTO 


REPARTO DONNA E RAGAZZI 


ei era III 
| Dott. DGO GIOLI 
SPECIALISTA 
VENEREE E PELLE 
VIALE Ex SertRa E N 201 
TELEFONO N 96884 


Prof, MARZIANI 


Docente universitari 
PELLE E VENEREE 
Vìa Rossini 14 — Telefono 74-24 

Ore: 11.80-12.30 è 18-19.86 


Doll. P. FILUGRAnA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 — Pestivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24.11 

Telefono N, 96336 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19,30 alle 20.30 
Piazza della Borsa N. 10. IV Db, 
elefono 2245-66 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


pecialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

riceve per le MALATTIE 

VENEREE E DELLA PELLE 

în via S. Caterina 5, tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 

e 2! 


makò e fresco lana 


ILIVA OY1INI9 1 NS 


REPARTO UOMO 
Corso Garibaldi 5 


QII'IVAVI IZZINS4 I 


o Barriera Vecchia, 1 


== " Sabato 13 


giugno 1953 


Fascino del:Marocco 


M ARRAKECH, quarta capita. 
le del Sultano, situata ai 
piedi dell’Alto Atlante, è una 
stazione climatica che. costitui. 
sce il maggior centro di attra. 
zione turistica del Marocco me- 
ridionale. Non manca nulla che 
possa soddisfare la clientela in. 
ternazionale più sofisticata e in. 
trattenere all’occasione quei da- 
narosi eroi di vacanze perpetuè 
che seguono tutto l’anno il cor- 
so del sole e degli sports e dei 
carnevali mondani ‘e fanno la 
gloria dei nostri rotocalchi. 

Panorami, monumenti, scene; 
tipi, costumi, colori indigeni, 
fiere, corse, spettacoli, piccoli 
mercati popolari (soukus), fra 
i più caratteristici del Marocco 
sono un incanto degli occhi e 
invitano ‘a un salutare bagno 
nel pittoresco, nel saporoso, nel- 
l’autentico ristorando le anime 
sensibili dall’algebrico, dall’in. 
terspaziale, dal palingenetico di 
cui il mondo sta per scoppiare. 

Marrakech, dove, come in 
ogni parte del Marocco, i fran- 
cesi. non hanno cessato un solo 
istante dalla istituzione del Pro. 
tettorato di prodigare i benefici 
della loro opera di progresso e 
di civiltà, ci si presenta oggi 
divisa in due agglomerazioni ur- 
bane ben distinte: Marrakech 
Medina la città marocchina, cir. 
condata di mura gigantesche e 
dominata dal monumentale mi- 
nareto della celebre moschea 
Koutoubia, e Marrakech Gueliz, 
tutta moderna. Gli abitanti so- 
no orgogliosi di vivere in mezzo 
a una oasi di palme e di uliveti 
che, in una certa misura; proteg: 
gono dai venti caldi del deserto 
le alte montagne dell’Atlante, 
dove, a una data remota, si è 
rifugiata quella strana popola. 
zione che è comunemenie deno- 
minata berbera o cheuh. Ver- 
rebbe qui fatto di filosofeggiare 
sui misteri dell’Atlante, ma «en 
touriste» ci onoriamo di rendere 
grazie ai soldati e ai pionieri 
francesi cui dobbiamo il poter 
correre oggi liberamente i luo» 
ghi più segreti di questa gente 
impassibile come le montagne 
ai fantasmi del tempo. Moderne 
magnifiche strade ricalcate su,; 
antiche piste di guerra e di tran- 
sumanza consentono facili e- 
scursioni in vista delle maestose 
Kasha dei signori dell'Atlante, 
nelle quali si trovano riuniti i 
tanti e così possenti elementi 
di originalità e tanta forza di 
colori che le fanno paragonare 
ai palazzi sacri e alle fortezze 
misteriose del Tibet. Sono le 
Kasba ‘d’Alto Atlante qualcosa 
che sconcerta tutte le nostre 
idee della bellezza e ha ‘sotto 
molti aspetti dell’ incoerente, 
dell'assurdo, dell’incredibile. e 
riserva pertanto ai visitatori una 
esperienza. di eccezione. come 
una delle autentiche meraviglie 
della terra. 

Dimore di potenti e facoltosi 
Caid; dove vi sono intorno al 
capo e alla sua famiglia vna 
quantità di domestici e trovano 
protezione commercianti e col. 
tivatori della regione soggetta. 
Superbi e minacciosi nidi d’a- 
quila eretti sull’orlo di stra 
piombi rupestri o allo sbocco 
delle valli nella pianura, le Ka- 
sha sono di un pittoresco sel. 
vaggio che si armonizza perfet- 
tamente con l’aspra montagna di 
cui difendono gli accessi e rap- 
presentano uno degli splendori 
del sud marocchino che soddisfa 
le immaginazioni più difficili. 
Non se ne conosce la origine 
che molti fanno risalire ai Fe- 
niei. Nella loro struttura attua. 
le esse derivano da rudimentali 
fortilizi che i Berberi eressero 
quando si rifugiarono in queste 
montagne e si impadronirono 
del suolo e dovettero difendersi 
dall’attacco dei nomadi. L*insie- 
me della costruzione è imponen- 
te e confuso, e consiste di un 
labirinto di stanze sovrapposte 
le une sulle altre, di vasti cortili 
circondati da senderie, di ma- 
gazzini. di viveri. di gagliardi 
bastioni; di biancheggianti.torri 
e infine un acquedotto che rac- 
coglie acqua da una sorgente 
vicina. È 

Alato di questo tipo di Kasba 
antico, caratterizzate da molta 
eleganza: e varietà, sono sorte e 
continuano a moltiplicarsi Ka- 
sha moderne che conservano un 
aspetto marziale ai soli effetti 
decorativi. Esse costituiscono re- 
sidenze sontuose; ornate di alte 
torri bianche continuamente pas- 
sate alla calce, coronate di merli 
e provviste di rimesse per auto. 
mobili. Fortunatamente tutto 
questo modernismo non esclude, 
le. influenze architettoniche an- 
tiche nè la tipica decorazione 
geometrica dappoichè l’interdet- 
to musulmano contro le immagi- 
nî continua ad essere rigorosa- 
mente. nispettato nel Marocco. 
Straordinaria semplicità di linee 
e di tonî distingue l’arte berbe- 
ra, ma infiniti procedimenti di 
dettaglio disegnano e sviluppano 
fantasiosi movimenti, per i qua. 
li delle forme morte riescono a 
imitare la plasticità della vita. 
In mancanza di gotico e di rina- 
scimentale, di cui l’Europa è 
piena, la montagna africana of- 
fre uno stile più primitivo e una 
decorazione più forte che giusti. 
ficano l'attrazione che le Kasba 
dell'Alto Atlante esercitano sui 
visitatori stranieri. | 

Dimore di signori feudali è 
rappresentanti del Sultano, ché 
investiti di fonzioni ufficiali 4- 
sercitano poteri assoluti sui Torp 
soggetti, le Kasha sono insienfe 
fortezza castelllo magazzino ca: 
ravanserraglio, nel cui mistero 
si contrattano lle alleanze; politi. 
che sotto forma di matrimoni 
con le più helle figlinole del 
paese. I capi berberi che una 
volta osservavano una stretta 
monogamia, hanno oggi harems 
che contano fino a un centinaio 
di donne, senza menzionare le 


schiave ‘ben numerose. Le donne 
sono poste sotto la custodia di 
un portiere incaricato di sommi» 
nistrare loro la «mouna» pasto 
quotidiano. Nelle famiglie ber- 
bere la massima diffidenza è la 
regola. E° così che il Caid pre- 
siede quasi sempre personal: 
mente alla distribuzione dei vi. 
veri. E’. questo umo spettacolo 
fra i più curiosi a vedere. Al di 
fuori delle persone che. vivono 
nella Kasba e sommano a un 
duemila, il cortile interno è in- 
vaso a certe ore del giorno da 
una folla affamata alla quale si 
dà da mangiare. Ciascuno si in- 
stallla dove gli piace per divora- 
re la sua porzione. Spesso il pa- 
sto è rallegrato dall’intervento 
di incantatori di serpenti e so- 
prattutto dal giro di cantastorie 
per far pensare al tempo dei 
trovatori. Nel mezzo di questa 
folla miserabile it Caid mena 
una vita tranquilla e solitaria, 
salvo che non abbia a ricevere 
degli europei di gran riguardo. 
In questo caso egli si fa in quat- 
tro per onorare il suo ospite € 
distrarlo con le danze e i canti 
del paese. Al di fuori di queste 
occasioni il Caid concede udien- 
ze quotidiane a um’infinità di 
pente che si presenta nella cor- 
te e si compone per lo più di 
contadini che vengono per ven- 
dere dei raccolti im verde, dei 
mandorli in fiore o pagare delle 
ammende e dellle imposte, essen- 
do il Caid capo della regione e 
rappresentante del Sultano. 
Marrakech, il cui Pascià è una 
delle maggiori potenze interne 
del Marocco, oggi alla opposi- 
zione del Sultano da lui_cons 
derato troppo modernista, è sta- 
ta sempre un grande centro di 
attrazione politica dinastica ed 
economica delle popolazioni del 
Sud, dei berberi della montagna 
come di quelli al di Jà dell'Alto 
Atlante. Oggi sulla strada da Ca- 
sablanca a Marrakech sorgono 
due delle cinque gigantesche ba- 
si aeree che gli Stati Uniti van- 
no apprestando nel Marocco 
francese. Sulle. vie che portano 
all’antica capitale degli Almora- 
vidi, fondata da Youssef ben 
Tacfine nel 1062, quando venne 
con la sua valanga di uomini 
del Sahara per marciare verso 
la Spagna e conquistare uno 
spazio vitale più gradevole al di 
là dello stretto, circolano gran- 
di antocarri militari con le in- 
segne della stella a cinque pun- 
te bianca su fondo azzurro, e si 
incontrano turisti con ccines» e 
macchine di fotografie a colori 
incantati davanti a un incanta- 
tore di serpenti che a colpi di 
tamburello e a suono di flauto 
fanno ballare. dei rettili ripu- 
gnanti. Nello sfondo biancheg- 
giano la sagoma di Marrakech 
con l’alto minareto della Cou- 
tonhia e le rigide e canùte vette 
dell'Alto, Atlante. Tutto intorno, 
contadini berberi nei loro cam- 
pi lillipuziani lavorano la terra 
con strumenti arcaici e la vita 
di ogni giorno continua a gira» 
ce intorno agli assi primitivi del- 
le schiene di cammello e del- 
l’asino. cui il Maroeco resta 
profondamente attaccato, accet- 
tando perifericamente molti pro» 
gressi ma non concedendosi in. 
timamenie nessuna cosa del 
giorno, e conservando anzi una 
integrità che forse riserva delle 
sorprese al mondo moderno in 
decomposizione spirituale. 
BENIAMINO de RITIS 


Oltraggio a tn vigile 
Rascel non si accontenta 


ve n è 
dell'insufficienza di prove 
Roma, 12 

E’ stato assolto stamane, per 
insufficienza di prove dal Pre- 
tore della quarta sezione pena- 
le, l’attore Renato Ranucci, 
noto come Rascel, accusato di 
avere. oltraggiato il vigile ur- 
bano Francesco Indri. Pesche- 
retta. Costui fermò l’automobi- 
le del comico; che in compa- 
gnia della soubrette Kiky Ur- 
bani e dell’ex giocatore della 
Roma Arangelovic, tornava da 
Tivoli in via XX Settembre 
facendogli notare che la mac- 
china si era fermata. troppo 
a ridosso del marciapiede per 
far passare un’autoambulan- 
za. La risposta data da Rascel 
non piacque al vigile che do- 
po aver condotto i tre gitanti 
alla caserma di Castro Preto- 
rio, denunciò l'attore per ob 
traggio. Non contento dell'as- 
soluzione per insufficienza di 
prove, Renato Rascel hà pro- 
posto ricorso in appello contro 
la sentenza. 


IL NOTO SCIENZIATO E SCRITTORE AUSTRIACO HANS HASS 
SI STA PREPARANDO PER UNA SPEDIZIONE NEL MAR DEI 
CARAIBI. ECCOLO A FIANCO DELLA MOGLIE LOTTE A 
BORDO DEL SUO NUOVO YACHT «XARIFA» DI 335 TONN. 


@\ORNALE DI TRIESTE 


{ UN'INTERESSANTE MOSTRA ROMANA 


NACQUE IN GIAPPONE 
IL RACCONTO A FUMETTI 


‘Roma, giugno 

C'è caso ‘che l’origine del- 
le storie, novelle, romanzi il 
lustrati «a fumetti» si debba 
ricercare in Estremo Oriente, 
in Giappone? 

‘A questa domanda, dopo 
aver visitato la preziosa mo- 
stra da poco aperta in Roma 
a palazzo Brancaccio (Centro 
‘studi di cultura giapponese) 
mi pare si possa rispondere 
affermativamente. 

I rotoli, deliziosamente mi- 
niati, disegnati e coloritì da 
artigiani nipponici del Cinque- 
cento, del Seicento, del Sette- 
cento, parlano chiaro. Sono 
proprio gli antenati dei no- 
stri «fumetti». Ma quale senso 
d'arte, quanto gusto, che gioia 
per gli occhi e per lo spirito, 
in quelle lunghe affascinanti 
favole illustrate! 

Sembra che, mella città di 
Nara (a sud di Kyoto), sia 
sorta una vera scuola.di.que- 
sti artigiani-artisti. che ben 
presto dettero fama nazionale, 
poi rinomanza internazionale 
ai rotoli in carta. e pergame- 
na dipinte. Opere manoscrit- 
te ed illustrate con gran lusso 
di colori, e di ornamenti, spes- 
so decorate in oro od in ar- 
gento, che, dal loro centro di 
origine, si chiamarono: naraè- 


o Nara-ebon. (libri di Nara). 

Quelli. esposti. a palazzo 
Brancaccio destano meravi- 
glia per la perfetta conserva- 
zione (dopo tre, quattro seco- 
li di vita!). Certo, ogni artefi- 
ce, prima di mettere in carta 
i suoi tanti disegni, prima di 
colorirli con sottili ed arguti 
pennelli, doveva preparare con 
sostanze speciali, di cui aveva 
il segreto, la pergamena od il 
fronte oblungo. della. striscia 
sulla quale avrebbe poi lavo- 
rato con tinte ed inchiostri. 
Altrimenti, non sarebbe stato 
‘possibile difendere quella fra- 
gile materia contro l’usura del 
tempo, dei tarli e delle dita di 
lettori e lettrici, specialmente 
se si trattava di manine di 
fanciulli! 

Sono rotoli alti dai venti ai 
quaranta. centimetri, lunghi 
qualche decina di metri. Si 
srotolano (come i papiri gre- 
co-romani) via via che si pro- 
cede nella lettura, avvolgendo 
in cilindro la parte già letta, 
e svolgendo a mano a mano 
il cilindro da leggere. Le illu- 
strazioni e le miniature sono 
slegate dal testo, alternato 
con le figure, Il manoscritto è 
nitido, bellissimo; esso stesso 
ornamentale, Noi, naturalmen- 
te, ignoriamo i caratteri nip- 
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NICAMENTE RIORDI 


ATE LE SALE DEL CORRER 


Riaperto dopo dodici anni 
il Museo delle glorie di Venezia 


Tuita la storia della vita politica, eroica e spirituale della Se- 


renissima è presente nel Palazzo delle Procuratie nuovissime 


Venezia, giugno 

Se, clV’entrata dell’Italia în 
guerra, nel ’40, vi ‘era un mu- 
seo di civ si potesse prevedere 
che non sarebbe stato delibera- 
tamente coinvolto nelle offen- 
sive e nelle distruzioni aeree, 
questo era, senza ombra di 
dubbio il Museo Correr, instal- 
lato sopra Piazza San Marco, 
nelle sale delle Procuratie nuo- 
vissime, ‘e parte integrante di 
quel centro artistico formato 
intorno alla Basilica e al Pa- 
lazzo Ducale che pareva doves- 
se avere, nella fama medesima 
della sua bellezza incomparai- 
bile, la propria salvaguardia. 
Ma, nella prima guerra mon- 
diale, bumbe erano state lan- 
ciute dal ‘cielo davanti, appun= 
to, alla Basilica; proprio, «p- 
punto, in Piazza San Marco; 
e la mente ancora inorridisce. 
Il ricordo del terrore d'allora, 
determinò dunque la ripetizio- 
ne delle misure precauzionali 
che già una volta erano state 
prese; e tra le misure Pallon- 
tanamento, ‘in luoghi recondi 
noti a pochi, delle raccolte di 
arte. Così anche quelle del Cor- 
rer diligentemente incassate, 
emigrarono; e quando tornato 
no in sede, nelle casse dei de- 
posìtori rimasero. Vì rimasero 
giusto fino a questi ultimi me- 
si chè soltanto in questi ulti 
mi mesi dopo ben dodici anni 
di eclisse, le collezioni storiche 
sono state finalmente riespo- 
ste e riaperte al pubblico; men- 
tre le quadrerie avevano potu- 
to esserlo qualche tempo în- 
manzi, con un collocamento, 
tuttavia, da considerarsi anco- 
ra. provvisorio. 


Anvincente documentazione 


Il Museo Correr, per la uni 
tarietà del suo carattere non 
ha rivali in Italia; e tra î mu- 
sei d’Italia è non solo uno dei 
massimi, ma, forse, il più av- 
vincente e il più divertente. 
Tutta la storia della vita poli 
tica, eroica, spirituale, privata, 
della Repubblica di Venezia vi 
è raffigurata in una varietà 
immensa di documenti  sor- 
prendenti ‘che illuminano il 
cammino di sette secoli di cî- 
viltà, il formarsi. della. città, 
delle. magistrature, l'evolversi 
di. queste, Vespandersi dello 
Stato; le crisi. politiche, il pit- 
toresco dei costumi, il nascere 
‘e il divenire della potenza ma- 
rittima ‘e commerciale, il rigo- 
glioso affermarsi della pittura 


e delle altre arti, la casa, i 


teatrì, le solenni feste ufficiali, 
quelle popolari tradizionali, le 
parate, î divertimenti, molti de- 
gli avvenimenti notevoli, le 
fogge del vestire, il corso delle 
monete, e ogni altro aspetto, 
insomma, qui non elencabile, 
di un mondo che perfezionò 
durante un millennio una in- 
confondibile. fisionomia sua 
propria e una gloriosa gran: 
dezza che, più il tempo passa, 
più è precisata ed attestata 
dagli studi, e più acquista di 
leggenda. La ubicazione stessa 
del Musco nel cuore monumen- 
tale della città, per cuì affac« 
ciandosi dalle finesire alla 
Piazza viene spontaneo di col 
legare in una medesima im- 
pressione. di. sogno tutto ciò 
che vì sta dentro con tutto ciò 
che lo circonda, gli dà una 
forza di suggestione e di com- 
mozione paragonabile soltanto 
4 quella che emana dai resti 
di taluni ciolì dell'antichità. 


Il Museo non fu sempre do- 
ve ora si trova. Quando venne 
costituito con le collezioni pri- 
vate del patrizio che gli dette 
il nome, lasciate in eredità al 
Comune nella prima metà del- 
POttocento, gli bastò ad acco- 
glierlo la modesta casa di lui, 
situata sul Canale Grande, ma 
in una posizione piuttosto ec- 
centrica. Erano i tempi, quelli, 
nei quali, le generazioni che 
avevano assistito con lo stra- 
zio nel cuore, al crollo della 
Repubblica, andavano ammas- 
sando ogni sorta di memorie 
superstiti, col nostalgico pro- 
posito di farle servire alla sto- 
ria per conto dei posteri; a po- 
co @ poco il più di tali testi- 
monianze confluì, o per dona- 
gione o per acquisti, verso al 
primitivo nucleo Correr, for- 
mando l'insieme stupendo che 
oggi si può ammirare. Nel 18380 
di fronte a tanto accrescimaen= 
to si impose un riordinamento 
generale, e questo ‘ebbe luogo 
nel restaurato, ahimè, Fondaco 
dei Turchi; divenuto ben pre- 
sto, esso pure, insufficiente al- 
la bisogna. Il Museo del Fon- 
daco fu smontato a scopo pro- 
tettivo nella primavera del 15. 
Finita la guerra, Vittorio E- 
manuele III rinunciò a favore 
dello Stato a tutti i palazzi di 
cui la Casa reale aveva acqui- 
sito dagli anni della unità ri- 
sorgimentale il. possesso, 0 to 
uso; in giro per'TItalia. A sua 
volta lo Stato restituì, come 
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FORZE ARMATE RISPONDENDO INSIRME A CENTINAIA DI ALTRE PERSONE AD UN AP- 
PELLO CHD E' STATO LANCIATO DALLA CROCE ROSSA AMERICANA PERI FERITIIN COREA 


era ovvio, quello di Venezia, 
cioè le Procuratie con aggiun- 
ta Pala Napoleonica, alla città. 
E qui nel ‘22 fu ultimata la si- 
stemazione delle raccolte, alla 
quale presiedette una apposita 
commissione che ebbe nel non 
dimenticato direttore del Mu- 
seo, Ricciotti Bratti, il suo 
braccio esecutivo. 

I presupposti seguiti nel col 
locamento furono, allora, piut- 
tosto compositi; non aridamen- 
te scientifici, non strettamente 
cronologici, non ispirati da una 
rigida ripartizione per mate- 
ria: si procedette, in sostanza, 
per accostamenti al fine di 
creare ambienti solenni, sì, ma 
anche accoglienti, nei quali a 
storià, Vopera durte e la curio- 
sità si fiancheggiassero e si 
completassero a vicenda. La 
sfilata dei saloni dei due piani 
nobili sopra Piazza, e delle 
stanze. minori retrostanti od 
intermedie, assunse una grade- 
vole imponenza, di un gusto 
salottiero un po? vecchiotto che 
poteva, forse, non accontenta 
re. gli. specializzati della mo- 
derna tecnica museografica ma 
di sicura presa; sui visitatori, 
Lo sfollamento successivo ver- 
so il Palazzo Rezzonico, della 
messe settecentesca consenti 
un maggiore respiro ai mate- 
riali rimasti e specialmente al- 
la pinacoteca ricca di capola- 
vori însigni, fra i quali le ce- 
leberrime «Cortigiane alla fi- 
nestra». di Carpaccio ‘e un 
gruppo raro e mumeroso di 
pitture di Jacopo, Gentile ‘e 
Giovanni Bellini. 


Dovendo riaffrontare il pro- 
blema dell'ordinamento totale, 
il compianto direttore dei Mu- 
sei comunali, Giulio Lorenzetti, 
animo squisito di artista, ma 
dottissimo nelle cose della sua 
Venezia, studiò ‘amorosamente 
la possibilità di far coincide 
re una più logica e più coeren- 
te disposizione delle raccolte 
con le tendenze museografiche 
più aggiornate, avendo in men 
te, peraltro, di fur risaltare li- 
ricamente la vita della Repub- 
blica, e oggettivamente quella 
della città a cui avrebbe voluto 
dedicare una sezione che me 
rappresentasse il cammino ur- 
banistico, architettonico, at- 
traverso è secolîi. Scomparso 
immaturamente il Lorenzetti, 
ne assunse la gravosa eredità 
Mario Brunetti non meno di 
lui dottissimo, storico di chiara 
fama, il quale ‘dal ’48 in poi, 
assicurato finalmente il finan: 
ziamento per metà da parte 
del Comune e per, metà da pars 
te dello Stato, sì dedicò all’ar- 
dua, fatica del collocamento, 
secondo i piani: prestabiliti cd. 
avendo a collaboratore Varchi 
tetto Carlo Scarpa, Così si è 
giunti alla definizione di un 
primo lotto di venticinque sale, 
nelle quali da una essenziule 
iconografia minore della Do- 
minante e da una raccolta di 
Leoni di ogni epoca e di ogni 
segnato (compreso uno di quel- 
lî che guatavano la sottostan- 
te buca delle «denontie segne- 
te») si. passa successivamente 
nelle stanze delle bandiere, del- 
le promissioni ducali (gli atti 
scritti, cioè, con cui î dogi giu- 
ravano fedeltà allo Stato se- 
condo formule in continua ri- 
voluzione), delle vesti e delle 
insegne dei magistrati, delle fe- 
ste dogali, compresa quella del- 
lo sposalizio del mare col Bu- 
cintoro, delle memorie navali, 
dei fasti dell'Arsenale e della 
navigazione (ecco qui in una 
vetrinetta l’antichissimo porto» 
lano, che risale al 1318, di Pie- 
tro Visconte Genovese, con le 
tavole delle rotte. per it Mar 
Nero), delle armi, dei ritratti 
dei dogi, dei preziosi meda- 
glieri e in genere della numi: 
smatica, ‘ecc. ecc. Chiudono la 
sfilata, per ora, le sale conte- 
nenti il nucleo della raccolta 


Morosini che comprende tutta 
la ben nota glorificazione del 
Peloponnesiaco (Secolo XVII), 
VPultimo grande doge conqui- 
statore della Repubblica di San 
Marco. 

Inutile sarebbe, e del resto 
impossibile, esemplificare più 
oltre; intempestivo entrare og- 
gi nel merito di quella che sa- 
rà, da ultimo, la disposizione 
organica del Museo; siamo in- 
fatti troppo lontani ancora dal- 
la méta da raggiungere, la qua- 
le attende gli ordinatori in ca- 
po ad un’altra fila di oltre cin- 
quanta sale; ma non si potreb- 
be non rilevare lo sforzo com- 
piuto per mettere intanto in 
evidenza, salvo revisioni, molte 
delle memorie storiche più im- 
portanti, e per accentuare una 
posa in opera scenografica che 
raggiunge talora ‘effetti allego- 
ricamente. significativi, come 
quando valorizza al massimo 
elementi puramente esornativi 
quale il grande triplice fanale 
della «Capitana» di Francesco 
Morosini. Salutiamo dunque 
questa riapertura del Correr 
(accolta con viva. soddisfazio- 
ne anche a motivo del lungo 
indugio frapposto per arrivar- 
vi). come un impegno a proce- 
dere il più sollecitamente pos- 
sibile nei lavori di completa 
mento. 

GINO DAMERINI 


ponici;. ma ci viene assicu 
rato che si tratta di splen- 
didi manoscritti. I disegnatori 
e pittori di questi antichi fu- 
metti dovevano essere oltre 
che valenti «alluminatori», an- 
che delicati calligrafi. 

Rotolo, scrittura e sequenze 
di fumetti incominciano da de- 
stra e marciano verso sinistra: 
il contrario delle nostre scrit- 
ture e dei nostri testi illustra- 
ti, insomma, Ma, facendo un 
po’ l'abitudine al rovesciamen- 
to del nostro senso di direzio- 
ne, si riesce abbastanza bene 
a seguire, non certo il raccon- 
to manoscritto, ma la succes 
sione delle seducenti parlanti 
figurine; dei quadri che si sus- 
seguono, rapidi ed evidenti, 
come le successioni concatena- 
te delle immagini in un film 
cinematografico. Il rotolo del 
la carta pergamenata, che ras- 
somiglia tanto, quantunque 
molto più grande, al rotolino 
di una, pellicola cinematogra- 
fica, contribuisce a rendere e- 
vidente, sorprendente, il para- 
gone. Ed ancora più stupisce 
in tal senso l’arte dell’illustra- 
tore «naraista»; perchè anche 
egli, coi suoi semplici mezzi 
pittorici d’espressione, inten- 
de rappresentare il «movimen- 
to» dei vari personaggi. 

I quali personaggi hanno, 
nei qnara-ebon» esposti a Ro- 
ma, un carattere singolare che 
subito colpisce il lettore-spet- 
tatore: sono tutti in abbiglia- 
mento arcaico. Si direbbe dun- 
que che quest'arte orientale 
dei fumetti abbia origini an- 
tichissime: tanto antiche che 
anche le figure dipinte due, tre, 
quattro. secoli addietro presen- 
tano fogge e costumi, armatu- 
re, acconciature, decorazioni 
del Trecento o del Quattrocen: 
to (come avviene, «mutatis 
mutandis», per le nostre car- 
te da giuoco). 

Per dare un’idea approssi- 
mativa. dei «soggetti», degli 
argomenti di queste novelle a 


‘| fumetti, ecco le prime imma- 


gini del rotolo che più mi han- 
no colpito, di questi esposti al 
Brancaccio. Dalle folte piante 
d'un ruscello sulle rive del 
quale una lavandaia lava la 
biancheria, sbuca un drago. Il 
drago allunga verso la donna 
la sua testa di serpente. Apre 
la bocca e porge alla ragazza 
‘un rotolo bianco, evidentemen- 
te un messaggio. 

La lavandaia, dopo un atti- 
mo di legittima esitazione, al- 
lunga la mano e prende la let- 
tera. L'indirizzo dev’essere 
molto importante; perchè la 
lavandaia abbandona subito la 
riva ed il mucchio dei panni: 
corre al giardino d'una villa 
prospiciente il fiume. Dal can- 
celletto di legno esce un do- 
mestico. La lavandaia gli con- 
I segna il plico ricevuto dal dra- 
go. Il servo abbandona il re- 
cinto ed entra in casa, mentre 
la lavandaia ritorna al fiume. 

Ecco, ora, il messaggio è nel- 
le mani del signore del luogo, 
lussuosamente adagiato. su 
molli cuscini. Riceve la lette- 
ra, l'apre, la legge, Deve es- 
sere un messaggio tremenda- 
mente importante. e sconvol- 
gente; perchè, continuando a 
svolgere il rotolo (sempre da 
destra a sinistra), si vedono 
i casi, le avventure, gli scom- 
pigli che nascono. da quel fa- 
tale annuncio. Il racconto pro- 
segue, fra complicati intrecci, 
strane avventure, improvvisi 
contrattempi, scene idilliache, 
drammi strazianti. 
| O'non è una storia a fumet- 
ti? Certo, ma nobilitata dallo 


incanto d'una delicata, raffina. |: 


ta, potentissima magia d'arte. 
MAF. 


C LA RASSEGNA DEI LIBRI ) 


UN FRANCESCANO. SCULTORE 


La vita di Fra Claudio di E. Urbani 


pe TIPI del «Collegio sera- 
fico missionario» di Chiam- 
po presso Vicenza è uscita la 
quarta edizione della vita di 
Fra Claudio, al secolo prof. 
Riccardo Granzotto, scultore, 
laureato presso l'Accademia di 
Belle Arti di Venezia, che ve 
stì a 34 anni il saio francesca- 
no e morì il 15 agosto 1947 in 
odore di santità, 

Scritta con bonomia non pri- 
va di arguzia, sempre illumi- 
nata da una schietta, incrolla. 
bile fede interiore, questa bio- 
grafia del frate francescano 
dal cui scalpello sono uscite le 
dolei o drammatiche statue 
della Madonna e del Cristo ri- 
prodotte nel volume, è la sto- 
ria dell'ascesa. di un’anima 
verso Dio, di un cuore donato 
alla Passione di Gesù fino & 
sopportare serenamente e vo- 
lontariamente i più duri sacri- 
fici, a offrirsi ai più umili la- 
vori, ad accettare lentamente 
una morte quanto mai doloro- 
sa. Nato da una famiglia di 
contadini a S. Lucia di Piave 
presso Conegliano, il piccolo 
Granzotto non rivelò per nul- 
la, nei primi anni di vita, il 
luminoso destino che l'attende- 
va; anzi, finita più male che 
bene la seconda elementare, 
dichiarò di non voler più an- 
dare a scuola, preferendo aiu- 
tare il babbo nel suo mestiere 
di muratore. Richiamato du- 
rante la prima guerra. mon: 
diale, la passione per l'arte sì 
manifestò in lui all'improvviso 
all’età di 17 anni e fece sì che, 
dopo la guerra a corto di 
quattrini ma ricco di buona 
volontà e. d’ingegno, egli po- 
tesse frequentare l'Accademia 
veneziana e uscirne col titolo 
di professore. Nel frattempo, 
mentre) scolpiva e vinceva 
concorsi, l'aspirazione a un'al- 
tra vita si faceva strada nel 
suo animo. (Più tardi Fra 
Claudio confesserà di aver ve- 
duto il Signore «quand'era. gio- 
vanotto e nei peccati»). Termi. 
nati gli studi, ritornò a S. Lu- 
cia e compì numerosi lavori 
nella chiesa dedicata alla San- 
ta, ma ormai la sua decisione 
era presa e il convento fran- 
cescano dell'isoletta lagunare 
di san Francesco del deserto 
lo accolse fra i suoi novizi. 

Da questo momento, senza 


dubbi o tentennamenti, la vita 
di Fra Claudio si svolge nel 
l'uno o nell’altro dei conventi 
francescani del Veneto. Egli 
nulla tralasciando di ciò che 
può martoriare il suo corpo € 
innalzare il suo spirito, conti- 
nua a scolpire senza per que- 
sto rinunciare ad alcuno degli 
obblighi, anche i più umili, 
della quotidiana esistenza dei 
frati minori. La sua opera 
maggiore è la. riproduzione 
della Grotta di Lourdes, ese- 
guita per il convento di Chiam- 
po presso Vicenza, dove i fran- 
cescani hanno il grande Col- 
legio per i Fratini, con la bel- 
la statua della Madonna quale 
apparve a Bernadette. In que. 
sta grotta, Fra Claudio è se- 
polto, e la venerazione di cui 
è circondata la sua tomba € 
il numero delle guarigioni da 
lui compiute (attestate da nu- 
merose lettere in fondo al vo- 
lume) sono andati aumentan- 
do di anno in anno in tutto il 
Veneto, 


La bella biografia. scritta 
da E, Urbani esprime fin dal 
titolo Oltre l’arte la meta su- 
blime verso la quale fu indi- 
rizzata la vita terrena del frate 
scultore. 

L. T. 


3 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' 


SOCIETA’ PER AZIONI — SEDE IN MILANO 
CAPITALE SOCIALE L. 3.840.000,000 INTERAMENTE VERSATO 
FONDATA A TRIESTE NEL 1838 


= 
Gli Azionisti sono convocati in 


Assemblea Gnerale Ordina e olearia 


per il giorno 30;giugno 1953, alle orè 11, negli Uffici della Società in 
Milano, via Manzoni n. 38, per ‘deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 
Per l'Assemblea ordinaria 


1. Bilancio per l'esercizio 1952, relazione del Consiglio d'amministra- 
zione, relazione del Collegio sindacale, deliberazioni relative; 

2. Elezione del Consiglio d'amministrazione per il triennio 1953-56, 
previa determinazione del numero dei Consiglieri; 

3. Deliberazioni, ai sensi degli art. 28 e 27 dello statuto, sui com- 
pensi ai membri del Consiglio d'amministrazione e del Comitato 
esecutivo; e, ai sensi dell’art, 29, sugli emolumenti al Collegio 
sindacale; I 

Per l'Assemblea straordinaria 

Proposta! di aumento del capitale sociale mediante utilizzo di 
saldi attivi di rivalutazione monetaria e aumento del valore nominale 
delle azioni; conseguente modifica. dell'art. 7 dello statuto sociale. 

Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti iscritti sul Libro 
dei Soci da almeno tre mesi (art, 9 e 14 statuto sociale), i quali 
ritirino il biglietto di ammissione entro il giorno 24 giugno 1953, 
presso la SEDE SOCIALE (Milano, via Manzoni n. 38), oppure: in 
ITALIA, presso le SEDI DELLA SOCIETA’ a Roma (Piazza S. Sil- 
vestro n, 13), a Trieste (via Mezzini n. 35) e presso i seguenti Isti- 
tuti bancari: BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITA- 
LIANO, BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
(Sedi di Milano, Trieste, Bologna, Firenze, Genova, Padova, Roma, 
Torino, Trento, Venezia); BANCO DI NAPOLI (Sedi di Milano, 
Trieste, Napoli, Roma, Cagliari); BANCO DI SICILIA (Sedi di Mi- 
lano, Trieste, Palermo, Catania); BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 
(Sedi di Milano, Trieste, Roma); BANCA NAZIONALE DELL'AGRI- 
COLTURA (Sedi di. Milano, Roma); MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
(Sedi di Milano, Firenze); BANCA POPOLARE DI NOVARA (Sedi 
di Milano, Novara); BANCA PRIVATA FINANZIARIA, Milano; 
BANCA UNIONE, Milano; BANCO AMBROSIANO, Milano; BANCO 
DE ITALIA Y RIO DE LA PLATA, Milano; BANCA POPOLARE 
DI MILANO, Milano; CREDITO COMMERCIALE, Milano; SOCIETA” 
ITALIANA DI CREDITO, Milano; BANCO DI SANTO SPIRITO, 
Roma; ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO, Torino; 
BANCA TRIESTINA, Trieste; CASSA DI RISPARMIO DI TRI 
STE, Trieste; BANCA CATTOLICA DEL VENETO, Vicenza; al 
L'ESTERO presso le RAPPRESENTANZE DELLA SOCIETA' ad Ate- 
ne, 38, rue Churchill; Bruxelles, 16-18, Treurenberg; Cairo, 15, rue 
Chérif Pacha; Istanbul, Chark Han, Galata; Londra, 14,, Queen Victo- 
ria Street; Madrid, 39, Av. José Antonio; Parigi (IX), 51, rue de 
Chateaudun; Vienna (I.), Tegetthoffstrasse 7; Zurigo, Alfred Escher- 
strasse. 5. 

All'atto del ritiro del biglietto d'ammissione, gli azionisti do- 
vranno esibire i titoli di loro proprietà con l'iscrizione da tre mesi 
nel Libro Soci. 

Milano, 12 giugno 1953 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

————________T_r_T—_———--— 


SOCIETÀ ADRIATICA DI ELETTRIGITÀ 


Si invitano i Signori Azionisti ad intervenire all'Assemblea 
Generale Ordinaria nella Sede Sociale in Venezia - San Tomà 
- Palazzo Balbi n. 3901, per il giorno 24 giugno 1953 alle ore u 
in prima convocazione, ed occorrendo in seconda convocazione 
per il successivo giorno 25 giugno 1953, nello stesso luogo ed 
ora, per deliberare sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione e rapporto del 
Collegio Sindacale sul Bilancio dell'esercizio chiuso el 31 
marzo 1953, discussione. ed approvazione di detto Bilancio 
e deliberazioni conseguenti. 

2) Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione 
per il triennio Lo aprile 1953 - 31 Marzo 1956, previa deter 
minazione del loro numero. 

3) Nomina dei componenti il Collegio Sindacale e del Presi- 
dente del Collegio stesso per il periodo l.o aprile 1953-31 
marzo 1956, previa determinazione dell’emolumenio: annuo 
ai Sindaci effettivi. 

Potranno intervenire all’Assemblea i Signori Azionisti che 
entro il 18 giugno 1953 per l'Assemblea di prima convocazione, 
ed entro il 19 giugno 1953 per quella di seconda convocazione, 
abbiano depositato i loro certificati azionari presso la Sede 
Sociale o presso i consueti Istituti incaricati, come da avviso 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiafia n. 
128 dell’8 giugno 1953. 

Gli Azionisti che abbiano sottoscritto, con versamento totale 
o parziale, all'aumento del capitale da 28 miliardi a 33 miliardi 
e 600 milioni, potranno intervenire all'Assemblea presentando, 
nei termini sopra prescritti, allo stesso Istituto di Credito che 
lo ha rilasciato all’atto della sottoscrizione, il talloncino in loro 
possesso: l’Istituto stesso procederà al rilascio del biglietto di 
ammissione, 


Venezia, 13 giugno 1953. 
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MENTRE SI PREPARA L'ADUNATA TITINA ‘DI PISINO 


SPECULAZIONI SU UN «EROE» 


24 marzo 1929 in Istria: un corteo di contadini che si reca ai seg- 
gi elettorali viene preso a fucilate da alcuni terroristi. dell’ «Orjuna» 


La stampa e la radio jugo- 
slave hanno dato notizia che a 
Pola si è costituito un Comitato 
«istriano» per la celebrazione 
annuale dell’«insurrezione istria- 
na». In tale occasione verranno 
traslati da Pola a Vermo, in 
quel di Pisino, i resti mortali 
di Viadimiro Gortan, cioè di co- 
lui che oggi si vuol far passare 
per eroe nazionale di tale «in- 
surrezione». Un corteo di oltre 
10 mila persone dovrebbe ac- 
compagnare con automezzi e 
treni la salma fino a Pisino: 
altre rappresentanze raggiunge- 
ranno la località provenienti da 
Trieste e dalla Zona B. La gran- 
de «manifestaciia», secondo gli 
ordini, dovrà essere imponentis- 
sima e un ricordo marmoreo sa- 
rà inaugurato nientemeno che 
da Tito. 

E' opportuno a questo punto 
fare un po’ di storia del pas- 
sato, per esaminare, a distanza 
di 23 anni. ciò che è realmente 
avvenuto il 24 marzo 1929 sulla 
strada che da Villa Treviso con- 
duce a Pisino, nonchè degli av- 
venimenti successivi culminanti 
con la condanna a morte di 
Vladimiro Gortan. In quella 
mattina dovevano svolgersi le 
elezioni politiche, in Istria co- 
me in tutta Italia. Un gruppo 
di cento persone, contadini di 
Villa Treviso e di Vermo, gui 
dati da due paesani, Giovanni 
Tuchtan e Matteo Braicovich, 
si recava tranquillamente nel 
capoluogo con la bandiera ita- 
liana in testa — portata dal 
Tuchtan — a votare. Tutto 
sembrava normale, pacifico, e i 
contadini cantavano allegramen- 
te, quando, da un centinaio di 
metri sopra la strada, nel bosco 
Camus, si udirono esploderé una 
cinquantina di colpi. Al primo 
momento si ritenne trattarsi di 
castagnole, ma ben presto sì vi- 
dero cadere il portabandiera 
Tuchtan e il Braicovich che gli 
stava a fianco. Poco dopo, al- 
l'ospedale di Pisino, il Tuchtan 
decedeva quasi subito, mentre 
il Braicovich veniva medicato 
per alcune ferite non gravi. 

AI momento degli spari qual 
cuno vide, nel boschetto so- 
vrastante, delle persone vestite 
in grigioverde, fuggire verso Po- 
la; la vile imboscata aveva dun- 
que anche un suo indegno truc- 


1c0: far ricadere la colpa su sol 


dati italiani. Ma la trovata non 
attecchì, perchè diversi contadi- 
ni riconobbero nei fuggitivi 
quattro noti odiatori dell’Italia, 
gregari dell’«Orjuna», della qua- 
le organizzazione dipendevano 
ed erano assoldati. Niente era 
avvenuto in precedenza che giu- 
stificasse in qualche modo la vi- 
le imboscata contro un gruppo 
inerme di paesani. Il Tuchtan 
era un bravo e valente agricol- 
tore, con dieci figli a carico. 
proprietario di una modesta 
campagna, stimato ed amato da 
tutti 1 paesani. La sera prima 
gli elettori di Treviso si erano 
accordati per recarsi tutti as- 
sieme a Pisino. Per alcune set- 
timane i fuggitivi del bosco Ca- 
mus e della «stanzia» Runco, do- 
ve erano stati sparati altri col- 
pi fortunatamente a vuoto, con- 
tro elettori, furono ricercati. Si 
sapeva trattarsi di emissari in- 
viati. da oltre confine, allo sco- 
po di organizzare imboscate e 
impedire così l’affiuenza di elet- 
torì alle urne. Il Gortan, da più 
parti descritto quale capo della 
organizs«zione terroristica, as- 
sieme a Bacchiaz Vittorio, Lada- 
vaz Desiderio, Ladavaz Luigi e 
Gortan Vitale, venne catturato 
mentre tentava di varcare il 
confine presso Mattuglie, sotto 
le ali protettrici della polizia 
jugoslava. ì: 

Il Gortan venne trovato in 
possesso di una lettera speciale 
delle «Politske drustvo. Edinost, 
obdoz za Istru» | (Associazione 
politica. Edinost. di Trieste, co-, 
mitato per l’Istria). Essa recava 
il timbro «S.H.S.-Jugoslovenska 
Matica», con l'aggiunta di una 
credenziale a firma del Commis- 
sario di polizia di confine del 
regno S.H.S. di. Sussak, nella 
quale si descriveva il Gortan 
«uomo politicamente ben cono- 
sciuto e che doveva esser faci- 
litato dalle autorità jugoslave di 
confine in tutti i suoi movimen- 
ti»; documento questo, assieme 
ad altri rinvenuti nelle case de- 
gli arrestati che confermava. la 
perfetta connivenza delle auto- 
rità costituite jugoslave coi ter- 
roristi dell'«Orjuna», dei «So- 
kol» e della «Narodna Obrana», 
nell'intento preciso di interfe- 
rire direttamente nelle cose in- 
terne del nostro paese. 


A prescindere dalla politica di 
allora, è indubitabile che. oggi 
ancora nessun regime tollerereb- 
be — meno ché mai quello titi- 
no — che agenti di un paese 
straniero preparassero sul pro- 
prio territorio atti criminali 
contro autorità e cittadini. 
Quello di Pisino non era poi il 
solo episodio; vanno ricordati 
l’eccidio delle guardie di Finan- 
Za a Prestane; l’assalto alle ca- 
serme dei carabinieri, le ucci- 
sioni di funzionari dell’ordine 
sulle strade, i fatti di Postu- 
mìa, gli attentati dinamitardi 
di Trieste, l'attentato al Faro 
della Vittoria, quello al caffè 
Municipio e tanti altri: sempre 
proditoriamente, alla macchia, 
mei momenti più impensabili e 
senza provocazioni di sorta. Era 
fatale che l'attentato di bosco 
Camus provocasse un. grave pro- 
nesso davanti all'organo chia- 
mato a giudicare episodi del 
genere: il Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato. Il 
Gortan e gli altri complici ave- 
vano sparato ed ucciso; ciò ri- 
sultava chiaro, lampante. L’'«O- 
rjuna», l'associazione terroristi- 
ca che da oltre confine mano- 
vrava pochi iacìnorosi, alimen- 
tandoli con denaro governativo, 
interferiva tutti 1 giorni nella 
vita della Regione, con bombe, 
moschetti, dinamite. Non sì 
trattava, come oggi si vorrebbe 
far intendere, di azioni antifa- 
sciste, mosse Insomma da una 
idealità; ma di selvagge, prodi- 
torie imboscate contro italiani; 
sì mirava a creare alle spalle 
dei riostri soldati di guardia ai 
confini, uno stato di emergenza 
intollerabile. 

Al processo, durato tre giorni 
— il 14, il 15 e il 16 ottobre 
1929 a Pola — si videro sfilare 
decine di testi, la maggior par- 
te dei quali erano contadini del 
posto che fecero a gara per 


‘metter nella vera luce gli impu- 
tati, primo fra questi il Gor- 
tan. Il processo sì concluse, do- 
po ampio dibattito, testimonian- 
ze, requisitorie e arringhe di di- 
fesa — vi furono ben tre avvo- 
cati polesìi che si edoperarono 
in tutti i modi onde ottenere 
clemenza, senza purtroppo ot- 
tenerla — con la condanna a 
morte di Vladimiro Gortan e 
con quella all'ergastolo degli al- 
tri coimputati: Bacchiaz, i due 
Ladavaz e Vitale Gortan. Il pro- 
cesso confermò con prove irre- 
fragabili la precisa e netta re- 
sponsabilità e connivenza delle 
autorità d’oltre confine con ‘gli 
uccisori di boscò ‘Camus. Gor- 
tan e compagni erano stati stru- 


menti in mano degli emissari 
jugoslavi. 
Quanto all’«eroe», il Gortan 


sì rivelò un poveretto senza vo- 
lontà alla mercè degli istigatori. 
Il martire non si appiatta nel 
fondo della boscaglia aspettan- 
do col mitra puntato la preda 
inerme, incoscia; il martire sale 
® viso aperto nel sole le scale 
del martirio. Sauro, Battisti, 
Chiesa, Rismondo, Oberdan, Gra- 
bar così morirono, così agirono. 
Il Gortan, alla lettura della 
sentenza, si accasciò, mormoran- 
do parole di pietà, di misericor- 
dia. Prima di uscire dall’aula, il 
condannato, ritrovato un mo- 
mento di lucidità, gridò forte 
queste parole: «Ora voglio par- 
lare, voglio dire che i miei odia- 
ti compagni, mentre io ero in 
carcere a Roma, mangiavano 
lautamente coi soldi dell’«Orju- 
na», mentre io dovevo acconten- 
tarmi del rancio dei condanna- 
ti, dimenticato da tutti coloro 
che mi spinsero al delitto». Ma- 
ledetti soggiunse, puntando con- 
tro di essì i pugni. E poi anco- 
ra ai suoi compagni: «Maledet- 
ti, vigliacchi, traditori!». 

Sono queste le parole che do- 
vrebbero scrivere sul suo monu- 
mento, 

P. A. 


La festa dei fiumani 


La colonia fiumane di Trieste 
si appresta a celebrare anche que 
st'anno, con particolare solennità, 
la ricorrenza dei Patroni della lo- 
ro città, i Santi Vito e Modesto. 
Le manifestazioni hanno inizio 
oggi, sabato, con un raduno alle 
ore 21 nell’Estivo Revoltella, Do- 
mani, domenica, nella Chiesa di 
Sant'Antonio Taumaturgo, verrà 
officiata, alle ore 9, una Santa 
Messa da S. E. Mons. Antonio 
Santin, già Vescovo di Fiume, Do. 
menica 21 giugno verrà organizza 
te una gita collettiva con auto- 
pullman alla volta di Vicenza, ove 
ì fiumani ospiti di quella città al 
lestiranno una grande festa cam- 
pestre. Per informazioni rivolgersi 
al Comitato, in piazza Vittorio Ve 
neto.4, oppure alla Sezione Fiume 
della Lega Nazionale, in via Gin- 
mastica 52. 


rea 


A OPICINA E SANTA CROCE 


La mostra didattica 


della scuola italiana 


La scuola italiana di Villa Opi- 
cina festeggia oggi la chiusura 
dell’anno scolastico con l'apertura 
della mostra didattica dei lavori 
eseguiti dagli alunni e dalle alun- 
ne della ,scuola materna, della 
scuola elementare, di avviamento 
professionale e del corso serale 
dell’Università popolare. La mo- 
stra rimarrà aperta, oggi e doma- 
ni, dalle ore 9 alle 19. 

Stamane ‘verrà inaugurata la 
mostra didattica presso la scuola 
professionale italiana di Santa 
Croce, che resterà aperta oggi 
dalle ore 10 alle 12 e domani dal- 
le ore 9 alle 20. 


L’anno scolastico 
chiuso all’ Ospedale infantile 


Una simpatica cerimonia ha 
avuto luogo ‘all'Ospedale infantile, 
per la chiusura dell’anno scolasti- 
co. Presenti l'ispettore scolastico 
dott. Roverelli, anche per il So- 
yraintendente prof. Rubini impe- 
dito, il direttore didattico Gridel- 
li, il presidente dell'Ospedale in- 
fantile dott. D'Este nonchè alcu- 


ne patronesse dell'Ospedale, è sta- 
ta dapprima celebrata una s. Mes- 
sa, alla quale è seguita la premi: 
zione degli alunni più meritevoli 
ber. profitto. Il presidente dott. 
D'Este ha ringraziato le autorità 
scolastiche per il costante aiuto 
dato a questa scuola interna, non- 
chè gli insegnanti per l’attività da 
essì svolta a favore dei piccoli 
degenti. 

La scuola interna funzionante 
presso l'Ospedale infantile è una 
lodevole iniziativa della Sovrain- 
tendenza scolastica e della Presi- 
denza dell'Ospedale stesso, e da 
diversi anni offre la possibilità di 
un'adeguata assistenza scolastica 
a quei bambinì che sarebbero co- 
stretti a causa di lunghe degenze 
ad abbandonare ì corsi elementa- 
ri. In tal modo, contemperando le 
esigenze d’indole sanitaria, i bam- 
bini che sono degenti nell’Ospe- 
dale infantile possono seguire il 
corso elementare che avevano in- 
trapreso presso le scuole pubbli- 
che e sono in grado anche di af- 
frontare, a fine d'anno, l'esame 
per l'ammissione alle classi suc- 
cessive, Rispettivamente quelli di- 
messi durante l’anno scolastico, 
rientrano alle classi di provenien- 
za aggiornati e sono così messi 
în grado di continuare i loro stu- 
di senza affanni da parte dei ge- 
nitori e senza deprimenti ed af- 
frettate ripetizioni. 


I granatieri triestini 
alla celebrazione sul Cengio 


Teri sera, buona parte dei parte- 
cipanti al raduno dei granatieri 
sul Cengio si sono riuniti attorno 
al presidente dott. Salvi, il quale, 
dopo aver rilevato il significato 
altamente patriottico della cele- 
brazione, ha illustrato il program- 
ma di dettaglio delle varie mani- 
festazioni. Egli ha informato che 
sull’Ara votiva del Cengio sarà 
benedetta dal cappellano granatie- 
re don Quadri, la nuova Colon- 
netta della Sezione che in questi 
giorni è stata esposta per gli ami- 
ci ed i concittadini in una vetrina 
gentilmente e appropriatamente 
arredata dalla Libreria Cappelli 
in Contrada del Corso. 

Madrina alla benedizione sarà 
la signorina Gianna Pertosi Asca- 
rì, figliola del compianto Alberto, 
volontario triestino nei granatie- 
ri, due volte ferito e decorato al 
valore. Infine il presidente ha in- 
formato che la rappresentanza 
triestina sarà ricevuta in partico- 
lare udienza dal Prefetto di Vi- 
cenza il concittadino prof. Palu- 
{tan ed ha raccomandato a tutti di 
iessere puntuali domenica mattina 
fin Piazza S. Giovanni per la par- 
tenza fissata per le ore 4.30 pre- 
cise. 


Studiosi tedeschi 
in visita a Trieste 


Numerosi studiosi tedeschi del 
Wiirttenberg e della Westfalia, 
partecipanti al congresso medico 
chiusosi ieri a Grado, sono stati 
nei giorni scorsi ospiti della no- 
stra città, nel corso di un giro tu- 
ristico compiuto ad Aquileia, Re- 
dipuglia e ai campi di battaglia, 
Guidati dalla concittadina prof. 
Dolores Orengo, che fece loro da 
guida e interprete, glì ospiti han- 
no visitato con interesse la nostra 
città, riportando un'ottima im- 
pressione. 


= BIORNALE DI TRIESTR 


A CONCLUSIONE DEL CONCORSO DELLE «ULTIME» 


LA FESTA DELL'INFANZIA 
domani al Giardino pubblico 


Domani nel pomeriggio al Giar- 
dino pubblico si svolgerà l'annun- 
ciata Festa dell'infanzia che «Le 
Ultime Notizie» ‘ongamizza @ con 
clusione del suo concorso di bel 
lezza fra i bambini. Sessanta sono 
i bambini selezionati dalla giuria 
(fra gli oltre duemila concorrenti) 
e sfileranno tutti dinanzi al pub- 
blico nel corso della manifestazio. 
ne di domani. 

‘Tra questi sessanta. verranno 
«laureati» ‘tre con il primo pre- 
mio (L. 50.000) e tre con il se 
condo (IL. 25.000), vale a dire due 
premi per ogni categoria. A tutti 
i concorrenti che sfileranno sulla 
pedana davanti al pubblico e alla 
commissione verrà. offerto dalla 
ditta «Alabarda» un pacco di ca- 
ramelle. 

I sessanta bambini prescelti ri- 
ceveranno entro oggi la comunica- 
zione con lettera «naccomandata», 
assieme al. biglietto d'ingresso 
gratuito per la festa. 

In'caso di maltempo, la festa 
verrà | automaticamente rinviata 
alla domenita successiva, con pie- 
na validità dei biglietti acquistati: 
i biglietti sono già in vendita 
presso la Biglietteria Centrale 
(Galleria Protti) al seguenti prez- 
zi: bambinî dai 4 ai 12 anni lire 
100; ingresso al Giardino pubblico 
lire 150; ingresso al recinto per lu 
sfilata e' la premiazione (cinema 
estivo) lire 900. Tutto. l'incasso 
verrà devoluto alle opere assisten- 
ziali della CRI. Il numero dei bi- 
glietti da lire 300 è limitato alla 
capienza del recinto. 


I NOVANTUN ANNI DEL CORPO VIGILI URBANI 


Fedeli e devoti alla città 
attraverso tutte le prove 


Come sorsero: dovevano combattere |’ accattonaggio 


- l’Austria dif- 


fidente per la divisa e l'elmo - Esempi di coraggio e di abnegazione 


Novantuno anni fa, Trieste do- 
vette intraprendere una radicale 
lotta contro l'accattonaggio, Era- 
no piovuti nella nostra città, da 
ogni parte, numerosi vagabondi, 
attratti dallo sviluppo economico 
del porto, ma affatto animati dal 
desiderio di trovar lavoro, rappre- 
sentando anzi con la:loro petulan- 
za una brutta piaga che il Comu- 
ne decise senz'altro di eliminare. 
Già la città, con nobile iniziativa, 
aveva istituito la Pia Casa dei po- 
veni (che tuttora onora Trieste 
nel campo della pubblica assisten- 
za) ma l’invadenza dei vagabondi, 
divenuta nel 1862 una grave cala- 
mità, imponeva ben diversa tutela 
per la cittadinanza, 

Fu così che il 13 giugno di quel- 
l’anno — ed oggi somo giusti no- 
vantuno anni da quell'avvenimen- 
to — fece la sua comparsa nella 
vita cittadina il primo nucleo del- 
le Guardie municipali, incaricate 
appunto di stroncare l'accattonag- 
gio e di allontanare i vagabondi. 
Diecj uomini, forniti di uniforme 
dal Comune con il concorso della 
Pia Casa dei poveri — la quale 
Ultima provvide anche al loro ac- 
casermamento — costituirono così 
il primo corpo di polizia dell’am- 
ministrazione civica. Nove decen- 
ni sono trascorsi da allora, e le 
Guardie municipali, divenute poi 
il Corpo dei vigili urbani di cui è 
oggi erede il Corpo della Polizia 
amministrativa, hanno assunto 
nella vita cittadina una funzione 
sempre più .vasta e utile, svolgen- 
do un'attività benemerita e pre- 
ziosa, al servizio del Comune e 
della cittadinanza. Nel silenzioso, 
diuturno lavoro di sorveglianza dei 
mercati e di disciplina del traffi- 
co cittadino, i vigili rappresenta- 
no infatti ùn motivo di sicurezza 
e di tranquillità, garanti del ri- 
spetto delle tante ordinanze mu- 
nicipali che interessano anche le 
più minute e nieno appariscenti 
esigenze della vìta. collettiva, 

Ma vediamo ancora, nella sto- 
nia del Corpo, lo sviluppo assun- 
to dal servizio di vigilanza muni- 
cipale, Otto anni dopo la costitu- 
zione, nel 1870, la lotta contro l’ac- 
cattonaggio aveva già dato ottimi 
risultati, e alle Guardie municipa- 
fi il Comune affidò nuovi comi 
i nisale infatti a quell'anno l’isti- 


UNO SCAMBIO 


DI MESSAGGI 


fra l'Boitto è la nostra città 


La nobile risposta di Naguib al Sindaco 


L'ing. Bartoli, a mezzo del ra- 
diocronista Italo Orto, che si esa 
recato in Egitto con la motonave 
«Asia» in occasione del suo viag- 
gio inaugurale, aveva inviato al 
Capo del Governo egiziano la se- 
guente lettera: 

«Pregiatissimo. signor Generale, 
la nostra città è sede dei Cantie- 
ri Riuniti dell’Adriatico, dai Qua- 
li sono uscite le più hele navi 
della» Marina mercantile italiana 
e segnatamente le navi della no- 
stra antica Società di navigazio- 
ne «Lloyd Triestino». Cogliendo 
occasione appunto dal viaggio 
ineugurale della nuova motona- 
ve «Asia» — dopo l'avvenuta par- 
tenza, un mese fa, per l'Estremo 
Oriente della gemella «Victoria» 
— mì permetto inviarle, illustre 
signor Generale, il saluto della 
mia città, legata da antichi, tra- 
dizionali ed amichevoli rapporti 
commerciali con la Nazione egi- 
ziana, 

«Le sarà noto, signor Generale, 
come Trieste abbia avuto nel be- 
nemerito concittadino Barone, Pa- 
squale . Revoltella, un confonda- 
tore. con Luigi Negrelli, della Cum- 
pagnia del Canale di Suez. HW 
Consiglio comunale. di Trieste, 
nella seduta del 7 marzo 1862, 
muspicava infatti unanime la co- 
struzione della grande monumen- 
tale opera, anche in vista dei 
grandi interessi adriatici e civili 
e quelli più vasti di tutta l’Eu- 
topa con l'Estremo Oriente. ‘Per 
gli antichi e sempre fervidi e pro- 
ficui rapporti economici e spiri- 
tuali fra l’Egitto e la Patria no- 
stra, l’Italia, e per quelli costanti 
del nostro porto e di tutti gli 
operatori triestini con i porti ed 
operatori egiziani, Invio a (al, 
ill.mo signor Generale, i mici de- 
ferenti saluti con l'augurio. che, 


in spirito di libertà e di pace, il 
suo popolo possa ascendere in si- 
curezza politica e soclale, e in 
solare prosperità. Mi creda, illino 
signor Generale, con sensi di alta 
considerazione e stima». 

Il generale Mohammed Naguib 
ha ora così risposto al nostro Sin- 
daco: «Signor Sindaco, sono mol- 
to commosso dai buoni sentimen- 
ti che avete voluto esprimermi 
nella vostra amabile lettera in oc- 
casione del viaggio inaugurale per 
l'Oriente della m/n «Asia». Ap- 
‘prezzo molto la vostra cortesia e 
la vostra testimonianza di attac- 
camento ‘per l’Egitto. Sono per- 
suaso che le buone relazioni sem- 
pre esistite tra l'Mgi'to e l'Iolia 
si. intensificheranno sempre, più, 
La vostra esposiz'one storica, ve- 
lativa alla partecipazione del 
Municipio di Trieste — come 
quella del barone Pasquale Re- 
voltella. e di Luigi Negrelli allo 
escavo del Canale di Suez — è 
altrettanto interessante che pre- 
ziosa. In quest'occasione mi è 
‘particolammente gradito di invia- 
re a lel ed ei suoi connazionali 


i miei migliori auguri di felicità 


e prosperità. Voglia gradire, signor 
Sindaco, l'assicurazione della mia 
alta considerazione. — Maggiore 
‘Generale Mohammed Naguib >» 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri». 


NC 


Nel rimuovere del terricelo dallo 
antinato della sua casa, ad Au- 
risina 180, Vittorio Tance, di 14 
anni, ha rinvenuto una bomba a 
mano di fabbricazione tedesca. Iì 
ragazzo sì è affrettato ad avverti 
re Ja Polizia che, a sua volta, ha 
chiesto l'intervento dei rastrella: 
tori, i quali hanno provveduto al- 
la rimozione dell’ordigno. 


tuzione del servizio di controllo 
amnonario, dij polizia stradale, di 
sorveglianza edilizia e dei musei 
civici. Un anno dopo il nucleo con- 
tava' 24 componenti, e il Comune 
fece venire da Lodi il comandante 
del corpo, Tresoldi, dotando j vi- 
gili- di: nuove uniformi — grigio 
azzurre con un ciuffo di penne ros- 
se sul cappello — e di un'arma, 
la daga. Nel 1895, trasferita la ca- 
serma in via Madonna del Mare 
e aumentato a trenta il numero 
dei vigili, le Guardie municipali 
entrarono ormai pienamente nella 
vita stradaiola, onnipresenti, Di 
quell’epoca è ricordata in parti- 
colare l'attività dei vigili nei con- 
fronti della «mularia» che, priva 
ancora dei ricreatori, spadroneg- 
giava nelle vie (e la sigla del Cor- 
po venne a Quel tempo ribattez- 
zata dai buontemponi in «Guanta- 
muli»). Nè va dimenticata la pri- 
ma comparsa del canicida, che do- 
vette essere protetto dai vigili per 
il rastrellamento degli animali 
randagi, che i popolani, ma spe- 
cie i ragazzi, difendevano, Nei 
mercati le guardie controllavano 
bilance, merci e prezzi, e notevo- 
lle già era il servizio esplicato per 
la disciplina del traffico stradale. 

L'inizio del nuovo secolo portò, 
con le crescenti esigenze della vi- 
ta cittadina, un nuovo assetto del 
benemerito Corpo, di cui fu pro- 
motore l'assessore municipale Gre- 
gorutti, Adottata la divisa nera, 
più elegante e pratica, con l'elmo 
e la sciabola, le Guardie mu: 
pali divennero il moderno Corpo 
dei vigili urbani, forte di un cen- 
tinaio di elementi. La lotta del- 
l’itredentismo aveva nel Comune 
la sua massima espressione e an- 
che i vigili, che del Comune era- 
no la guardia armata, davano fa- 
stidio ai Luogotenenti dell'Austria 
e ai loro gendarmi, Pretesto di 
una lunga e buffa polemica furono 
persino gli elmetti dei vigili, dei 
quali gli absburgici avevano no- 
itato la somiglianza, nella foggia 
e nelle decorazioni, con gli elmet- 
ti dei soldati italiani, Pretende- 
vano anche gli austriaci che sul- 
l’elmetto l'alabarda venisse sosti- 
tuita con l'aquila bicipite, ma so- 
lo nel 1915 — allo scoppio della 
guerra di Redenzione — il com- 
missario Krekich-Strassoldo potè, 
non imporre l'aquila, ma togliere 
l'elmo ai vigili. 

Raggiunta l’unità nella Madré- 
patria, il Comune ricostituì subi- 
to, nel 1918, il Corpo dei vigili 
Urbani, affidandone il comando al 
cap. Rossetti, in un momento par- 
ticolarmente difficile per la rior- 
ganizzazione dell'intera vita citta- 
dina, Numerosi erano in città gli 
sbandati e non pochi i delinquen- 
ti comuni fuggiti dal carcere nel- 
l'inevitabile. caos seguito al termi- 
ne della guerra, Malgrado le dif- 
ficoltà. finanziarie del Comune, il 
cap. Rossetti riuscì a formare un 
efficiente nucleo di vigili, dotati 
di. rivoltelle,, biciclette e qualche 
automezzo, e con .tali modesti mez- 
zi, ma, con ammirevole energia e 
capacità, in meno di due anni po- 
tè riportare ordine e sicurezza in 
città. Cj è grato.ricordarlo in que- 
sta ricorrenza. 

Rapido è stato poi lo sviluppo 
del Corpo nel nuovo ordinamento 
del Comune. E' storia recente que- 
sta, e basterà accennare alle prin- 
cipali tappe, Nel 1925, ad esempio, 
già i vigili urbani di Trieste 
rappresentavano un’'organizzazione 
modello, per equipaggiamento, 
molteplicità dei servizi ad essi af- 
fidati ed esemplare dedizione dei 
vigili: un’organizzazione che ha, 
ben meritato l'affettuosa stima 
della cittadinanza. Con il progres- 
so si è adeguato costantemente am- 
che il servizio dei vigili, la cui 
dotazione è venuta ad arricchirsi, 
via wia, delle motociclette, dei se- 
mafori, delle sedi peniferiche per 
potenziare l'assistenza ai cittadi- 
ni nei vari rioni, Più intenso, e 
particolarmente benemerito servi- 


NAVI IN PORTO 


Porto Vecchio: B. 3 «E, Rocco» 
(it.):; B. 4 «Hercules» (it.); B, 5 
«FP. Brunner» (it.); B. 1 itto 
«Partizanka»; B. 15 
B. 23 «Ardahan» (tur.); B. 
2 «Vincenzos (it.). Porto Duca 
d’Aosta: B. 32 da eri B. 
35 «San Giorgio» (it.); B. 37 «Lo- 
sinj»> (jug.); B. 38 Cncelne 
(gr.); B. 39 effritone» (it.); B. 
40 «Exenmont» (am.). Ars. Lloyd: 
«C. di Lecce» (it.); «Sparta» (it,). 
Ars, Lloyd Dock: «Toscana» (it.); 
«Loredan» (it.). S, Marco: «S. La- 
ghi» (it.). Spremitura: «El Nil» 
(eg.); «Maya» (it.). Scalo Legna- 
mi «C. di Alessandria» (it.). 
«Sandra Maria»  (it.) 
1 «B. Destiny» (br.), «C. 
Smirnensky» (bu.). Rada est.: 
«Luisa» (it.), 


zio, i vigili hanno assunto nella 
disciplina del traffico cittadino, 
espletato con solerzia e sacrificio 
nella vigilanza ai crocicchi con 
qualunque intemberia, 

La recente guerra stava per 
spezzare la nobile tradizione del- 
le Guardie municipali, che venne- 
ro disciolte nel 1945 con l’ordinan- 
za del G.M.A. che'istituiva il Cor- 
bo della Polizia Civile, secondo il 
eriterio anglosassone di unificazio- 
ne dei servizi di tutela dell'ordine 
pubblico, E' stata però i] tenace 
lavoro dell'ultimo comandante del 
Corpo de; vigili urbani, Lucio Oli- 
vieri, a farla ancora rivivere, at- 
traverso la costituzione dei repar- 
ti della Polizia amministrativa che, 
pur operando alle dipendenza del- 
la Presidenza di Zona, esplica og- 
gi in stretta collaborazione con il 
Comune appunto tutte le funzioni 
dei vigili urbani e ne è la degna 
continuatrice im un'attività sem- 
pre più vasta e dinamica, sempre 
Diù efficiente ed esemplare, 

E oggi la Polizia amministrati- 
va riprende anche la tradizione di 
celebrare solennemente l'annuale, 
il 91.0, della costituzione del pri- 
mo nucleo di Guardîe municipali. 
Sarà una celebrazione che, nella 
semplicità del cerimoniale, ideal- 
mente onorerà lo spirito che ani- 
ma, come ha sempre animato, l'at- 
tività dei vigili, nel loro quotidia- 
mo operare al servizio della cit- 
tadinanza anche con sacrificio. Co- 
me ha fatto in tempi lontani il vi- 
gile Angelo Cattaruzza, . caduto 
nell'adempimento del dovere, Una 
sera, a San Giusto, malvagi delin- 
quenti lo tccisero nel tentativo, 
non riuscito, di strappargli valori 
che doveva portare al Comando. E 
come hanno fatto altri coraggiosi 
nel soccorrere .j cittadini in ogni 
pericolo. Una tradizione di gene- 
rosità e altruismo che anche nel- 
la Polizia amministrativa è riful- 
sain questi anni negli atti di alto 
valore civile compiuti dai vigili 
Gustavo Zucchero e Cleto Pizzul, 
intervenuti in soccorso di perso- 
ne in pericolo di annegare in cir- 
costanze che potevano costare il 
loro stesso sacrificio. Le medaglie 
al valore conferite ai due corag- 
giosi vigili dal Presidente della 
Repubblica sono onore per la Po- 
lizia amministrativa, ma anche per 
ir Corpo dei vigili ‘urbani di cui 
essa è l'erede, 


Le odierne cerimonie 


Il Corpo della Polizia ammini- 
strativa festeggerà stamane il 91.0 
annuale della. istituzione delle 
Guardie municipali, con una: solen- 
ne manifestazione su] colle di San 
Giusto. Alle one 8.30 verrà reso 
omaggio, con la deposizione di una 
corona, al Monumento ai Caduti, 
e alle 9, nella Cattedrale, verrà 
celebrata una Messa propiziatrice 
per l'attività del Corpo, Seguirà, 
alle 10, la rivista e la sfilata dei 
reparti lungo la via Capitolina. 
Coneluderà; da, manifestazione. un 
rinfresco alla Bottega del vino, al 


Castello .di CA Giusto,., 
Contro i pericoli 
del traffico stradale 


L'Istituto magistrale «Amedeo 
di Savoia Duca d'Aosta» ha pre- 
sentato nella sua sede in occa- 
sione della esposizione dei dise- 
gni e dei lavori femminili, una 
interessante mostra di disegni 
degli alunni sul tema: «I pericoli 
del traffico stradale». Alle pareti 
di due aule, opportunamente ri. 
servate, si ammira una raccolta 
idi disegni e dipinti che illustrano 
con varietà di tecniche le strade 
d’Italia e le principali norme di 
circolazione stradale, scenette 
prospettiche anche in notevoli 
proporzioni, vivaci e spesso im- 
pressionanti, e piante di crocevia 
e biforcazioni stradali in cui si 
osservano l'ordine di precedenza 
dei veicoli, raffronti di traffico 
regolare ed irregolare dei veicoli 
d'ogni specie e dei pedoni, scontri 
avvenuti, incidenti, il vigile del 
traffico che indica coi suoi movi- 
menti «via libera, attenzione, fer- 
mata», e il disegno più spiritoso, 
ìn cui il vigile riceve i donì per 
la Befana. I bravi allievi hanno 
anche riprodotti in disegno i veri 
segnali stradali. e le segnalazioni 
luminose. I lavori ‘dedicati a que- 
sto tema sono stati curati dalle 
professoresse ‘Alice Zeriali e Ma- 
ria Melan. Tutte queste ‘tavole 
e lo scopo altamente civile a cui 
tende questa mostra, hanno su- 
scitato l'interesse delle autorità e 
dei csmpetenti; esprimiamo l’au- 
gurio che tale propaganda si dif 
fonda fra i giovani, nelle scuole, 
negli ‘istituti, nelle associazioni. 


E' consigliabile premunirsi in 
‘tempo dei biglietti, per evitare co- 
de alle due biglietterie che fun- 
zioneranno ai due ingressi del 
Giardino. Si informa ‘inoltre che 
il Giardino pubblico verrà sgom- 
berato e chiuso nelle primissime 
ore del pomeriggio. 


Nuove cartoline postali 


A partire dal 15 corrente sarà 
posta in vendita, presso tutti gli 
‘uffici postali, una cartolina posta- 
le da L. 20, commemorativa della 
inaugurazione del Museo Naziona- 
le della Scienza e della Tecnica 
Vinciana, riprodotta in cinque e- 
semplari distinti da una vignetta 
e precisamente: maglio automati- 
co, draga lagunare, escorpio, a- 
liante e difesa angolare, tale car- 
tolina sarà valida fino a tutto il 
31 dicembre 1953, 


Oggi si chiude 
la mostra dell'U.P. 
La mostra documentaria della 

attività e dei corsi dell'Universi- 
tà popolare di Trieste è stata 
onorata, nel pomeriggio di ieri 


della gentile signora Lina Barto-| 


li, consorte del nostro Sindaco. 
La signora Bartoli si è vivamen- 
te interessata alla grande quan- 
tità di lavori esposti, esprimen- 
do a tutti i docenti la propria 
ammirazione ed il plauso per i 
risultati raggiunti. La signora 
Bartoli, ricevuta dalla signora 
Ida Picotti, consorte ‘del Presi- 
dente dell’U.P., e cal segretario 
dell’Ente, ha, visitato i reparti di 
taglio e cucito del Centro, diret- 
ti dalla prof. Antonia Rossetti 
(che ha pure presentato i lavori 
del corso analogo da lei tenuto a 
| Bancola); i corsi di taglio di 
Roiano, via, Media e S., Giacomo, 
tenuti nispettivamente dalle prof. 
Ida Cozzi, Giannina Larotella, 
Maria Cossutta e Maria Gembri- 
ini; il reparto di radiotecnica del 
prof. Stelio Devescovi; il reparto 
di ricamo artistico di Barcola; te- 
nuto dalla prof. Anna Vertovezi 
quelli di artigianato floreale e di 
lavori artistici per la casa, tenu- 
to l'uno a S. Giacomo ‘e l’altroin 


via Media dalla. prof. Maria De-; 


brazzi; i reparti di ricamo e ta- 
glio di Villa Opicina, affidati alla 
prof. Nella Rocco; i corsi artigia- 
ni in legno ed in ferro, tenuti 


nilo Vicich; ed infine l’esposizio- 
ne delle opere degli allievi dei 
corsi di pittura, affidati @ Piero 
Lucano, e di quelli di scultura, 
istruiti da ‘Tristano Alberti. La 
Mostra rimane aperta al pubblico 
ancora oggi, dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 20. 


Soggiorni montani conla CL 


La Camera del Lavoro ha orga- 
nizzato per soci e familiari i due 
consueti soggiorni montani a Lag- 
gio di Cadore e Forni Avoltri in 
turni settimanali o quettordicina. 
li con inizio del 29 corr. mese, Le 
prenotazioni per Forni Avoltri per 
il periodo dal 17 agosto in poi, in 
‘un primo tempo sospese, sono ora 
riaperte. Coloro che desiderano 
essere favoriti nella scelta dei 


turni, sì rivolgano presso la sede |un rapido e affrettato inventario, ge TRESESTÀ USI SO Si 5 

di via Duca d'Aosta n. 12 I. dalle {si è attaccato al telefonò, chieden- 

9 alle 12 e dalle 16 alle 19, do l'intervento dell'Emergenza. ingenua ma iziosa 
brillantemente interpretato. da: 


nella stessa zona dal prof, Da-j 


Sabato 13 giugno 1953 


CINEMA ASTRA ROTANO 


OGGI 
DOMANI 
LUNEDI? 


UN GRANDE FILM 
A COLORI CON 


GARY COOPER 


MASchERA DI FANCO 


UNA ROMANZESCA 
PAGINA DUI 
SPIONAGGIO CON 


GARY COOPER 
NELLA SUA PIU’ BELLA AVVENTURA 


GGI FILOORAMMATICO 


N in MIL NUKHE 


Sotto il campanile 
giaceva un cadavere 


Un mattiniero passante che per- 
correva poco prima delle 5 la via 
della Cattedrale, sboccando nella 
piazza prospicente il campanile di 
San Giusto ha fatto una macabra 
scoperta: all'ingresso della torre 
campanaria della Cattedrale, l'uo- 
mo ha scorto al suolo uno scono- 
sciuto che non dava segno di vita. 
A breve distanza del morto — i- 
dentificato in un secondo tempo 
per il commerciante Cairoli Fan- 
tuzzi, di 59 anni, abitante in via 
Solitro 6 — e precisamente su uno 
degli scalini della gradinata, éra 
deposto un bicchiere sul cui fon- 
do c'era un dito di liquido nera- 
stro e nelle immediate vicinanze 
c'erano due boccette, una delle 
quali conteneva acido muriatico e 
l’altra un liquido analogo a quel- 
lo rinvenuto nel bicchiere, L'uo- 
mo s’affrettava a segnalare la 
macabra scoperta all'Emergenza, 
è poco dopo un macchina, con a 
bordo alcuni agenti, era sul po- 
sto. I poliziotti, dopo avere pro- 
ceduto all’identificazione della 
salma — il povero Fantuzzi indos- 
sava un completo color blu notte, 
impermeabile color noce e scarpe 
nere, hanno rinvenuto due bi- 
glietti che l’uomo, prima di com- 
piere il disperato gesto — è subi- 
to apparso evidente trattarsi di 
suicidio — aveva scritto, indiriz- 
zandolo uno alla Polizia e l’altro 
all'ospedale maggiore. I poliziotti, 
messisi a contatto con il centro 
radio, hanno chiesto l'intervento 
della CRI, il cui medico di turno 
ha constatato la morte del Fan- 
tuzzi. Oltre ai due biglietti, ad- 
dosso alla salme non è stato tro- 
vato alcunchè che giustificasse il 
disperato gesto; nelle tasche del 
Fantuzzi gli agenti hanno trovato 
soltanto i documenti, 130 lire e al- 
cune sigarette. E' ovvio che la fi- 
ne del Fantuzzi è stata provocata, 
dall'ingestione di acido muriatico, 
tossico che è stato trovato in una 
delle due boccette. Comundue, in 
attesa della fine degli accertamen- 
ti, le boccette e il bicchiere sono 
stati trasmessi al laboratorio 
scientifico della Polizia per gli 
esami. Alla fine dei rilievi assunti 
dai funzionari della «Scientifica», 
la salma del Fantuzzi è stata tra- 
slata all’obitorio di via della 
Pietà. 


È ® 
Incursione ladresca 
in una farmacia 


Durante la. scorsa notte, igno: 

ladri hanno preso di mira la far- 
macia di via Rossetti 11 (all'ango- 
lo di via Buonarroti) di cui è 
titolare Antonio Millo, di 64 ‘anni, 
abitante in via del Monte 1, e 
hanno portato a termine un frut- 
tuoso colpo. Alle 20.30 dell'altra 
‘sera gli addetti si sono allontana- 
ti dall'esercizio, per ritornarvi al- 
le 8 di iermattina, e in questo 
lasso di tempo ignoti hanno tro- 
vato modo di vuotare la cassa. 
Dopo aver divelto alla base la sa- 
racînesca flhe chiude l'ingresso 
principale della farmacia, i malvi- 
venti hanno aperto mediante ef- 
frazione la porta interna, pene- 
trando così nei locali. Trascurate 
completamente le varie specialità 
fanmaceutiche allineate sugli scaf- 
falî, # ladri hanno asportato dalla 
cassa cinquemila lire; poi, evi 
dentemente non contenti del ma- 
gro bottino, sì sono recati nell’uf- 
ficio adiacente alla fammacia, da 
dove, aperto un armadio non chiu- 
so a chiave, hanno portato via al- 
tre 250 mile, Tre. Nell’aprire ieri- 
mattina l'esercizio, il Millo si è 
accorto della indesiderata visita 
notturna e, dopo avere effettuato 


OGGI all AURORA 


LA LUX FILM PRESENTA; 


IL MONDO LE CONDANNA 


con ALIDA VALLI e AMEDEO NAZZARI 
I SEGRETI DI UN MONDO CORROTTO E PERDUTO 


RIVELATI IN UN FILM ALTAMENTE DRAMMATICO 
E PROFONDAMENTE UMANO 


Vietato ai minori di 16 anni — Inîzio ore 16.30 


OGGI - AUWITALIA <- OGGI 


LA METRO GOLDWYN MAYER 


SCENA CINEMATOGRAFICA IN VIA DE AMICIS 


JUNE ALLYSON e VAN JOHNSON 
Precederà il cortometraggio tridimensionale 


Dalla vill 


un tizio usciva dalla finestra 


' Ricuperata la refurtiva, il ladro condannato 


Un ragazzo che la sera del 19 
aprile passava per via De Amicis, 
vide un uomo affacciarsi ad una 
finestra del pianterreno. della vil- 
la sita al numero 29, buttare sul- 
la strada un grosso sacco, spic- 
care quindi un salto, raccogliere 
l'involto e dileguarsi. La scena, 
svoltasi con ritmo cinematografi- 
co, impressionò il giovane; so- 
spettando trattarsi di un ladro, 
egli informò subito il sergente 
della Polizia Luciano Saponaro, 
incontratolo per caso. Il Sapona- 
ro avvertì immediatamente 1’Emer- 
genza, € gli agenti accorsi sul po- 
sto entravano subito nella villa; 
essa era deserta, dato che il pro- 
prietario, Giuseppe De Filippi, di 
37 anni, ‘era assente. Fattisi ac- 
compagnare dalla portinaia rileva- 
rono che l'abitazione, del De Fi- 
lippi era tutta a soqquadro; era 
chiaro insomma che era stata pre- 
sa di mira dai ladri. Nel frattem- 
po, due altri poliziotti, perlustran- 
do la via De Rin scorsero tra le 
rovine ' di una casa diroccata del- 
le lenzuola avvoltolate; le raccol- 
sero e le portarono al distretto, 
‘dove era frattanto pervenuta, per 
radio, la comunicazione del furto 
avvenuto nella. villa. 

Le due guardie allora ritornaro- 
no subito sul luogo, dove avevano 
raccolto le lenzuola, in attesa che 
il ladro venisse a prelevarle. E co- 
sì infatti avvenne; dopo qualche 
ora, due uomini si avvicinarono 
alle rovine, e.uno di essi s'affret- 
tò a raccogliere un secondo invol- 
to che le guardie non avevano 
scorto prima. Fermati, ì due tizi 
vennero accompagnati in Polizia 
dove, uno di essi, Mderino To- 
gnon, di 26 anni, abitante in via 
dei Fabbri 8, dichiarò subito di 
essere l’autore del furto; l’altro, 
Giovanni Corsi, di 87 anni, era un 
suo amico, Il Tognon tentò di giu- 


risorse, s'era deciso a rubare: tra 

ia, indumenti ed oggetti 
preziosi, aveva fatto un bottino di 
circa 400 mila lire. I preziosi li 
aveva dati în custodia a certa An- 
tonia Prelaz in Perentin, titolare 
di uno spaccio di vini in via Giu- 
stinelli 7; il resto della refurtiva 
contava. di portarselo a casa, fa- 
cendosi aiutare dal Corsì, incon- 
trato in un'osteria di via S, Vi 
to. Il Corsi e la Perentin, inter- 
rogati, affermarono di avere igno- 


con PIERRE CRESSOY e 


stificarsi: disoccupato e privo di | 


n So 
OGGI ALL'IMPERO === 
LA LUX NILM PRESENTA UN GRANDE FILM MUSICALE 
(MASCAGND 


Tutta la più bella musica del Maestro in nin film che è V'esaltazio- 
ne della sna opera immortale, Canta il tenore Mario del Monaco 


MRETROSCOPIX 
a deserta 


I i Il'Alab il LA R.K.0. RADIO FILMS PRESENTA 
[iL All RIANAI[A 1L'caPOLAVORO DEL BUON GUSTO 


ALTRI TEMPI 


(ZI B AL DO NE N. 1) 
DI ALESSANDRO BLASETTI CON 
GINA LOLLOBRIGIDA -— LUISA CEGANI 


AMEDEO NAZZARI — VITTORIO DE SICA 
ED ALTRI ASTRI DEL CINEMA ITALIANO 


rato la provenienza delittuosa del- 
la roba e dichiararono di essere, 
di conseguenza, completamente e- 
stranei al furto. 

Denunciati all'autorità giudizia- 
ria, il Tognon per furto pluriag- 
gravato, e gli altri per favoreg- 
giamento, il procedimento penale 
venne rimesso al giudizio della 
quinta sezione del Tribunale. Al 
processo il Tognon ha riconferma» 
to le dichiarazioni di colpa rese, 
sia in sede di Polizia, quanto da- 
vanti al giudice istruttore; men- 
‘tre il Corsi e la Perentin hanno 
sostenuto la propria innocenza. I 
giudici, vagliate tutte le circo- 
stanze, hanno condannato il To- 
gnon a due anni. e 4 mesi di re- 
clusione, e alla multa di 19 mila 
lire, ordinando, nel contempo, la 
revoca dei benefici di legge, con- 
cessegli dalla Corte d'Appello, il 
1.0 ottobre del ’51, per una con-/ 
danna di 11 mesi e 20 giorni di re- 
clusione. Il Corsi e la Perentin 
sono stati assolti perchè il fatto 
a loro attribuito non costituisce 
reato. 

Presidente Zulmin; P. M. Pa- 
scoli; cancelliere Magliacca. Dife- 
sa avvocati Padovani, Relli e 
Borgna, 


BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 10025 (10830), Generali 
11780 (12450), Ras 5050 (5300), Ba- 
stogi 1608 (1663), Cantoni 10200 
(10350), Olcese 2230 (2270), Cuci- 
rini 7670 (7650), Un. Manif. 65000 
(67500), Rossi 14400 (14500), Fisac 
184 (190), Fibre 2020 (2155), Snia 
1260 (1312), Finsider 440 (456), Il- 
va 248 (256), Catini 1109 (1129), 
Ansaldo 135 (141.50), Breda 268 
(270.50), Fiat 564.50 (576), Sade 
1199 (1222), Edison 1854 (1892), 
Seso 2652 (2710), Sip 1186 (1160), 
Vizzola 2650 (2675), Merid. 492 
(1004), Rom. Elettr. 4025 (4090), 
Terni 207 (211.25), Stet 2875 (2920), 
Eridania 15970 (16000), Anic 190.25 
(132.75). Saffa 1158 (1192), Italgas 
1241 (1262), Pirelli It. 1395 (1413), 
Pirelli e C. 1440 (1488). 

TRIESTE 

Generali 11810 (12450), Assicu- 
ratrice 3600 (—), Ras 5400 (—), 
Crda 558 (567), Finmare 390 (400), 
Snia 1280 (1290), Catini 1111 (1129), 
Pirelli S. p. a. 1400 (1410). 

Valute libere: Sterlina 6750, ma- 
rengo 5650, dollaro 624, unitaria 
1660, svizzero 147. 


OGGI AL MASSIMO 


LA METRO GOLDWYN MAYER ‘PRESENTA UNA COPPIA 
INDIMENTICABILE 


GRETA GARBO STRAMON NOVARRO 


MATA HARI 


La storia tragica e appassionata della più famosa spia, della 
donna più aftascmante 


gi: Conguislatoro Rode. lori 
‘ Uno pria AE e Unic nel eotdi 


NB. PER I PRIMI TRE GIORNI DI PROGRAM- 
MAZIONE SONO ESCLUSE TUTTE 
INDISTINTAMENTE LE TESSERE DI 
LIBERO INGRESSO, 


CA] 
I PREZZI RIMANGONO INVARIATI 


mmortali 


CARLAy DEL POGGIO 


T dr 


pan 


DOPO LE RIFORME ANNUNCIATE DA GROTEWOHL 


VIVACE REAZIONE IN GERMANIA 
ALLA CAMPAGNA DISTENSIVA DI MOSCA 


“Non cadremo in questa trappola,, - Dichiarazioni di un portavoce di Bonn - AIEst 
tra Governo e partito per creare il clima voluto dal Cremlino 


s'iniensilica la gara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 12 

Otto. Grotewohl, Presidente 
dei Ministri della Germania 
orientale, ‘ha voluto dare per- 
sonalmente il ‘«la» sulla nuova, 
rotta del suo Governo e del suo 
partito. Un discorso tenuto du- 
‘tante un'adunanza. degli inse- 
guanti di Berlino est, ha detto 
oggiz, «Nell'interesse di ‘un'in- 
tesa generale in tutta la Ger- 
mania siamo disposti a ritira- 
re tutte le misure che posso- 
rio ostacolanla. E” assoluta, se- 
ria ostinata decisione del Go- 
verno di;collaborare a ;un'inte- 
sardi tutti... tedeschi».. È 

“Riferendosi» poi vai problemi 
che particolarmente interessa- 
vano ‘il, suo uditorio, ha detto 
che la carriera degli insegnan- 
ti non può più dipendere dal 
loro atteggiamento verso il 
markismo-leninismo; che sarà 
sottoposta a revisione la rifor- 
ma scolastica; che tutti gli in- 
segnanti finora licenziati‘o tra- 
sferitiper'ragioni politiche sa- 
ranno: riammessi ai loro posti. 
i Già ieri sera Grotewohl ave 
Va'dato il via alle raccomanda 
zioni passategli martedì scor- 
s0.dal commissario politico del 
partito comunista della. Germa- 
hia orientale ampliandone. an- 
‘Zi. e approfondendone la porta- 
ita; Stabilitasi la gara a chi fa, 
di più il comitato politico del 

artito (comunista, è tornato a 
‘ fiunirsi. oggi ed.ha addirittura 
annullato tutte le decisioni pre- 
se nel congresso del partito, te- 
huto nel giugno scorso a Ber- 
lino, Questa gara non si svol 
ge soltanto con riguardo al fu- 
turo; essa si estende anche al 
passato, giacchè tanto il Polit- 
buro come il Governo comuni- 
sta fanno a chi può. corregge- 
re di più gli errori del passato 
e riparare ora ‘al “cento per 
cento, 

Vi è da segnalare però, per 
completare la cronaca, che il 
sipario di ferro non ha. nean- 
che oggi accennato a sollevar- 

si‘neppure un centimetro; I tre 
‘posti di controllo dove dal pri- 
mo giugno dell’anno scorso 
vengono esaminati con.severi- 
tà i documenti*di quelli che so- 

‘ no diretti a Berlino Ovest, og- 
gi hanno continuato a funzio- 
nare con le stesse misure di 
rigore! Vi è di più» il Borgo- 
mastro di Berlino ha diramato 

«a tutti i suoi dipendenti la. di- 
sposizione di*continuare ad'at- 
tenersi alle disposizioni finora 
vigenti, Forse è questo un ef- 

‘ fetto del disorientamento che 
esiste in questi giorni in tutti 
gli ambienti, burocratici \gover- 
nativi è di partito nella Ger- 
mania orientale. Tutti sono 
convinti che i loro superiori ob- 
bediscono a ordini ricevuti da. 
Mosca, ma tutti temono anche 
di dover pagare di persona da- 
vanti a.un così completo e ful- 
mineo capovolgimento. 

Nè si è ancora delineato un 
movimento di ritorno al para- 
diso sovietico da parte degli 
agricoltori, dei negozianti, de- 
gli studenti fuggiti in Occiden- 
te. Il loro atteggiamento è rias- 
sunto oggi dai giornali di Ber- 

- lino Ovest nella seguente affer- 

) mazione: «Non saremo noi a 
cadere in questa trappola, Co- 

: nosciamo abbastanza il parti 
to socialista unitario (il parti- 

. to xcomunista della ‘Germania 

« orientale): per ogni persona. 

* che Hberano: in un punto, un’al- 

. tra ne arrestano in un altro. 
Nella zona sovietica non si sa 
maia che cosa attenersi», 

i Nella, Repubblica federale 
tutti i mezzi offerti dalla demo-. 
crazia — radio, stampa, riunio- 
ni — sono già stati mobilitati 

i perreagirea questa spettacolare 
offensiva comunista di «appea- 


sementi, C'è, nel complesso, un. 


. comprensibile disorientamento 
in'‘fatto ‘di interpretazioni delle 
finalità che si è poste il Crem- 
lino. ma ‘lo scetticismo non di- 
minuisce: si-fa ancora facilmen- 
‘te “strada la. convinzione ‘che, 


come: la ‘serpe .morde.il ciarla- 


tano, anche'‘in. questo. caso la 

portata delle riforme annuncia 

| te.da “Grotewolh'.è così ampia 

«Gi & anche la soppressione del 

reclutamento della cosiddettà 

? polizia federale) che finirà col 
determinare il caos. 

Adenauer si è occupato oggi, 

; in. una,.riunione del. Consiglio 

i del i, di quanto succede 


‘nella Germania orientale pren- 


dendo soprattutto in considera- 
zione le ripercussioni che ne 
possono derivare all'attuale 
campagna elettorale. Da un por- 
tavoce del Governo di Bonn si 
sono anche, avute delle interes- 
santi dichiarazioni e informa- 
zioni, Vi è da ritenere che la 
campagna scatenata, da Berlino 
Est miri a rafforzare la’ posizio. 
ne dei sovietici alla conferenza 
delle Bermude. Mediante *l’of- 
ferta di riunificazione delle due 
Germanie, essa mira altresì ad 
influire sulle elezioni della Re- 
pubblica federale: Ì 

Vi è !@a attendersi anche — 
‘ha informato ‘il portavoce — 
che saranno proposte elezioni 
generali in Germania per la 
creazione di un nuovo"Governo 
e la costituzione! di un esercito 
unico nazionale. Il Governo e 
il' Parlamento federale dovran- 
no assumere un atteggiamento 
fermo e insistere sulle premes- 
sernecessarie di libere elezioni; 
che si dia libero corso. nella 
Germania orientale alla libera 
formazione ed esistenza di par: 
titi democratici; che si dia li- 
bertà alla stampa; che sia pos- 
sibile circolare liberamente in 
tutto il territorio, germanico. 

Secondo notizie di Bonn — è 
sempre .il- portavoce che parla 
— de nuove-direttive date ‘da 
Mosca ia Berlino Est prescrivo- 
no di non usare più la parola 
«socialista», ma di parlare in- 
vece di democrazia e di antifa- 
scismo. Il tono della stampa do- 
vrà essere amichevole verso la 
Inghilterra, mentre si ‘ dovrà 
continuare a parlare degli Stati 
Uniti come del paese guerra 
fondaio per: eccellenza. 

Secondo le informazioni. che 
si hanno a Bonn, le misure pre- 
se da Grotewohl sono state im- 
poste dalla carestia e dalla si- 
tuazione economica della zona 
sovietica, dove 350 mila ettari 
di terreno sono stati abbando- 
nati dall’imponente esodo degli 
agricoltori. Nell’ultimo ‘trime- 
stre, i fuggiaschi sono ascesi a. 
250 mila con una media di 3119 
al giorno. Anche oggi duemila 
persone hanno, chiesto asilo e 
800 di esse sono state .ricono- 
sciute rifugiati politici. Infine, 
accennando ai «mea culpa» che 
vanno recitando oggi i capi del 
‘comunismo, della Germania o- 
rientale il portavoce ha posto 
le seguenti domande: Perchè 
norì si dimette Grotewohl, dato 
che riconosce, con una così pro- 
fonda autocritica, di aver com- 
messo: tanti errori? Perchè non 


si dimette Walter Ulbricht, che 
è stato l’autore della bolsceviz- 
zazione della zona sovietica? 
C'è ancora una notizia. che 
merita particolare attenzione e 
rilievo: il Cancelliere Adenauer 
ha ‘invitato il Ministro inglese 
della Difesa Alexander a veni. 
re in visita a Bonn nel corso 
di questo mese: Alexander si è 
riservata! la risposta e sino a 
quando essa non sarà data, nul- 
la si saprà sulle ragioni di ta- 
lè invito, perchè tanto a Lon: 
dra come a Bonn si mantiene 
su di esso il più assoluto ri- 
serbo. Perchè l’invito è stato ri- 
volto ad Alexander? Siamo nel 
campo delle supposizioni. Pro- 
babilmente non. sono ragioni 
militari quelle che hanno fatto 
cadere' sulla persona/del Mini- 
stro della Difesa inglese la scel. 
ta di Adenauer, bensì l’oppor- 


tunità di un nuovo contatto po- 
litico diretto col Governo in- 


‘| glese in un momento in cui 


Churchill, a causa della: infer- 
mità di Eden, è oberato da un 
lavoro superiore a quello che 
l'età gli consente. 4 


‘EUGENIO MORREALE 


sten 


P 
di 30 marinai sovietici 
A è Londra, 12 
Trenta marinai dell’equipag- 
gio ‘dell’incrociatore sovietico 
«Sverdlov» attualmente in ac- 
que territoriali inglesi per 
prendere. parte: lunedì‘alla pa- 
rata celebrativa dell'incorona- 


zione della ‘Regina Elisabetta, 
hanno visitato oggi Londra. 


Ira contadini siciliani 


UN MORTO E'UN FERITO AL: 
TERMINE DI UNA RISSA 
PER MOTIVI D'INTERESSI 


., Palermo, 12 

‘Un uomo è morto e un altro 
è stato gravemente ferito in 
Una .sparatoria avvenuta sta- 
notte. sul monte Pellegrino. 
Protagonisti della vicenda so- 
no stati l'agricoltore Antonino 
Sciortino, di 40 anni, il carret- 
tiere Diego Guardi, di 52 anni, 
l'autista Girolamo Mandalà, il 
padre di questi, Pietro e tale 
Domenico Musso, tutti da Mon- 
reale. 1 

I cinque, per regolare alcu- 
me questioni d'interessi, si era: 
no: riuniti in’ una osteria di 
Monreale dove‘ avevano cena- 
to e bevuto copiosamente sen- 
za tuttavia riuscire a mettersi 
d’aecordo. Decisi a continuare 
la discussione-essi.si. recavano 
con: la macchina del: Mandalà 
sul mnonte Pellegrino dove ben 
‘presto venivanova litigio. JIm- 
provvisamenteltilMusso rpara- 
va. alcuni colpi:di-pistola con- 
tro lo. Sciortino; che, cadeva. 
gravemente ferito, e contro, il 
Guardi: Ù 

Quest'ultimo, colpito al cuo- 
re, è morto all'istante. Subito 
dopo il.Musso fuggiva mentre 
i due Mandalà, ritenendo mor- 
to anche lo Sciortino, ritorna- 
vano a Monreale; Il ferito tut 
tavia riusciva a chiamare soc- 
corso, 


TRAGICA SPARATORIA] L'EVOLUZIONE DELLA CRISI FRANCESE 


ANDRÉ MARIE PROGETTA 


un Governo di «union sacrée» 


I socialisti invece riesumano l'idea del «Ironte popolare» 
Malcontento nel paese per gli sterili giuochi parlamentari 


DAL NOSTRO! CORRISPONDENTE 
2 Parigi, 12 

Il radicale André Marie, al 
quale il Presidente della Re- 
pubblica ha offerto l’incarico 
di formare il Governo, darà 
una risposta definitiva nella 
giornata di domani, dopo aver 
conferito con tutti i capi dei 
gruppi parlamentari, ad esclu- 
sione dei comunisti. A. diffe 
renza dei Presidenti del Consi 
glio designati che lo hanno 


‘preceduto, André Marie inten- 


de, prima di dare una risposta 
e prima di presentarsi davan- 
ti all'Assemblea nazionale per 
‘ottenere l'investitura, sapere 
fino a che punto può contare 
sull'appoggio dei diversi grup- 
pi. Se non otterrà l'appoggio 
sufficiente, declinerà l'offerta, 
risparmiando così al Paese lo 
spettacolo deprimente di un 
quarto dibattito d’investitura. 


Il giornale «Le Figaro» ha 


IREDUCI DELL'EVEREST 
arrivano alla spicciolata 


Ieri sono giunti a Kathmandu due «sherpa» che hanno partecipato alla spedizione - Oggi 
è atteso il grosso con il colonnello Hunt - Hillary e Tensing formano la retroguardia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
* Kathmandu, 12 
Due «sherpa» il cui volto de- 

numciava l’urgente bisogno di 
una buona rasatura sono arri 
vati oggì a Kathmandu, capi- 
tale del Nepal. ‘Erano a bordo 
di una jeep, e non'avevano per 
nulla un aspetto da grandi 
personaggi. Eppure sono stati 
accolti con grandi manifestazio- 
ni di entusiasmo. I due «sher- 
pa» sono i primi membri della 
spedizione che ha conquistato 
la vetta dell'Everest a far ritor- 
no nella città. 

I portatori non hanno fatto 
parte del gruppo di sette uomi- 
mi che ha effettivamente dato 
assalto al. «tetto del mondo». 
Ma sono della spedizione, e 
questo è stato. sufficiente a far- 
UW-accogliere a Kathmandu con 
entusiasmo. Non hanno voluto 
parlare con. i giornalisti, che a 
quanto pare non vedono molto 
di buon occhio. Anzi, uno di lo- 
ro ha detto: «Non parlo mai ai 


giornalisti», e ha spalancato la 
bocca @ un bel sorriso. 

Ma con gli altri hanno par- 
lato, e siccoine gli. altri. non 
hanno per i giornalisti la me- 
desima avversione dei » due 
«sherpa» siamo in grado di: co- 
municare che Tensing, l'uomo 
che assieme al meozelandese 
Edmund Hillary fu il primo a 
scalare la sommità dell'Everest, 
arriverà a Kathmandu soltanto 
il 20 giugno. Il grosso della spe- 
dizione, condotto dal colonnello 
John Hunt, è invece atteso per 
domani. 5 

Con tutta probabilità Hunt 
resterà a Kathmandu fino a 
quando saranno arrivati tutti 1 
membri del gruppo. Poì tutti 
assieme, compreso Tensing, si 
recheranno in aereo a Delhi, il 
25 giugno; e ‘cinque giorni più 
tardi partiranno per Londra. 

Il Governo del Nepal e VAM- 
basciata indiana terranno rice- 
vimenti: in onore di Tensing 
quando egli giungerà a Kath- 


NUOVI RACCONTI DI PROFUGHI 


SOMMOSSE A CATENA 


in tutta la Cecoslovacchia 


Monaco di Baviera, 12 


Profughi cecoslovacchi che 
hanno. recentemente lasciato 
il paese hanno dichiarato alle 
autorità occidentali che a se- 
guito della drastica riforma 
valutaria ordinata: dal Gover- 
no di Praga si sono avute di- 
mostrazioni ‘di massa e sì so- 
no verificati scioperi. 

Ecco alcuni dei racconti dei 
profughi, quali li riferisce Ra 
dio Europa libera: 

1) Diecimila lavoratori in- 
erociarono le braccia nella 
fabbrica, T'atra Aktoprivinica 
presso Ostrava dal 30 maggio 
al 1 giugno, La milizia di fab- 
brica fu costretta a occupare 
lo stabilimento. 

2) A Novy Jicin 1:500 lavo- 
ratori; la metà ‘dei quali \co- 
munisti, lasciarono il posto di 


‘|lavoro e inscenarono manife- 


‘stazioni allorchè radio Praga 
annunciò la. riforma-valutaria. 
Per la maggior parte sono tor- 
nati al lavoro solo lunedì 
SCOrsO; 

3) 1 minatori di Ostrava 
scioperarono dal 30 maggio al 
4 ‘‘iugno, e tornarono in) mis 


= 


NORTO IN DA IND 


‘un consigliere comunale di Trento 


a si Trento, 12 
(Un! consigliere comunale di 
‘rento‘‘è motto ‘e altri tre so- 

imasti feriti) in ‘un insi- 

ente automobilistico. Si ‘tra 
el. ‘prof. Achille Salvetti, 
\ell'on. Danilo Paris, del comm. 

| @iaco: Gardella e. del rag. 

‘Marco Andreotti. Essi viaggia 

Wanò ieri su.una. «1400» guida- 

«ta dal. comm. Gardella quando, 

‘l'auto ha urtato violentemente 


. icontrovla testata di ‘un ponte]. 


«Sul Sile a'‘Quinto di Treviso, 
| \lTrasportati! d'urgenza  all’o- 
\-spedale di Treviso, il prof. Sal 
vetti e il comm. Gardella sono 
stati ricoverati in' corsia con 
prognosi riservata, L’on. Paris 
e il rag. Andreotti hanno ri- 
portato invece ferite meno 
gravi. Stamane il prof. Salvet- 
ti è deceduto mentre le condi- 
zioni del comm. Gardella per- 
mangono gravi. 
Il prof. Salvetti era consiglie- 
re comunale per il PSI ed era 
stato nel decorso quadriennio 


ri masti feriti 


consigliere regionale per il 
‘Trentino-Alto Adige; ricopriva 
anche la carica di consigliere 
dell'Azienda di Trento. 


Vostruzione di alloggi 


per i lavoratori del «pool» 
Lussemburgo, i2 
«In collaborazione con i com- 
petenti organismi dei vari pae- 
si, l'Alta autorità del «pool» del 
‘carbone e dell'acciaio farà. co- 
Struire, in cinque anni, 60 mila 


alloggi per i lavoratori della 
Comunità», ha dichiarato ‘alla 


agenzia «Europe» il rappresen- 
tante belga presso l'Alta Auto- 
rità, Paul Finet. 

«La scarsità di alloggi — egli 
ha soggiunto — che si nota ia 
tutti i bacini dei sei paesi del- 
la, Comunità, si fa particolar- 
mente sentire nella Ruhr e nei 
bacini di Campine e della Lor- 
raine, ove sì ritiene urgente un 
pronto ‘intervento dell'Alta -Au- 
torità», 


niera solo quando la milizia | saranno domani visitate di por- 


armata li costrinse a farlo. 

4) A Praga 400 tranvieri non 
lavorarono il lo giugno in se- 
gno di protesta. Nonostante la 
minaccia governativa di sanzio- 
hi, qualora avessero continua- 
to la manifestazione, il due 
giugno si presentarono al la- 
voro solo 179 di essi. 

5) Scioperi su scala minore 
ebbero luogo a, Velke Opovice, 
dove 93 operai lasciarono il la. 
voro, e in altre località. 

6) A Jaromerica, presso Ivic- 
ko, circa 150 persone fecero ir- 
ruzione nell’ufficio del partito 
comunista, rompendo tutti ì 
vetrì e infliggendo serie contu- 
sioni a due comunisti. Dicias- 
sette dei dimostranti vennero 
arrestati, 

7) Tumultuose dimostrazioni 
si verificarono in vari uffici 
cambiovaluta e la polizia co- 
‘munista ebbe difficoltà a rimet- 
tere ordine. 

Radio Europa libera annun- 
cia ifioltre di avere appreso da 
sun testimone oculare, di asso- 
luta attendibilità. non profu- 
Bo». che a Pilsen, durante il 
periodo di disordini, i comuni- 
sti installarono mitragliatrici 
sulla. sommità delle officine 
Skoda (Lenin), sull’edificio del 
comitato nazionale e' in altri 
punti. * 


Il delitto del Tamigi 


| \l 
ANCORA INPRUTTUOSE 

Pi 
le indagini della polizia 

E Londra, 12 

A distanza di dodici giorni 

dal fercce delitto del Tamisi, 
la polizia continua è seguire 
molte piste ma senza fortuna. 
Sempre partendo dalla presun- 
zione che l'ignoto assassino sia 
tuttora nella zona, celato dai 
familiari, Scotland Yard ha og- 
gi deciso di estendere le ricer- 
che a tutte quante ie case del- 
l’area: entro un raggio’ di due 
‘miglia. Millecinquecento case 


[Puevistoni pei rBMP0] 


L'Italia è ancora interessata da 
un rogime di basse pressioni con 
circolazione di aria’ temperata 


‘urhida instabile. Su tutte le re- 


gioni ile condizioni’ del tempo si 
manterranno ancora variabili ma 
con tendenza a lento ‘migliora 
mento. n 
Temperature: minime é massi-' 
me: Bolzano 12.4, (2725; 
142, 27.8; Torino 15, 26.2; Milano 
15,, 25.4; Venezia 17.2, 25. 


rugia, manca; i 4 
Pescara. 15,23; L’Aquila 16.6. 23; 
Roma 16, 22 Napoli 14.8, 22,5; 
Bari 15.8, 23. Potenza 14,4, 18.2; 
Reggio Calabria, 16.9, 24,5, 


ta in porta dagli agenti di po- 
lizia. | 

Un nuovo invito a collabora- 
re sarà rivolto al pubblico della 
bassa valle del Tamigi: sullo 
schermo di tutti i cinematogra- 
fi comparirà domani un dupli- 
ce appello. Il primo dice: «La 
polizia chiede il vostro aiuto»; 
il secondo invito è di porsi in 
contatto con le autorità inqui- 
renti a tutti quanti conosceva- 
no le due vittime o ebbero oc- 
casione di vederle nelle sale da 
ballo. L’insuccesso delle inda- 
gini preoccupa ovviamente la 
polizia ma comincia a inquieta- 
re anche l'opinione pubblica. 


mandu. A dire il vero occorre- 
rà attendere che egli sia qui 
per sapere se andrà con gli al- 
trì a Londra..Ma è opinione ge- 
nerale che lo farà. Un comitato 
d'onore. costituito dai residenti 
di Kathmandu ha organizzato 
pittoresche celebrazioni per la 
conquista del più alto monte 
della terra. Ì consiglieri ‘di Re 
Tribhuvan stanno elaborando i 
piani per le cerimonie ufficiali 
di benvenuto a Tensing, che a- 
vranno la forma.di un «dur- 
bar» o cerimonia militare rea- 
le. Il Sovrano consegnerà allo 
«sherpa» una medaglia coniata 
per occasione. 

La moglie e la figlia di Ten- 
sing sono in ‘viaggio per Kath- 
mandu, quali ospiti del Gover- 
nò ‘indiano. E pure in viaggio 
la signora Hunt, moglie del ca- 
po della spedizione, che ha la- 
sciato oggi l'aeroporto di Lon- 
dra a bordo di un «Comet» a 
reazione ' diretto. a Calcutta. 
Spera di giungere a, Kathman- 
du prima del marito. Da alta 
fonte nepalese è stato intanto 
dichiarato nella giornata di 09- 
gi che dopo un ricevimento uf- 
ficiale, e concluse le cerimonie 
in onore di Tensing. îl. Governa 
deciderà quale . atteggiamento 
‘assumere ‘ini merito al segreto 
mantenuto dalle autorità di 
Londra circa la conquista del- 
VPEverest. Il Re del Nepal ne 
fu informato dodici. ore dopo 
che glì americani avevano Up- 
preso la. felice conclusione del- 
l'impresa. 

U. P, 


—_—_—__—_—— 


= con Astarita 
c- il congresso degli editori 
| 


Genova, 12 

Si è svolto recentemente a 
Parigi il sesto congresso della 
Federazione internazionale de- 
gli ‘editori di giornali. L'ing, 
Astarita, presidente della Fede- 
razione italiana editori giorna- 
li, al suo ritorno da Parigi è 
stato avvicinato da un redatto- 
re dell’«Ansa» che gli ha rivol- 
to alcune domande sui lavori 
del congresso. 


IL DISASTRO DEL “CHAM 


POLLION,, PRESSO BEIRUT 


PIENA ASSOLUZIONE 
del capitano della nave 


"Una commovente udienza al tribonale-dì Marsiglia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 12 

Il. Tribunale marittimo di 
Marsiglia ha pronunciato que- 
sta sera una sentenza di assò- 
luzione nei confronti del capi- 
tano Bourdes comandante del 
piroscafo «Champolliony, che 
haufragò alla vigilia di Natale 
nei pressi di Beirut. Com'è no- 
to, nella tragedia trovarono la 
morte quindici passeggeri. Il 
piroscafo trasportava un certo 
numero , di pellegrini francesi 
che si recavano in Terra Santa. 

La catastrofe venne provoca- 
ta dalla costruzione e dalla 
messa in servizio sull’aeropor- 
to di Beirut di un faro dalla 
potenza doppia di quella. del 
faro del porto marittimo. Il ca- 
pitano e gli ufficiali dei «Cham- 
pollion» non erano stati avver- 
titi della cosa e quando si re- 
sero conto che non si trovava- 
no all'ingresso del porto. ma 
in uno specchio d’acqua roccio- 
sa. era troppo tardi. Il proces- 
so ha stabilito. che il capitano 
Bourdes non ha avuto nessu- 
ha responsabilità nel dramma 
e mon.ha, commesso alcun erro- 
re tecnico. 

L'udienza di oggi è stata de- 
dicata. al commovente interro- 
gatorio: del'comandante e dei 
suoi ufficiali. Due errori erano 
stati imputati al capitano. Di 
non, aver riconosciuto il porto 
di Beirut e di aver permesso 
che ottanta passeggeri si sal- 
vassero a nuoto. Sul primo 
punto ogni responsabilità del 
comandante è stata eliminata 


sul secondo punto il capitano 
ha risposto: «Dnetmarinai era- 
no saltati in mare senza dire 
nulla. Essi erano riusciti a sal 
varsi. Con la mia autorizzazio- 
ne ottanta persone li hanno 
imitati. Questo ha contribuito 
a sgomberare il ponte ed ha 
permesso, di evacuare il piro- 
scafo soltanto in tre viaggi». 

Alla fine della sua deposizio- 
ne il capitano ha. dichiarato 
con. voce commossa: «Ringra- 
zio l'equipaggio. Mi inchino da- 
vanti alla memoria degli scom- 
parsi. Se delle sanzioni debho- 
no. essere prese chiedo di esse- 
re il solo a venire colpito So- 
no il solo responsabile perchè 
non ho mai. abbandonato il 
ponte di comando». I marinai 
e gli ufficiali del «Champol- 
lion» hanno reso omaggio al 
coraggio e alle doti del coman- 
dante, Il secondo. ufficiale ha 
detto! «E' un'po’ colpa mia se 
Îl comandante ha abbandonato 
la nave. Mi<informarono che 
non. voleva muoversi, Andai da 
lui e gli dissi: «Se rimanete io 
e 44 uomini di equipaggio se- 
guiremo il vostro esempio», Al 
lora ha ceduto. Sono fiero di 
essere stato al suo fianco: è un 
vero capitano e un grande ma- 
rinaio. Sarei felice di imbar- 
carmi di nuovo con lui», 

Il .capitano Bourdes non è 
riuscito a nascondere la sua 
emozione e si è asciugato gli 
occhi bagnati di lacrime. Il Tri- 
bunale marittimo lo ha assol- 
to con'la formula piena. } 

B. R. 


L'ing. Astarita ha, detto che 
due argomenti sono stati am- 
piamente trattati e discussi e 
rivestono per la vita delle azien- 
de giornalistiche una grandis- 
sima importanza pratica: il 
problema delle telecomunicazio- 
ni°internazionali e quello della 
carta. da giornale. Per quanto 
riguarda il primo argomento, 
la. F.L.E. ha deciso. di conti 
nuare la sua azione rivolta ad 
ottenere in tutti i paesi condi 
zioni particolari per la trasmis- 
sione di informazioni stampa 
a mezzo del telegrafo, del tele- 
fono e della telescrivente. 

Per la questione della’ carta- 
giornale, la situazione è leg- 
germente migliorata dal 1952, 
quando, si: ebbe un sensibile ri- 
basso ‘dei prezzi. Tuttavia. la 
carta ancora oggi rappresenta, 
nel quadro generale della ge- 
stione di un quotidiano; un ca- 
rico superiore a quello del pe- 
riodo pre-bellico. 


condotto un’inchiesta tra i 
suoi lettori. Tutte le persone 
interrogate hanno espresso la 
loro riprovazione per gli ste- 
rili giochi parlamentari che 
consistono ogni mercoledì nel 
gettare a terra l'aspirante al 
potere. Questi giochi possona 
alla lunga diventare pericolo- 
si, perchè discreditano la de- 
‘mocrazia. e portano acqua al 
mulino © i comunisti. «Soltant 
to i comunisti in questo disor- 
dine -e in questa. inquietante 
confusione segnano del punti 
— scrive il «Figaro». Tutto 
quel che divide, tutto quel che 
avvilisce la Francia è come 
sempre registrato da loro vit- 
toriosamente». 

Le nubi che si addensano 
sul. regime democratico in 
Francia sono così minacciose 
che il vecchio Herriot è inter- 
venuto stamane alla riunione 
del Comitato radicale «Cadil- 
lac», che comprende i parla- 
mentari e i maggiori espo- 
nenti del partito. Nel più pro- 
fondo silenzio Eduard Herriot 
ha lanciato un commovente e 
drammatico appello. «Sono 


| disperato sia come repubbli- 


cano che come Presidente del- 
l'Assemblea mell’assistere a 
dei giochi parlamentari che 
sono oggi terribilmente esa- 
speranti. Il Paese è sull'orlo 
dell’abisso e in un modo come 
nan lo è mai stato ancora. Bi- 
sogna far tacere tutte le no- 
stre rivalità, bisogna finalmen- 
te che la Francia abbia un 
Governo». 

Ma l'appello del vecchio uo- 
mo verrà ascoltato? Il gruppo 
radicale ha approvato la desi- 
gnazione di André Marie, il 
quale si propone. di costituire 
uri Governo di salute naziona- 
le. Il candidato alla Presiden- 
za del Consiglio ha avuto oggi 
un lungo colloquio con Auriol, 
quindi ha cominciato a riceve- 
re i capi dei gruppi parlamen- 
tari per sottoporre loro un 
programma minimo di.«union 
sacré». Secondo il leader radi 
cale, tutti gruppi, dai sociali- 
sti ai moderati e ai gollisti, 
dovrebbero unitsi per la for. 
mazione di un Governo di sa- 
lute nazionale. Ma nonostante 
la gravità della situazione e le 
grosse nubi che coprono l'o- 
rizzonte, non sembra che l’ora 
della saggezza e dell’unione 
sacra sia ancora suonata. 

1 socialisti declineranno pro- 
babilmente .l’invito di André 
Marie di entrare nella nuova 
maggioranza. Anche senza lo 
appoggio dei socialisti, André 
Marie potrebbe accettare l’in- 
carico. ma non sembra, almeno 


fino a questo momento, che il 


leader radicale abbia maggiori 
possibilità di successo dei suoi 
predecessori. I socialisti non 
hanno nessuna intenzione di 
modificare il loro atteggiamen- 
to e di scendere dall’Aventino 
dove si sono ritirati, da più di 
due anni. 

In una intervista concessa a 
un giornale del mattino, il se- 
pretario generale del partito 
socialista, Guy Mollet ha di 
chiarato che il suo partito pen- 
sa. di lanciare prossimamente 
‘un appello per la creazione di 
un «Fronte democratico e sò. 
ciale». L'appello verrà rivolto 
a tutte le organizzazioni demo- 
cratiche, siano esse sindacali, 
cooperative, mutualistiche, po- 
litiche e culturali. «Noi orga- 
nizzeremo — ha detto Guy Mol- 
let — dei comitati locali per il 
Fronte democratico e sociale e 
prepareremo un programma. 
Se dei comunisti giudicheranno 
tale programma . accettabile, 
nòn vi sarà nessuna ragione 
per respingerli». 

L'idea della. creazione del 
Fronte democratico e sociale 
verrà ‘lanciata nel corso del 
prossimo congresso nazionale 
del partito’ socialista; che si 
terrà dal 3 al 5 luglio, e prima 
di allora sembra certo che i 
socialisti non parteciperanno a 
nessuna combinazione ministe- 
riale. Assisteremo quindi nelle 
prossime settimane alla. rina- 
scita sotto un nome diverso e 
sotto una nuova forma del 
Fronte popolare. E' verso que- 
sta soluzione che la situazione 
politica francese sembra evol 
Vere. 

Intanto la crisi continua e 
la sua soluzione non sembra 
tanto vicina. Tutti i gruppi so- 
no d'accordo nel riconoscere la 
gravità della situazione. Il 
gruppo ex gollista ha. votato 
una mozione proponente la 
ereazione di un Governo di 
transizione, incaricato di sbri- 
gare gli affari correnti e di 
preparare una riforma della 
Costituzione e delle nuove ele- 
zioni. Gli ex gollisti affermano 
che la Francia si trova in pre- 
senza di una crisi di regime e 
rendono omaggio alla chiaro- 
veggenza del generale De Gaul 
ls, che ha sempre sostenuto la 
necessità di una riforma pro- 
fonda e radicale del sistema 
politico francese. 

Così, mentre a sinistra si va 
delineando una evoluzione ver- 
sn la rinascita, del Fronte po- 
polare, gli ex gollisti sembra- 
no ritornare alle origini e pren- 
dere di nuovo. posizione in fa- 
vore della.riforma del regime. 


BRUNO ROMANI 


Il P.M. al processo di Schio 


Chiesta la conferma 
di tutte e condanne 


Milano 12 

Alla ripresa del processo per 
l’eccidio di Schio è stato com- 
pletato stamane l'interrogato- 
rio dell'imputato Ruggero Mal- 
tauro, con un'ultima domanda 
del Presidente sui motivi per 
cui non erano avvenute le scar- 
cerazioni di alcuni detenuti po- 
litici già predisposte dalle com- 
petenti autorità. di allora. 
«Attila» si è limitato a_ ri 
spondere di non saper spiegare 
le ragioni del fatto, non esen- 
done a conoscenza. 

Hanno quindi avuto la paro- 
la i primi patroni di difesa, 
prof. Perego e avv. Sonzini. 
Entrambi hanno sostenuto la 
tesì della estraneità del Mal 
tauro per alcune imputazioni 
mossegli ed hanno concluso 
chiedendo che, ove la, Corte 
non ritenga provati gli addebi- 
ti stessi, applichi quanto meno 
all'imputato l’'amnistia ed i 
condoni previsti dalla legge, e- 
scludendo comunque alcune 
aggravanti. 

L'udienza pomeridiana è sta- 
ta occupata dalla requisitoria 
del P.'‘G. dott. Rossi il quale 
ha chiesto la conferma delle 
precedenti condanne per tutti 
gli imputati, Il rappresentante 
la: Pubblica Accusa ha esami 
nato le singole posizioni sof- 
fermandosi particolarmente su 
quella del Maltauro che nella 
sua qualità di capo della po- 
lizia partigiana era tenuto a 
prevenire la strage. 

Il P. G. ha quindi sostenuto 
l'inapplicabilità del decreto di 
amnistia del 22 giugno 1946 
invocato dai difensori in quan- 
to tale decreto troverebbe la 
sua applicazione soltanto nel 
caso in cui l’azione fosse stata 
determinata dall'evolversi del- 
la lotta contro le formazioni 
fasciste ed allo scopo di sot- 
trarsi alle forme di persecu- 
zione allora in atto contro i 
partigiani. Nel caso in esame, 
invece, gli imputati hanno a- 
gito' contro detenuti inermi, 
nella impossibilità assoluta di 
difendersi. 

Il dott. Rossi ha altresì ri 
badito la tesi secondo cui deb- - 
bono essere ritenute valide le 
aggravanti per la. premedita- 
zione. L'udienza è stata quindi 
sospesa e rinviata a domani. 


Mostra del libro italiano 
inangurata a Klagenfurt 


Klagenfurt, 12 

Alla presenza del console di 
Ttalia dott. Cerchioni, del. vi. 
ce governatore Krassnig e di 
numerose personalità del mon- 
do culturale, è stata inaugura- 
ta oggi a Klagenfurt la Mostra 
dedicata al «Libro italiano dei 
nostri tempi», allestita \dall’T- 


stituto italiano di eultura di 
Vienna in collaborazione con il 
Consolato d’Italia a Klagen- 
furt. 


Finiti gli esami 


libri e quaderni, si chiudono: 


Ma 


ci son cose che a scuola 


non si sono imparate 
e una di queste è lo scrivere a macchina. 
E tuttavia si sa che una Olivetti, 
strumento di lavoro 
aiuto per chi entra nella vita, 
dà ordine agli studi, dà chiarezza ai pensieri. 


Olivetti Lettera 22 


unisce a un massimo di prestazioni 
il minimo formato, peso e prezze» 


prezzi 
Tipo LI. . . 


LA 


000 + 16.E. 


con incolonnatore automatico e verniciatura ‘liscia chiara 


Tio L . 


ss 


. L. 98. 


800 + L6.E. 


Ber tacilitazioni di acquisto rivolgetevi con fiducia a uno dei numerosi nenozi che esnongono la Lettera 22 


aa 


zio alle ore 17 - Prezzi ‘popolari 


1400 o 1100: bo] compero. pagamento 
a contanti, T'elefonane o 


Cap. soc. cess. az. 50 
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acquista scuola contanti, Pregasi 
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# Loretta 
a) v LI n Ii n 
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Genova, 12 
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glia orarie. ‘Al secondo posto la partita Edera-Amatori Mo- 


A; PER girare film documentario 


Le cestiste azzurre che par- 
teciperanno al torneo interna» 
zionale di pallacanestro a Be! 
grado, sono partite nel pome. 
riggio di ieri con il «Simplon- 
Orient» alla volta della. capi- 
tale jugoslava. La squadra na- 


# Chi sì rade giornalmente - si distingue’ fra la gente! 
DIISIZ EIN NOTI TOI 


ATTENZIONI:E: 
Le scuole sono già chiuse 


Giugno, 3 | 
villeggiatura ideale i 


sulle 


aa 


chiuso îl primo tempo in svan-| Vi0 in esame non è contrario no 92758. oa eo Vo Gea 


N se 7 telefono 7768. 
i —- so il allo spirito e alla lettera del] MATRIMONIALE cucina centra- | &yeono, 7 
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media 93.20. È ae , | Miramare alle ore 2145. In|ha pareggiato per la Juventus| siornata effettiva di gara: al| MATRIMONIALE affittasi, como- | T Villesgiature Li 50 
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i ancora il suo primato, comple- È Copenaghen, 12 gio artistico tra le quale la|go, con un tiro fortunoso, da-| atti di violenza nei confronti MOBILIATA d ai. P|iaso tasse comprese. Villeggiatura 
ì tando il secondo giro in 23°22 Nei commenti alla vittoria] Trani e la Furlan. va. la vittoria ai propri colori.| di un avversario. uno-due detti pul si a 5796_T 
Ì È alla media di miglia 96.93. In-|riportata ieri sera dalla Ju- 


sima, acqua corrente, affittasi, In- | !leale. 
È È È 4 dirizzo UPI 44709 F, 

tanto sul circuito era scesa una|j ventus su una selezione dello 

atmosfera di mestizia, per la|Jutland i giornali danesi rile- 


= RE ““| ALTO ADIGE 
indipendenti, affittasi distinta sola, | 8!0rno. Alberghi. ‘pensioni, appar- 
Dt tragica fine di Les Graham. In| vano che i bianconeri nonl PRIMA GIORNATA DI COPPA DAVIS iz: Moncenisio, Pietro, 44706 F DONE At a) Gua È j 

seconda posizione era passato | hanno del tutto soddisfatto ‘la PREnE ingresso scale DE e liDi5. sosziornainrani svol.) i 
. Rey Amm, a 48” da Duke elaspettativa. o berghi, appartamenti, Prospetti fi 

lanciato a un fantastico. inse-| Sotto il ea Juventus SY Ce x sore Ax " x a Ù di 
guimento. Si apprendeva che|è venuta, ha visto è ha vinto, Di ni ergo Montalbieri, | 
Graham aveva urtato un muro|ma non ha soddisfatto latte: = cio, L i VR Doe rezzi ri lo) 1 i 
di pietra e la macchina aveva|sa», scrive Magnus Simonsen STANZA bene mobiliata affittasi tura, 20 a, DI nt n DI Ì 
i distinto. Foscolo 16. porta 7. Iene Sana i) { 

‘44745 F'| novata. Prevent prospetti: Al- 


percorso 300 metri senza con-|del «Politiken»: «Come critica. ni 

trollo prima che egli cadesse. | re una squadra che vince tan- sa SR  |bergo Pasubio. Valdagno, 5634 T 

La 3 aveva preso fuoco, ma|to chiaramente contro un un- OR Ri i HOTEL. Belvedere Piano Arta || i Ga 
Ottobre 6-IL 44713 F | (Carnia). Ristorante bar SO Chiedete subito informazioni all'Ente Provinciale 


le fiamme venivano presto e-| dici done come quello dello ENI, Prossima: apertura, 
stinte. J. Brown su Norton an-| Jutland? Tuttavia la Juventus Saiano irgii SSpgeei Impiegato © | VILLEGGIATURA ideale a Vai- Turismo di Bolzano o agli Uffici viaggio della 1 
‘a AAT0È vostra città i 


Gardini regola Bergelin dopo aver perduto i due pri- 
mi «sefs» - Anche Merlo ha avuto un inizio sfavorevole 


dava a sbattere sui rottamif ha incontrato qualche difficol- daora (Alto Adige. 1050 m.), Me- 
7 delia macchina di Graham, riu. |tà nel far fronte all'enorme 5 
di sciva a tenere l'equilibrio ma attesa. Gli italiani hanno mes- 


ravigliosa vallata delle Dolomiti. 
G Istruzione L. 25| Alberghi, appartamenti ogni cate- 


age 


doveva ritirarsi per danni alla 
moto. 

Alla fine del secondo giro 
Duke era in testa con il tempo 
totale di 46°52”, media 96.92 mi- 
glia orarie. Secondo era Amm 
in 47°55”, media 94.50, terzo Reg 
Armstrong, Norton, 48°33”, me- 
dia 93.21. Al terzo giro il re- 
cord crollava ancora ad opera 
di due corridori. Duke lo com- 
pletava in 23’18”, media 97.2, 
mentre Amm ‘segnava 23’13”, 
media 97.41, e stabiliva pertan- 
to il nuovo primato. Il tremen- 
do duello continuava fino allo 
inizio del quarto giro. A questo 
punto Duke sfiorava un muro 
al ponte di Quarter, ondeggiava 
e perdeva. l'equilibrio. La Gile- 
ra riportava uno squarcio al 
serbatoio e l’asso inglese era 
costretto al ritiro. 

Amm, rimasto in testa dopo 
il ritiro di Duke, difendeva 
magnificamente la posizione 
dall’assalto di Armstrong, tota- 
lizzava per i quattro giri ore 
1.35°41”, media 94.65 miglia ora- 
rie. Secondo era il pilota della 
Gilera in 1.37?23”, media 93.06, 
terzo era Coleman su A.J.S. in 
1.37°23”, media 93. A questo 
punto si erand già ritirati 29 
degli 80 partenti, per lo più a 


so in luce una grande velocità 
e un ottimo controllo della 
palla, ma la loro abilità tecni- 
ca non è uguagliata da quella 
tattica». 

E. il «Berlingske Tidende»: 
«Non è esagerato dire che mai 
si è visto un calcio più elegan- 
te di quello messo in mostra 
dai giocatori juventini nella 
ripresa, contro una squadra 
dello Jutland surelassata a tal 
punto che la vittoria italiana 
per 5 a 1 è sembrata non già 
esagerata nel punteggio, ma 
semmai contenuta». 


Magni vincitore 
dell’Omnium alle Cascine 


Firenze, 12 

Al motovelodromo delle Ca- 
scine i reduci del Giro d'Italia 
hanon partecipato questa sera 
a una riunione notturna alla 
presenza di una grande fol- 
la. Particolarmente festeggiati 
Fausto Coppi, in maglia rosa, 
Bartali, Fornara e Magni. Fio 
renzo Magni ha vinto le tre 
prove dell’Omnium professio- 
sti mentre il campione italia- 
no Maspes ha battuto il fio- 
rentino Sacchi nella velocità. 

Ecco il dettaglio: Omnium 


Torino, 12 

La prima giornata di Coppa 
Davis. si è conclusa con una 
brilantissima doppia vittoria 
per l'Italia che in tal modo è 
gia pressochè sicura di supe- 
rare anche l'ostacolo svedese, 
I due italiani, Gardini e Merlo, 
hanno saputo imporsi grazie 
soprattutto alla maggior pre- 
stanza fisica, o meglio, alla 
maggiore resistenza allo sfor- 
zo. Ciò è valso soprattutto per 
Gardini che ha avuto di fronte 
negli ultimi due «set» un av- 
versario letteralmente sulle gi 
nocchia, con una gamba indo- 
lenzita dai crampi. Merlo ha 
saputo prevalere sul suo av- 
versario, oltre che per la mag- 
gior resistenza, anche per la 
maggiore classe. I due svede- 
si si sono battuti bene, con te- 
nacia e valore, ma si9sono pie- 
gati alla distanza. 

Gardini ha iniziato in sordi- 
na dinanzi a Bergelin e infatti 
lo svedese è riuscito ad assì- 
curarsi i primi due «sets», tan- 
to che molti ritenevano egli 
fosse ormai sicuro vincitore. 
Invece Gardini si; riprendeva 
magnificamente e vinceva il 
terzo e quarto «set» riportan- 
dosi così in parità. Frattanto 
Bergelin aveva cominciato a 


suoi colori la prima vittoria. 


l'italiano che assicurava aiy 6-1, 6:83, 6-1. lA Copenaghen: 


Torben Ulr (Danimarca) 


Scendevano quindi in lizza|batte Deyro (Filippine) 6-3, 


sibile, ancor più combattuti 


simo. Nel primo «set» lo sv: 
dese partiva in testa e benc 


del precedente e i due avver- 
sari si impegnavano al mas. 


Merlo riuscisse a riportarsi in 
parità, Davidsson riusciva a ‘n . 
ipassare in vantaggio e ag- I | 1650 
SG così il primo «set». c] CIASSE Massima SUI 
Merlo però doveva. prendersi 


Davidsson e Merlo. L'incontro | 6-2; 6-4. A ‘Bruxelles: Washer 
si prospettava subito, se pos-|(Belgio) batte Mottram (Gran- 


0| bretagna) 75, 6-4, 7-5; Bri 
chant (Belgio) b. Paish (Gran- 
bretagna) 6-4, 46, 6-2, 6-1. 


Oggi trotto a Montebello 


Un convegno di trotto è in pro- 


la rivincita. Infatti, un «game» | &tamma. ner. oggi all'ippodromo 


dopo l’altro, lo svedese veniv. 


regolarmente sconfitto sinchè 


‘a | di Montebello. Inizio alle ore 16.30. 
Prova di centro il Premio delle 
Perle, a cuì sono iscritti: Lucus, 


alle 19.58 una tremenda. sven. Evandro, Ritmo, Elettrodo, Dolla- 


tola di Merlo era respinta i. 
malo modo da Davidsson: | 


punto e «set» a Merlo, 


N|ro, Mirando Ostello, Edison, Spar- 
a |ta, Adriano Romano tutti a metri 


palla finiva contro la rete:|1650. 


Ecco i nostri favoriti. Premio 


Ecco il risultato dei due in- | delle Conchiglie: \Neocle, Auleda, 


contri: Gardini batte Bergelin Dilica. Premio dei Coralli: Cirta, 


7-9, 1-6, 6-2,.7-5, 6-3; Merlo bat. 


Olga da Melotta, Isolana. Premio 
delle Spiaggie: Ratto, Attaccato. 


te Davidsson 4-6, 6-3, 6-3, 7-5. | Premio delle Onde. Delfo the 


Gli incontri di Parigi 


Bruxelles e Copenaghen 
Parigi, 12 


Ecco i risultati degli incon- 


Great, Breverino, Rischio. Pre- 
mio delle Ambre; Falce, Argenta, 
Serenata a. Napoli. Premio delle 
Perle: Mirando, Sparta, Ritmo. 
Premio dei. Marosi: Odysseus, 
Questa Rosa, Cimento, 


A.A; ENENKEL (Trieste, Batti= 
sti 22, telefono 88-00 - Monfalcone, 
via Giacich 30), Esami settembre 
qualsiasi esame, qualsiasi materia. 
Corsi. dattilografia, Stenografia. 
Contabilità; 44730 G 
A. ACCADEMIA danze classiche 
moderne Maria Jessipova, S. La: 
zaro 3, tel. 8719. Nuove iscrizioì 
bambine da 3 anni in poi. Corsi 
ginnastica artistica per studentes- 
se. Lezioni individuali per danze 
moderne per signore e signori. 
Brevissima preparazione, 44703 G 
ISTITUTO Pedagogico Caldwel 
lezioni inglese Chiave Segreta Me- 
todo Caldwell, Torrebianca, 41, 
44720 G 
MINIMISSIMA mensilità: piano- 
forte, noleggio, lezion: olino. 
Mandolino, Solfeggio, Schiarimen- 
ti: Vidal; 10 (Scuola). 44714 G 


1_11r_—_———__t 
I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO centrale cin 
que stanze, tutti conforti. casa si- 
gnorile, cedesi affittanza verso pre- 
leyamento mobilio, Affitto aggior- 
nato. Offerte Cass, 22025 I UPI. 
VILLA 7 stanze completa di ac- 
cessori, rimessa, giardino, con va- 
sto locale adatto attività indu- 
s 


i Fiera, affittasi, Cas- |. 


ile, pres 
ta 12417 1 UPI 


———@YÈ@m2@<@p@p2nRohRSCS= 
L Rich. appart. bott. n 26 
ALLOGGIO 2-1 stanze accessori 0 


Interessante si annuncia il con-| villetta Gorizia cercano coniugi 


vegno domenicale che comprende- 
tà tre corse Totip. Nella prima 


tri di Coppa Davis svoltisi a|corsa spiccano; fra î «tre anni», 


anziani anticipando annualità. 
RON 1950/52, Mermoposta, 


‘oria, 


Prezzi modici, Inf‘ 


per la casa: 


Un'alimentazione leggera éd 
energetica è offerta ‘dai frulla- 
ti di frutto e verdura. Non oc- 
corre che un buon apporec- 
chio: il frullatore elettrico CGE! 


[FRIGORIFERI | 


Il frigorifero conserva i cibi, 


dà bevande fresche, fornisce 


È SIE si rizia, 2628 L 
hi causa del tremendo passo im- professionisti, Velocità: 1) Ma-|zoppicare notevolmente e ce-| Parigi, Bruxelles e Copena- | Erbarosa, Terebinto ed i due APPARTAMENTO 3 stanze bagno ghiaccio în cubetti. 
posto da Geoff Duke. Al termi-|gni in 13”4; 2) Bartali; 3) Cop-| deva palesemente, di contro|ghen. A Parigi: Von Cramm] outsider» Opel e Parsifal. La se-|cerco affittanza, Compenso spese. 


mne del quinto giro Amm sem- 
brava ormai sicuro della vitto- 
ria, avendo accumulato su 


pi; 4) Fornara. Giro a erono- 
metro: 1) Magni in 22”2; 2) 
Bartali 22'3; 3) Coppi 22”9; 4) 


incalzante. Così anche il quin- 
to «set» era appannaggio del- 


| Resia si faceva sempre più 


(Germania) b. Remy (Fran-|conda appare molto incerta, ma 
cia) 6-4, 6-0, 6-4; Haillet (Fran. |i due nomi più in vista sono quel- 


cia) batte Koch (Germania 


)|li di Sparta e di Edison. Per la 
terza non ci sono dubbi di pro- 


Il mezzofondista Vito Daniel 
lo che partecipa al campio- 
- mato di società Der i colori 
della Società Ginnastica Trie- 
stina. Lo scorso anno per le 
brillanti prestazioni consegui- 
te nelle gare studentesche (m. 
1000 in. 2°40”6) e per la buona 
media nei voti riportati al 
«Didnte» il giovane mezzofon- 
dista è stato compreso, unico 
rappresentante di Trieste, tra 
è sei studenti atleti che sono 
stati inviati in gita-premio al- 
le Olimpiadi di Helsinki. Alle 
recenti gare interregionali dei 
campionati di società, Daniello 
ha percorso i 1500 metri pia- 
mì nel tempo di £'13”6 


LA "VENTIQUATTRO ORE, DI LE MANS 


Ascari con 178 orari 
candidato alla vittoria 


Fangio guida un “disco volante,, e Gonzales una 
Lancia - Veloci le Jaguar più delte Cunningham 


Le Mans (Francia), 12 

AUa vigilia della «Ventiquat- 
tro ore» di Le Mans, la gran- 
de competizione automobilisti- 
ca internazionale di resisten- 
za, le previsioni sono quanto 
mai aperte. La coppia italo- 
americana di Alberto Ascari e 
Tom, Cole ha posto una decisa 
candidatura al successo, gi- 
rando con la sua Ferrari în 
4821 sui 13,592 chilometri del 
percorso, ottenendo cioè unt 
media di 178 chilometri all'ora. 
Ma il campione del mondo e il 
sÙo compagno avranno rivali 
assai pericolosi. Lo ha dimo- 
strato Tony Rolt, flando nelle 
prove , con la sua Jaguar, a 
171,2. Da 

Le tre Cunningham america. 
me sono arrivate a Le Mans 
accompagnate dal loro costrut- 
tore, Briggs Cunningham di 
Palm Beach, che non si fa ec- 
cessive illusioni ma è assai 
soddisfatto. Hanno raggiunto 
la media di 173 nel miglior gi- 
ro, e Cunningham ha detto: 
«Le macchine rappresentano 
un grande miglioramento ri- 
spetto a quelle dell’anno».scor- 
s0. Allora non toccammo in 


gara la velocità sviluppata ora 
nelle prove. Abbiamo grandi 
speranze per il nostro terzo 
anno a Le Mans». 

Assente la Mercedes, vinci 
trice dello scorso anno, che si 
è ritirata quest'anno nei labo- 
ratori e nelle officine a studia- 
re i nuovi modelli, la Germa- 
nia sarà presente con la Por- 
sche e la Borgward. Esse con- 
correranno all'«indice di per- 
formance» che è congegnato 
in modo da stabilire in via 
comparativa la resistenza del- 


nostico a favore di Edelweiss, c'è 
però l'interrogativo se la france- 
se saprà partire correttamente, Se 
Edelweiss manifesterà delle incer- 
tezze dopo il segnale, molto pro- 
babilmente la gara darà un'uscita 
da tutti inattesa. 


La finale a Trieste 
del campionato della R.A.I. 


L’annuale torneo di calcio fra i 
dipendenti della ‘R.A.I. sì conelu- 
derà quest'anno a Trieste. Infatti 
domattina sul terreno dello sta- 
dio con inizio alle ore 10 saranno 
di fronte le squadre di Torino e 
una formazione mista Venezia» 
Trieste e cioè le due squadre che, 
attraverso un torneo \ad elimina- 
zione diretta svoltosi in questi ul- 


le piccole macchine, di poten-. nella seguente successione: ore 15 | timi. tempi «sui ,eampi della. Peni- 


za insufficiente a competere 
con i colossi delle grandi ci- 
slindrate. In prova hanno toc- 
cato fra i 1450 e i 150 chilome- 
tri orari. 

Juan Manuel Fangio € Froiì- 
lan Gonzales scenderanno in 
campo con il peso della loro 
classe e della loro esperienza. 
Fangio è logicamente tra i fa- 
voriti, e lo stesso vale per :i 
suo connazionale. Gonzalez, 
detto «Cabezon», sarà al volan- 
te di una Lancia. «Ci compor- 
teremo bene — ha detto. Il 
plurale si riferisce a lui e alla 
macchina — Anche se questo 
è il primo anno che la Casa 
prende parte alla competizio- 
ne». Fangio sarà alla guida di 
un «disco volante», la potente 
Alfa Romeo che è attesa alla 
prova con il più vivo interesse. 

La Casa spagnola Pegaso 
ha subìto un duro colpo con 
l'incidente toccato a Juan Jo- 
ver, uscito di strada e ricove- 
rato in serie condizioni all'o- 
spedale. E’ ancora incerto se 
la seconda Penasa-Pegaso, af- 
fidata a Joaquin Palacio, scen- 
derà in pista. 

ROBERT AHIER 


Finali della Coppa Grezar 
Pomeriggio calcistico 
sul campo di San Giovanni 


Domani, domenica, tutto un po- 
meriggio sarà dedicato al primo 
turno dei gruppi finali, del tor- 
neo Giovanile della I Coppa G. 
Grezar, le tre partite avranno luo- 


Libertas Muggia- CRA CRDA d 


Rossoalabardati-A. G. Treviso 
oré 18 CRA CRDA di Trieste-Ca. 


zi lire 50. 
eee, __°* 


La Ginnastica a Piacenza 


Domani, domenica, Firenze 
ìmpegnata nelle finali dei cam. 


quattro società che si sono clas 
sificate nelle recenti prove inter 


rimanenti. Ginnastica Triestina 
Udinese, le uniche società giulia. 
ne ammesse a queste finali sa. 


anno la Ginnastica Triestina do. 


prova interregionale nel più lu. 


Gli, Automobile clubs di Trie 


dei tre clubs e agli automobilist 


‘g0 sul campo di San Giovanni 


zione, 


pionati di società. Parteciperanno 
a queste finali le prime venti- 


singhiero dei modi. Purtroppo, 
ben difficilmente, a Piacenza Je 
due squadre giufiane potranno 
disporre degli elementi migliori 


ste, Gorizia e Udine organizzano 
per domani, domenica, al Parco 
delle Rose di Grado una gimcana 
automobilistica riservata ai soci 


stranieri presenti a Grado. Nella 
serata alle ore 20.30 i partecivan- 
ti prenderanno parte al pranzo 
ufficiale all'albergo Astoria dove 
alle 22 serà effettuata la premia. 


i| sola, si ‘sono classificate per la 


Monfalcone; ore 16.30. Muletti| prova. finale...Non saranno al la- 


;|voro, calciatori di fama ma una 
| macedonia, di. impiegati, tecnici, 


se UNRRA di Monfalcone. Saran-| registi, ‘giornalisti, fattorini della 
no praticati i seguenti pressi di 8 
ingresso: adulti lire 100; ragaz-| del 


A.I. appassionati più che abili 
1 popolare * giuoco. 
nnt 
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Piacenza raduneranno il meglio 
dell'atletica maschile nazionale 


Come la macchina più perfetta 
esige cure costanti... 


regionali che avevano convocato 

cinque centri diversi sessanta 
‘società. A Firenze saranno in gara 
le prime dodici e a Piacenza le 


e 


ranno in gara a Piacenza. Questo 


po un inizio piuttosto incerto 
Della fase regionale si è mnipresa 
egregiamente concludendo poì la 


Des anche l'organismo” 
abbisogna spesso di 


ELMITOLO 


Per l'igiene 


i 


delle vie urinarie 


COLSCSOE SNRETATI 


Ind. UPI 44754 L, 

MAGAZZINO centrale, semicentra- 
le, 120 mq. circa, cerco per dépo- 
Rito CINA, Cassetta 12411 L 


STANZA e ‘cucina vuote o mobi- 
liate, cerca signora. Cass; 12395 L 


Vendite d’occa: 


PELLICCE, persiano, 
ratmousqué, zampe persiano, mur- 
mel visonato, mundel, marmotta, 
nuovi modelli inverno 1958, lavora- 
zione perfetta, merce primissima, 
scelta, vendonsi occasionalmente 
prezzi estivi, Vendite rateali anche 
con piccoli acconti senza alcun au- 
mento o spesa. Sconti particolari 
per acquisti contanti. «Diana», Mu- 
ratti 1 (di fronte Cine Excelsior). 

1245 M 


A.A.A, CUCINE economiche, for- 
nelli, impianti completi Agipgas, 
bagamento a rate senza interessi. 
Agipgas, via Zonta 2 tel, 73-78. 
44536 M 


A, CARROZZINE' piegheyoli 5000, 
grandioso assortimento 7000, 8000, 
9000; altre lussuose due usi na- 
zionali, germaniche, Lettini 5000, 
seggioloni 1500, culle 1000, cieli, 
tricicli, automobili, capotte, para- 
soli, «Tutto per il Bambino», Ta- 
rabochia 6, 44641 M 
MACCHINA famiglia. 10.000, altra 
mobile, vendo, garantita, Pascoli 
n, 24 44738 M 
MACCHINE cucire Gritzner origi- 
nali germaniche, altre con mobi- 
letto lire 38.000. Settefontane 2, 
negozio, 44620 M 
MACCHINE Necchi Singer rien- 
tranti mobiletto vendonsi con ga- 
ranzia, Tullio, Battisti 12: Mon- 
falcone, Corso 28. 64725 M 
MACCHINE maglieria Dubied 10 
Der 100, 12 per 100 vendonsi anche 
ratealmente, Tullio, Battisti 12, te- 
lefono 6533. 64725 M 
OCCASIONE vendesi libreria se- 
minuova, mogano-cristalli, rivol- 
gersi negozio Unica, Monfalcone. 

2248 M 


———+—€é@_@6& 
N Acquisti d'occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro; ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori. Carpison 
N. 20-b,. telefono 8008. 6N 


—_____T P——_— 
NN Mobili e piano L. 25 


. ARMADI guardaroba 13.000, tre 
Dorte 24.000, altri diverse misure. 
Mobili combinati 45.000, bar 30.000, 
libreria 25.000, scrivanie 15.000, ta- 
yoli letageres, sediame, divanilet- 
to 12.000; poltroneletto 15.000: let- 
tistipo 15.000; brande valigia 5000; 
comodine ammalati, poltrone, sdrai 
tavoli giardino, salotti midollo, let- 
tini 5000. materassi salotti- 
letto 65.000; cucine 85.000; matri- 
moniali 88.000, Tarabochia 6. 

44641 NN 


AE 

di h si, dalle 14 ‘alle 

16. ‘Bisi, Cardueci 28-II: 44725 NN 
MOBILE ‘unico grandioso. altra 
cucina vend, solo contanti. Crispi 
n. 51, 44746 NN 


Nei 3 modelli CGE da 90, 130 
e 210 litri, ogni casa troverà 
il suo frigorifero. 


Nuovi e decisivi orientamenti: 
tecnici ed estetici distinguono 
l'ultimo serie di ventilatori CGE 
e rendono il ventilatore ben 
accetto a tutte le case. 


E TUTTI. GLI ALTRI 
APPARECCHI ELETTRICI 


